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LA CONFERENZA DEI NOVE SI E' CHIUSA IERI CON LA DISFATTA DEI FOMENTATORI DI GUERRA 

Sancita a Ginevra la pace in Asia 
Il mondo chiede ora un accordo sull'Europa 

Firmati i documenti di armistizio per il Viet Nam, il Laos e la Cambogia - Il diritto dei popoli dell'Indocina alla indipendenza, alla libertà e alla integrità 
solennemente affermato nella dichiarazione finale della conferenza - Impegno dei tre Stati a non partecipare a blocchi militari e a una politica aggressiva 
Elezioni democratiche nei tre Paesi - Isolamento degli Stati Uniti, che rifiutano di associarsi agli altri otto Stati nella garanzia degli accordi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 21. — La Con­
ferenza di Ginevra è finita 
oggi alle 17. Il bilancio dei 
risultati è il seguente: paca 
in Indocina, dopo otto anni 
di guerra; accantonamento 
del patto militare del sud cut 
asiatico; nuovi rapporti ba­
sati sulla coesistenza pacifi­
ca in quel continente; più 
grande slancio dei popoli eu­
ropei nella lotta contro la po­
litica dei patti militari; fidu­
cia nel metodo delle trattati-

. ve. Si tratta di risultati, dun­
que, che possono costituire lo 
inizio di una svolta nella si­
tuazione internazionale. 

Quando sarà possibile icri-
rerne la cronaca, valutare 
nei dettagli tutto, avremo la 
misura dell'importanza, del­
la drammaticità di questa 
conferenza, la quale sarà se-

TOGLIATTI 
\ HO CHI Mll 
/ / compagno Togliatti ha in 

fiato al Presidente della Re 
pubblica popolare del Vie 
.Vani, Ho Chi Min. il seguente 
messaggio: 

A nome dei comu­
nisti italiani e sicuro 
di giustamente inter­
pretare l'animo di 
tutto il popolo italia­
no mi rallegro con 
voi per la grande vit­
toria della causa del­
la pace che oggi co­
rona la vostra lotta 
eroica. Auguro ai po­
poli del Viet Nam 
nuovi successi sulla 
via della indipenden­
za e della unità na­
zionale e sulla via 
del progresso sociale. 

PALMIRO TOGLIATTI 

ricano scendere dalla sua au­
tomobile subito dopo Eden e 
attraversare il portone d'in­
gresso. L'atmosfera era ge­
lida. Nessuno lo ha chiamato 
per nome, come i fotografi 
hanno fatto con gli altri, per 
intrattenerlo il tempo neces­
sario a scattare le fotografie 
Nessuno lo ha applaudito. 
Bedell Smith deve aver com­
preso che ciò era il segno 
della condanna che veniva 
decretata per l'atteggiamento 
che i dirigenti del suo paese, 
ed egli stesso, avevano as­
sunto nelle trattative gine­
vrine: un atteggiamento de­

dalla conferenza per un'azio­
ne comune a salvaguardia 
della pace, e ìia indiretta-
mente sottolineato, così, da 
una parte il suo isolamento, 
dall'altra la sua irriducibile 
ostilità agli accordi internu-
zionali. 

Nella seconda parte della 
dichiarazione, la delegazione 
americana impegna il proprio 
governo a non usare le mi­
nacce e "la sforza per modifi­
care gli accordi e si dichiara 
preoccupata dalla eventualità 
di una ripresa dell'aggressio­
ne compiuta in dispregio de­
gli accordi stessi. Per quanto 

guita da altre, su altri pro­
blemi, che interessano l'avve­
nire dell'umanità. 

Noi che l'abbiamo vissuta 
giorno per giorno, mai ab­
bandonando la fiducia nelìa 
sua conclusione positiva, ci 
sentiamo oggi doppiamente 
soddisfatti e lieti. E iuttavia 
non sono mancati i momenti 
in cui sembrava che tutto do­
vesse essere perduto: dal 
giorno stesso dello micio, 
quando il governo america­
no richiese, ancora una col­
ta, rinteruento occidenrale 
nella guerra, al giorno della 
partenza di Foster Dulles da 
Gtnerra, ai giorni precedenti 
la liberazione di Dien Bien 
Fu, a quelli della caduta, di 
Bidault, a quello dell'incon­
tro di Parigi, fino agli ulti­
mi minuti, a ieri sera, alle 
prime ore dì stamane, quan­
do veniva tentata, senza suc­
cesso, l'estrema, dtsperara 
manovra di sabotaggio. 

La conferenza è durata ot­
tantacinque giorni. 

Mai, forse, dopo la secon­
da guerra mondiale, il mon­
do è stato cosi pericolosa-

. mente ricino alla catastrofe. 
Mai, come oggi, a conferen­
za finita, l'umanità ha avuto 

. maggiori e più numerosi ino-
- liei di speranza in un acre-
• nire migliore. 

Vociandoci verso il Palaz­
zo delle Nazioni, oggi verso 
le 15. sotto un sole caldo e 
amico, avevamo la sensazione 
di andare verso un luogo nel 
quale sarebbe avvenuto qual­
cosa di estremamente impor­
rante per l'accenirc del mon­
do. Abbiamo cisto, per l'ul­
tima volta, arrivare Eden. 
Mendès-Frances. Fani Vari 
Dong, Ciu En-lai, Molotov. 
La folla dei giornalisti, dei 
fotografi, dei funzionari del-
l'ONU ha applaudito: e que­
sto è stato forse un modo di 
scaricare la tensione che si 
era impadronita dì noi tutti, 
durante le ultime drammati­
che ore della conferenza. 

Bedell Smith non è stato 
applaudito: è un fatto. Ab­
biamo cisto il generale ame-

cisamente, e fino all'ultimo,\riguarda le elezioni nel Viet 
ostinato verso il sabotaggio. 

La cerimonia, all'interno, è 
stata semplice e non lunga. 

I delegati dei nove paesi, 
ciascuno assistito dai suoi 
consiglieri, si sono seduti at­
torno a quattro tavoli disposti 
in quadrato: da un lato i 
francesi e i delegati dei go­
verni fantoccio del Viet Nam 
e del Laos, dall'altro i sovie­
tici e gli inglesi, poi i cinesi 
e i vietnamiti, infiìie gli ame­
ricani e i cambogiani. Per 
dieci minuti, fotografi e cine­
operatori ìianno bersagliato 
con i loro apparecchi gli 
astanti, poi Eden si è levato 
e ha dichiarato aperta la sto­
rica seduta. 

II ministro inglese ha det­
to che gli accordi sono quanto 
di meglio si potesse elaborare. 
Tutto dipenderà, egli ha ag­
giunto, dallo spirito con il 
quale verranno-realizzati e 
osserviti. Ovviamente, essi 
non possono aver soddisfatto 
tutti, ma hanno il grandissimo 
merito di porre fine a otto 
anni di guerra e di far com­
piere al mondo un altro passo 
sulla via della distensione, in 
un momento in cui il mondo 
era giunto molto vicino ad 
una grave crisi. 

Hanno parlato quindi il 
baodaista Tran Van Do e 
l'americano Bedell Smith. Il 
primo ha tentato di presen­
tare la soluzione provvisoria­
mente adottata per realizzare 
il « cessate il fuoco >» e rea­
lizzare le elezioni politiche 
come una spartizione defini­
tiva e ha avanzato a questo 
proposito una demagogica 
protesta. Ha concluso riser­
vando al suo governo « piena 
libertà d'azione per tutelare 
i sacri diritti del popolo viet-
namina all'unità, l'indipen­
denza e la libertà ». Il se­
condo ha letto la dichiara­
zione che la delegazione 
americana ha adottato ìinila-
teralmente, dissociandosi dal­
le conclusioni delle altre otto 
nazioni 

La dichiarazione si può di­
videre in tre parti. Nella pri­
ma, gli Stati Uniti affermano 
di prendere atto degli accordi 
conclusi nonché dei paragrafi 
da 1 a 12 della dichiarazione 
conclusiva della conferenza: 
ossia di tutta la dichiarazione 
escluso l'ultimo paragrafo 
dove i partecipanti conven­
gono di consultarsi al fine di 
studiare le misure che potes­
sero rivelarsi necessarie per 
assicurare il rispetto degli 
accordi. Bedell Smith, in base 
alle istruzioni ricevute da 
Washington, si è posto nelle 
condizioni di non sottoscrive­
re, unico tra i capi delega­
zione, gli impegni assunti 

Nam, gli Stati Uniti si richia 
mano poi ad un controllo 
dell'ONU, in contrasto con le 
conclusioni della conferenza, 
che parlano di controllo affi­
dato ad una coimuissioiie di 
neutrali. Infine, Bedell Smith 
si è impegnato a « non sotto­
scrivere alcun accordo con­
trario al principio dell'auto­
decisione dei popoli »-. 

La conferenza ha preso atto 
quindi degli accordi armisti­
ziali e delle dichiarazioni ag­
giuntive, tra cui la dichiara­
zione comune della conferen­
za. quella americana, le di­
chiarazioni del Laos e della 
Cambogia sulle elezioni e sul 
loro status militare, la dichiu-
razionc della Francia sul ri­
tiro delle truppe e sulla con­
cessione dell'indipendenza ai 
tre paesi d'Indocina, la di­
chiarazione della Cambogia 
che rmuncia alle sue riven~ 
dicaziorii sul Viet Nani. 

Da ultimi. Molotov e Ciu 
En-lai hanno sottolineato il 
valore degli accordi raggiunti 
ai fini della distensione e 
hanno riveluto come essi con­
fermino la possibilità di risol­
vere per mezzo di negoziati 
tutte le controversie. In par­
ticolare. Ciu En-lai ha osser 
vato che gli accordi aprono 
la via ad una analoga siste­
mazione per la Corea e alla 
pacifica coesistenza in Asia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua in 7. p»g. colonna) 

La flicliiai*azioiie 
«Iella c o il f e r e il za «li 

finale 
Ginevra 

GINEVRA — Molotov seduto al tavolo drilli Conferenti» fra dur suoi collaboratori (telefoto) 

GINEVRA, 21. - Ecco il (e-
sto integrale della t dichiara­
zione finale» della conferen­
za ili Ginevra: 

-. Dichiarazione filiale, da­
tata il 21 luglio 1934, della 
Conferenza di Ginevra .sul ri­
stabilimento della pace in In­
docina. ulla quale hanno pre­
so parie i rappresentanti del­
la Cambogia, della llepubbli-
cu democratica del Vietnam, 
della Francia, del Laos, della 
Repubblica popolare cinese, 
dello Stato del Vietnam, del-
ITi.H.S.S., del Regno Unito 
d'Inghilterra e degli Siali l'ni-
ti d'America. 

1) la conferenza prende 
allo degli accordi che pongo­
no fine alle ostilità nella Cam­
bogia, nel Laos e nel Viet 
Nani e che organizzano il con­
trollo internazionale e la sor­
veglianza dell'esecuzione del­
le disposi/ioni degli accordi 
stessi. 

2) La conferenza esprime il 
suo compiacimento per la fine 
delle ostilità nella Cambogia. 
nel Laos e nel Vici Nam ed 
esprime la convinzione che 
l'attuazione delle disposizioni 
previde nella presente dichia 
razione e negli accordi sulla 
cessazione delle ostilità stesse, 
permetterà a questi paesi di 
entrare a far parte d'ora in 
avanti, in condizione di pie­
na indipendenza e M>\ ratiità, 
della pacifica comunità delle 
un/ioni. 

3) La conferenza prende 
atto delle dichiarazioni fatte 
dai governi della Cambogia e 
del Laos sulla loro volontà di 
adottare misure che permet­
tano a tutti i cittadini di 
prendere il loro posto nella 

comunità nazionale, in parti-1 per la cessazione delle ostili-

DINANZI AL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A BERLINO OVEST 

Ollenhmier auspica una conferenza a 4 
per la sicurezza collettiva in Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — Il leader 
socialdemocratico Ehich Ol-
ìenhauer ha confermato og­
gi, nella relazione introdut­
tiva al Congresso socialdemo­
cratico, l'opposizione del suo 
partito alla C.E.D. ed ha con­
trapposto al trattato di Pa­
rigi una « politica di unità 
europea basata sulla colla­
borazione di tutti i Paesi del 
continente »». 

" L'interesse della Germa­
nia — ha aggiunto il presi­
dente del partito — sta nel 
creare una situazione di trat­
tative e nell'appoggiare qual­
siasi politica che tenda a una 

stabile distensione internazio­
nale. Con la guerra non sì ri­
sòlve" alcun problema, .specie 
ora che la bomba H minaccia 
la- distruzione della' civiltà e 
della stessa esistenza fìsica di 
gran , parte degli • uomini ». 

Dopo aver sostenuto che 1 
partiti socialdemocratici di 
tutto il-mondo devono lotta­
re per un disarmo c o n t r o l ^ 
to, Ollenhauer ha gettato un 
colpo d'occhio sulla situazione 
internazionale, elogiando la 
politica di pace dell'India e 
della Finlandia e condannan­
do. per contrapposto, l'atteg­
giamento degli Stati Uniti, i 
quali « vedono nella politica 
di forza il mezzo migliore per 

mantenere l'attuale divisione 
nel mondo e chiedono dal po­
polo tedesco un appoggio, in­
condizionato >.. L'interesse vi­
tale' dei tedeschi ha aggiunto 
a - questo -pùnto Ollenhauer, 
non. sta però in un .'inaspri­
mento dei fro.nfi. attravèrso 
l'inserimento delle due parti 
del Paese jn blocchi contrap­
posti, ma nella creazione di 
un sistema di sicurezza, ac­
cettabile tanto da Mosca che 
da Washington. 

Il capo socialdemocratico ha 
poi deplorato la poca serietà 
dimostrata dagli occidentali 
nell'esame del piano Molotov. 
benché questo piano conte­
nesse molti punti accettabili 

Messaggio di Nehru all 'URSS 
Cina, Inghi l terra e Francia 

Ael s u o «*ma«jC|io affli artefici del l 'accordo di G i n e v r a il p r i m o min i s tro 
indiano ha evi tato d e l i b e r a t a m e n t e ili r ingraziare , «jli Stati Uniti 

i problemiI naie, condizione necessaria 
ielle liberei per la -oluzinne del problema per 

tedesco 

ed ha rilevalo che 
della sicurezza e de 
elezioni non possono veni-iteue-cn .,. j 
re discussi separatamente in' Questa di Ollenhauer è sta-' 
quanto costituiscono due fac-j t a ] : | s o n nazione autorevole 
ce delia medesima questione. a i r U t a s i ng{{i in Germania oc- che l'accordo 

' Per giungere a questo oc­
corre che si riunisca una nuo­
va conferenza a quattro. Oc­
corre'. poi che la politica te­
desca sia diretta essa stessa 
con convinzione alla riunifi­
cazione e che questa venga 
concepita non come risultato 
di trattative e come semplice 
« annessione >» della Germania 
orientale al sistema sociale e 
politico della Germania oc­
cidentale. Una riunificazione 
di tal genere non sarebbe ac­
cettata dalle popolazioni del­
la Germania orientale perchè 
rischierebbero il ritorno delle 
terre agli agrari, la restitu­
zione delle fabbriche ai gran-

idi gruppi monopolistici e la 
rinuncia alle possibilità che 
sono aperte dinanzi a tutta 
•a gioventù nel campo delio 
studio e del lavoro. 

Ollenhauer è poi passato a 
'trattare i problemi della po-
! litica estera ed ha criticato 

NUOVA DELHI. 21. — Il 
primo ministro indiano Neh-
ru ha invl?to un messaggio 
di felicitazioni a Mendes-
France, Eden, Ciu En-lai e 
Molotov per la conclusione 
dell'armistizio di Indocina. 

Egli ha poi dichiarato alla 
stampa: « Sono assai felice 
che i lavori degli eminenti 
statisti riuniti a Ginevra 
siano stati coronati da suc­
cesso, e che sia stato firmato 
un accordo per l'Indocina. 
Ciò costituisce uno dei suc­
cessi più rilevanti del do­
po-guerra. Per la prima vol­
ta, non ci sarà guerra in 
nessuna parte del mondo. E' 
questo un grande passo a-
vanti, ma è soltanto un pas­
so, che deve essere seguito 
da sforzi persistenti verso 
nuovi accordi allo scopo di 
assicurare la pace per l'av­
venire ». 

« Le difficoltà che si pre­
sentavano alla conferenza 
di Ginevra erano formida­
bili — ha proseguito Nehru. 
Il fatto che esse siano state 
superate rappresenta un tri­
buto alle grandi qualità de» 
gli statisti presenti a Gine­
vra, i quali, malgrado que­
ste difficolta e le avversità 
incontrate, hanno lavorato 
per la pace e ottenuto un 
successo. E' questa anche 
una sintomatica indicazione 
del desiderio generale di pa­
ce che esiste nel mondo in­
tiero. 

« Io vorrei rendere parti­
colare omaggio ai Ministri 
degli esteri della Gran'Bre­
tagna, deirU.R,S.S-, della 
Francia e della Cina, cia­
scuno dei quali ha svolto 
una parte importante in 
questo grande successo. Il 
p r i m o ministro1 francese 

Mendès-France, con la sua 
dinamica personalità e la 
sua volontà di'pace, ha in­
fluenzato i difficili problemi 
ai quali la Francia è così 
strettame n t e interessata.-
Non ci può essere alcun 
dubbio che il successo è 
stato reso possibile dal li­
mite di tempo che egli ha 
avuto il grande coraggio di 
imporre ». 

« I rappresentanti degli 
Stati d'Indocina — ha detto 
Nehru — hanno contribuito 
al successo della conferenza 
di Ginevra e la funzione che 
essi hanno-svolta merita di 
essere messa in rilievo.'Que-
sti paesi sono stati il teatro 
della guerra ,re ne hanno 
maggiormente- sofferto.- Lo 
accordo sul ••* cessate il fuo­
co J> recherà-loro un-gran­
de sollievo. .••'•'• 

« I paesi asiatici 
buone ragioni per 
particolarmente lieti di que 
sto ritorno della pace in 
Asia. La conferenza dei capi 
di governo dell'Asia sud 
orientale a Colombo ha sen-

j duramente la linea di Ade-
(nauer. rilevando fra l'altro. 

il f miracolo economico » . i che 
h a " " ° si è risolto nella restaurazio-
fesere ne del dominio dei monopoli 

colute partecipando alle pros 
siine elezioni generali, che, 
conformemente alla costitu­
zione di ciascuno di questi 
paesi. u\ ranno luogo nel 1955, 
a scrutinio segroto e nel rispet­
to delle libertà fondamentali. 

4) La conferenza prende 
alto delle clausole dell'accor­
do sullo cessazione delle osti­
lità nel Viet Nam che vietano 
l'accesso in questo paese alle 
truppe e ul personale militare 
straniero nonché l'invìo di ar­
mi e munizioni. Essa prende 
inoltre atto delle dichiarazioni 
Tutte dai governi della Cam­
bogia e del Laos sulla loro de­
terminazione di non sollecita­
re aiuti stranieri in materiale 
bellico, personale e istruttori, 
se non nell'interesse della effi­
cace difesn del loro territorio, 
e per quanto riguarda il Laos, 
nei limiti (issati dall'accordo 
che regola la cessazione delle 
ostilità in questo territorio. 

fritteti |#roi>m«orfci 
3) La conferenza prende 

atto delle clausole dell'accor­
do sulla cessazione delle osti­
lità nel Laos e delle clau­
sole ilell'uccotdo sulla cessa­
zione delle ostilità nel Viet 
Nam, secondo i termini del­
le quali nelle zone di rag­
gruppamento delle due par­
ti non potranno essere sta­
bilite basi militari di paesi 
stranieri. Le parti dovranno 
inoltre sorvegliare che le zo­
ne loro attribuite non venga­
no utilizzate per la ripresa 
delle ostilità o al servizio di 
una politica di aggressione. 

Essa prende atto anche del­
le dichiarazioni dei governi 
della Cambogia e del Laos, ai 
termini delle quali essi non 
parteciperanno a nessun ac­
cordo con ultri Stati, qualora 
questo accordo comporti l'ob­
bligo di far parte di un'allean­
za militare non conforme ai 
principii della carta delle Na­
zioni Unite o, per quanto con­
cerne il Laos, ai principi! del­
l'accordo per la cessazione 
delle ostilità in questo terri­
torio ovvero comporti (fino a 
quando la loro sicurezza non 
sarà minacciata) l'obbligo di 
stabilire basi militari per po­
tenze straniere in territorio 
cambogiano o laotiano. 

f») La conferenza costata 
relativo al Viet 

cidentale alla conclusione del-: Nani ha per scopo essenziale 
quello di risolvere i problemi 
militari in vista di porre fine 
alle ostilità e che la linea di 
demarcazione militare è una 
linea provvisoria che non po­
trà in alcun modo essere in­
terpretata come costituente un 
limite politico o territoriale. 
Essa esprime la convinzione 
che l'attuazione delle dispo­
sizioni previste nella presente 
dichiarazione e nell'accordo 

:e trattative ginevrine. I por­
tavoce del governo di Bonn, 
che ancora alcuni giorni fa 
si erano delti sicuri dell'im­
possibilità di raggiungere, un 
accordo, hanno preferito chiu­
dersi in un imbarazzato ri­
serbo manifestando soltanto 
una generica soddisfazione 
per la cessazione del fuoco. 

Profondamente differenti 
come è naturale, sono le rea­
zioni dell'opinione pubblica e 
su gran parte della stampa, 
dove si manifesta la convin­
zione che i problemi tedesco 
e austriaco ritorneranno ora 
all'ordine dei giorno deter­
minando. forse, una nuova 
conferenza di Berlino. 

SERGIO SEGHE 

Tutti i compagni depu­
tati, senza eccezione, sono 
temati- ad essere assoluta­
mente presenti alla sedata 
4*11» Camera, di oggi 33 
loglio fin dall'inizio. 

non nella creazione dj rap­
porti sociali più democratici.I 
Se questi sono i lati positivi 
della situazione, va sottolinea--

IL SEGRETARIO DEL P.S.l. A LONDRA 

Colloqui di Nenni 
con i dirigenti laburisti 

za dubbio LONDRA, 21. — Il compa-esercitato una!'0 c n e e 5 s a «"?•«"« a n c h * ^ ....... 
grande influenza sulle deli-!nui™*r05e z o n e . <L°,mDra' £a r~ *n° Nenni, è giunto ieri sera 
berazioni di Ginevra e, ben-t t l W l a ^ m e n , t , e V l S : b0^?.u .^ n° o , 1

5 , a Londra, dove è stato invi-
che l'Asia non sia stata b e n ! a c c e n " a a l l a P°s5»bihta °f l l a 

rappresentata alla conferen- socialdemocrazia di rivedere 
za ai Ginevra, è stato rico 
nosciuto che l'opinione degli 
asiatici aveva il suo peso. 
Così una nuova responsabi­
lità, pesa sui paesi asiatici». 

Gli osservatori politici.di 
Nuova Delhi -sottolineano -il 
fatto che nessun messaggio 
Nehru- ha inviato agli Stati 
Uniti e che nemmeno una 
volta il nome « Stati Uniti » 
o « americano n ricorre nel­
le sue dichiarazioni. < " 

le sue posizioni nei confron­
ti del riarmo della Germania 
occidentale, qualora dovesse 
rendersi evidente l'impossibi­
lità di- giungere alla riunifi­
cazione • e si rispettassero ta­
lune condizioni. 

Per-ora, comunque, !a so­
cialdemocrazia non pensa a 
un passò-di tal genere ma ri­
tiene che • « la firma • deTl'ar 
mistizio- in Indocina creerà 
una "chance" per una ulte 
riore distensione internazio 

tato dalla « Fabian society ». 
Egli ha conferito oggi priva­
tamente con eminenti persona-
Itià del laburismo inglese. 

Nenni ha avuto colloqui con 
Morgan Phillips, segretario 
generale del partito laburista, 
con Patrick Gordon Walker. 
già segretario per le relazioni 
col-Commonwealth, col repu­
tato Denis Healey. esperto in 
questioni internazionali, con 
Aneurin Bevan, dirigente del­
l'ala sinistra del partito labu­
rista, e con Harold Wilson, ex 
presidente del Board of Trade. 

Il segretario del PSI. ha poi 
fatto visita all'ambasciatore 
italiano Brosio. 

Il biglietto vincente 
della lotteria 

solidarietà nazionale 
La filiale della Banca Po­

polare di Novara in Roma ha 
consegnato al Ministero delle 
Finanze il biglietto vincente il 
primo premio della Lotteria 
per la Solidarietà Nazionale. 
Tale biglietto reca il numero: 
Serie E. 38725. . . 

"tu, crea le premesse necessa­
rie per la realizzazione di una 
prossima sistemazione politica 
del Viet Nam. 

7) La conferenza dichia­
ra che per quanto concerne 
il Viet Nam la soluzione dei 
problemi politici, attuata sul-
lu base del rispetto dei princi­
pi dell'indipendenza, dell'uni­
tà, e dell'integrità territoriale, 
dovrà permettere al popolo 
vietnamesc di godere le liber- • 
tu fondamentali, garantite da 
istituzioni democratiche for­
mate in seguito a elezioni ge­
nerali, libere e a scrutinio se­
greto. 

Affinchè il ristabilimento 
della pace faccia progressi 
sufficienti ed esistano tutte le 
condizioni necessarie per per­
mettere In libera espressione 
della volontà nazionale, le 
elezioni generali avranno luo­
go nel luglio 195b, sotto il 
controllo di una commissione 
internazionale composta da 
delegati dei paesi rapprcsen-
! tati in seno alla commissione 
internazionale di sorveglian­
za, prevista dall'accordo sulla 
cessazione delie ostilità. 

Consultazioni a questo pro­
posito avranno luogo tra le 
competenti autorità rappre­
sentative delle due zone, a 
partire dal 20 luglio 1955. 

8) Le disposizioni degli ac­
cordi sulla cessazione deile 
ostilità che mirano ad assi­
curare la protezione delle per­
sone e dei beni dovranno esse­
re applicate nella maniera più 
rigorosa e permettere tra l'al­
tro a ciascuno, nel Viet» Nani, 
di decidere liberamente sulla 
scelta della zona nella quale 
si vorrà stabilire. 

9) Le autorità competenti 
rappresentative delle zone sud 
e nord del Viet Nam e le au­
torità del Laos e della Cam­
bogia non dovranno ammet­
tere rappresaglie individuali 
o collettive contro le persone 
o i membri delle famiglie di 
quanti hanno collaborato sot­
to qualsiasi Torma con una 
delle due parti durante la 
guerra. 

/>*» trupite francesi 
10) La conferenza pren­

de nota della dichiarazione 
del governo della Repubblica 
francese ai termini della qua­
le questo governo è disposta 
a ritirare le sue truppe da: 
territori della Cambogia, de: 
Laos e del Viet Nam su do­
manda dei governi interessati 
e nei termini di tempo che .-.i-
ranno fissati da un accori!.» 
fra le parti, con esclusione •:!••: 
casi in cui, su accordo •h:]> 
due parti, una certa qua:::::.. 
di truppe francesi possa esse­
re lasciata in posti Csòati <-
per un periodo di tempo fis­
sato. 

11) La conferenza prende 
atto della dichiarazione del 
governo francese ai termini 
della - quale questo governo, 
per il regnlaiaento di tutti i 
problemi legati al ristabili­
mento e il i consolidamento 
della pace sella Cambogia. 
nel Laos e nel Viet Nam, s: 
fonderà sul rispetto della in­
dipendenza, della sovranità. 
dell'unità e della integrità 
territoriale della Cambogia. 
del Laos e del Viet Nam. 

12) Nei suoi rapporti con 
la Cambogia, il Laos e il Vie: 
Nam, ognuno dei partecipanti 
alla conferenza di Ginevra si 
impegna a rispettare la so­
vranità, l'indipendenza, l'uni­
tà e l'integrità territoriale de­
gli stati sopraelencati e ad 
astenersi da qualsiasi ingeren­
za nei loro affari interni. 

15) I partecipanti alla con­
ferenza convengono sulla op­
portunità di consultarsi su 
tutte le questioni che saranno 
loro trasmesse dalle commis­
sioni internazionali per la sor­
veglianza e il controllo, al fi­
ne di studiare le misure che 
potrebbero rivelarsi necessa­
rie onde assicurare il rispetto 
degli accordi sulla cessazione 
delle ostilità nella Cambogia, 
nel Laos e nel »Viet Nam >. 
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IL POPOLO FRANCESE SALUTA LA FINE DELLA GUERRA IN INDOCINA 
. (V- V I -

Con l'intesa di Ginevra la Francia 
ritrova il suo posto di 

Si estende e rafforza l'avversione alla CED - I commenti della stampa e le dichiarazioni delle mag-
giori personalità polìtiche - Un grande raduno indetto dalla "Humanité,, al Velodromo d'Inverno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 — A Parigi ai 
ritiene sempre più probabile 
che il successo della, confe­
renza di Ginevra verrà sfrut­
tato immediatamente per im­
postare su nuove basi anche 
la soluzione dei problemi 
europei. Si riparla con mag­
giore insistenza della prospet 
uva di un'altra conferenza a 
quattro o anche a cinque con 
ìa partecipazione della Cina 
Popolare, per non svezzare o 
lasciar cadere quel dialogo 
jra est e ovest che si è ve 
mito approfondendo negli «l 
timi sette giorni di colloqui 
e di contatti diplomatici co­
ronati la notte scorsa dal 
«' cessate il fuoco » in Indo 
cma. La data dell'incontro 
verrebbe fissata per ti pros 
simo autunno. 

La soddisfazione che espri­
me oggi tutta la stampa per 
il successo riportato da Mcn-
dès-France vincendo quella 
che i suoi avversari definiva 
no la u incredibile scommessa 
del 20 luglio », non fa dimen 
ticare, infattif che, sebbene 
concluso l'ultimo episodio di 
« guerra calda », la guerra 
fredda minaccia di continua­
re, e che altri gravi problemi 
— la C.E.D. in primo luogo 
si presentano nelle prossime 
scadenze. 

Non riporteremo ' qui gli 
osanna e i panegirici pronun­
ciati anche dagli avversari 
del Presidente del Consiglio 
Per informazione dei nostri 
lettori ci pare più utile sot 
tolineare quello che com 
menti qualificati considerano 
il frutto essenziale della Con 
fcrema di Ginevra. La coesi­
stenza pacifica nel mondo è 
divenuta possibile, essi affer­
mano. Stabilito questo punto, 
merita considerazione, per la 
Francia attuale, la possibilità 
di assumere costantemente io 
/unzione diplomatica di me­
diazione. 

Sul « Monde » di questa 
sera, il direttore del giornale, 
Beuve-Mery, firmando con lo 
pseudonimo Sirius, dibatte a 
lungo la questione, partendo 
dal problema del disarmo te­
desco: « Non è più l'ora, per 
il nostro Paese — egli dice 
— di soggiogare i continenti 
o di mettersi alla testa delle 
rivoluzioni ». Si tratta, allora, 
per Sirius, di dare ancora fi 
ducia a Mendès-France affin 
che egli intervenga, a nome 
della Francia, fra i due campi, 
sostenuto dall'appoggio% bri­
tannico « per rendere più ab i ­
tabile questo pianeta ». 

Anche più importante, alla 
fine dell'articolo, l'affermazio­
ne che il disarmo della Ger­
mania non avrebbe senso se 
non segnasse un passo verso 
il disarmo universale. « £ ' 
qui la prova decisiva — egli 
conclude — della volontà pa­
ci/Ica dei governanti, il vero 
segreto della guerra o della 
pace ». 

Da queste linee si può ve­
dere quale strada, sotto la 
pressione degli avvenimenti e 
delle lotte popolari, abbia 
compiuto l'idea della disten­
sione e, quindi, del disarmo. 
Ormai Vopposizione francese 
alla CED, in alcuni strati an­
che borghesi, si è trasformata 
in qualche cosa di più. Si tor­
na subito col ricordo al piano 
di sicurezza presentato dal 
Ministro sovietico Afolotou 
alla conferenza di Berlino 
che apre la strada appunto 
ad un disarmo simultaneo e 
collettivo. Se nell'atmosfera 
pesante che Bidault e Foster 
Dulles diffusero allora l'ap­
pello sovietico parve cadere 
nel vuoto, ad esso si torna 
ora. non appena si ripresenta 
un'apertura di distensione. 
Anche il Presidente della 
Commissione Esteri, Daniel 
Mayer, auspica in un com­
mento sulllnformation una 
nuova riunione dei cinque 
grandi: n La sospensione delle 
ostilità in Indocina — egli 
scrive — non è e non può 
essere una fine ma il princi­
pio di una nuova era pacifica. 
Da una parte una seconda 
conferenza di Berlino condot­
ta nello stile di queste ultime 
settimane, e dall'altra il di 
sarmo generale ne sono in 
sieme condizione e scopo da 
raggiungere ». 

Da domani, del resto (o 
forse dopodomani, poiché sì 
parla di rinviare il dibattito 
per concedere a Mendès-
France un breve riposo), con 
la ripresa parlamentare, si 
rientrerà nel vivo del dibat­
tito all ' interno della Francis 
E' stato annunciato che dopo 
l'esposizione di Mendès-Fran­
ce parlerà all'Assemblea Na­
zionale Bidault, il quale è 
stato l'unico oggi fra gli uo­
mini politici francesi di primo 
piano a non volersi espri­
mere attraverso la stampa 
sulle conclusioni ginevrine. 
La sua sarà una voce discor­
dante se si considera che non 
solo uomini politici di tutte 
le altre tendenze, ma anche 
un altro esponente del MRP, 
Robert Schuman, si sono as­
sociati all'omaggio generale 
tributato dotta stampa fran­
cese e internazionale al Pre­
sidente del Coiuiglio. 

Anche l'ex primo ministro 
e presidente deWAstemblea 
dell'Unione francese Albert 
Sarraut e U presidente della 
Commissione esteri del Se­
nato, Marcel Plaisant, radi­
cale, si sono compiaciuti del­
l'accordo. Il primo ha espres­
so «gioia infinita e la rico­
noscenza del paese per l'opera 
di Mendès-France*. JI se­
condo ha detto: a Ho sempre 
avuto fiducia nel risaltato fin 
da quando Mendès-France mi 
comunicò U «no programma, 

in ragione della personalità 
del suo autore. Ora si tratta 
di andare avanti, di svilup­
pare questa prima azione». 

£ il gollista Billotte: «Do­
po tutti gli errori politici com­
messi dalle potenze occiden­
tali in Estremo Oriente dal 
1945 ad oggi, la pace non po­
teva tornare in Indocina sen­
za compromessi e sacrifici. 
Dobbiamo essere grati a Men­
dès-France per avercene evi­
tati di più aravi ». 

Nondimeno Mendès-France, 
fin dalla prima seduta al p a J 

lazzo Boorbonc, si troverà di 
fronte ai vivi contrasti esi­
stenti su una scria di pro­
blemi. Ne è dato, finora, ve­
dere come, particolarmente 
conclusione preannunciata dal 
Presidente. E' troppo presto 
ppr valutare il lavoro di con­
sultazioni condotto in questi 
r/iorni dal gen. Koenig e dal 
suo collega Dourges-Manoury. 
Per ora sono le riserve che 
prevalgono, e proprio oggi al­
la Camera è stato distribuito 
ni deputati il rapporto che 
lo stesso Koenig ha redatto, 
come si ricorderà, nella sua 
qualità di Presidente delta 
Commissione di Difesa Na-
zionac, e che è stato appro­
vato a schiacciane maggio­
ranza proprio all'indomani 
dell'investitura M e n d è s 
France. 

Koenig si esprime anche 
più severamente di Moch 
Parla dcU'esewcito europeo 
come di una « gigantesca torre 
di Babele » che imporrebbe 
ai suoi membri la conoscenza 
di almeno tre lingue o un 
codazzo di interpreti negli 
stati maggiori. Protesta, per 
la propaganda favorevole alla 
CED diffusa finora all'inter 
no dell'esercito e per la man­
cata consultazione, in merito 
ai trattati, degli alti consigli 
militari. Denuncia inoltre la 
snazionalizzazione che ver 
rebbe compiuta dell'esercito 
francese. Ma la sua riserva 
maggiore è dì carattere tec­
nico: « Giacché non si tratta 
di costituire degli eserciti di 
mestiere via di mobilitare 
degli eserciti di massa, sfrut­
tando integralmente le risor­
se demografiche della nazio­
ne. le forze armate organiz­
zate secondo il principio del 
trattato CED hanno un'effi­
cacia militare nettamente in­

feriore a quella dell'esercito 
di coalizione, e a pili forte 
ragione degli eserciti confe­
derati». - • " s j ; 

Domani sera la popolazione 
purigina, in una grande ma­
nifestazione al Velodromo di 
Inverno, saluterà il grande 
successo riportato dallo schie­
ramento della pace imponen­
do nella Conferenza di Gi­
nevra la tregua d'armi in 
Indocina. Parlerà il compagno 
Jacques Duclos, segretario 
del Partito Comunista Fran­
cese. 

Già dalla notte scorsa il 
Partito Comunista aveva sa­
lutato in una dichiarazione 
ufficiale la notizia del » ces­
sate il fuoco ». « Il ritorno 
della pace in Indocina — 
sottolineava il P.C.F. — può 
avere in ogni campo le con­
seguenze più felici per U no­
stro Paese ». 

« E' questo il risultato — hu 
detto stamane il seuretario 
del Partito comunista fran­

cese, Jacques Duclos — di 
una lotta continua, tenace, 
che non abbiamo cessato di 
condurre da oltre sette anni. 
Siamo felici che, grazie agli 
sforzi della delegazione so­
vietica alla conferenza di Ber­
lino del febbraio scorso, abbia 
potuto essere convocata la 
conferenza di Ginevra con la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese e della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam. Siamo felici di ve­
dere che, grazie alla caduta 
del governo Laniel-fiidault, 
alla quale abbiamo contribui­
to in maniera decisiva, il nuo­
vo presidente del Consiglio, 
del quale abbiamo sostenuto 
l'investitura, abbia finalmen­
te firmalo la cessazione del 
fuoco in Indocina, nonostante 
le pressioni americane ». 

.Anche la C.G.T. in un suo 
documento saluta l'azione dei 
lavoratori per la pace e chie­
de il rigetto della C.E.D. e 
la messa fuori legge delle 

armi atomiche. « Una delle 
cause essenziali delle difficol­
tà dei lavoratori — conclude 
la C.G.T. — è da ricercare 
nella politica di guerra con­
dotta finora ». 

MICHELE BACO 

Drammatica fuga 
dalla Jugoslavia 

UDINE, 21. — Quattro Rimani 
jugoslavi — gli studenti aienni 
Adam Foranod e 8alx> Stjejjan. 
e gli operai Mariclc Bia-ski di 
18 anni, e Sostarle Vladonj di 
20 — •inno fuggiti drammatica­
mente in Italia. 

I quattro, appena uncata la 
linea al confine sui Mungart. si 
sono perduti, e infine nella not­
te. trovandoci in una ptncolosa 
cengia, nccendeumo dei la'.o per 
ebiiL'r soccorsi. 

I finanzieri' di Fu->ln«\ notati 
1 bagliori .sulla montagna, han­
no atteso raiba e poi orsjaniy/ata 
una squadra di .sai\ alaggio, 

DA VARI SETTORI SI CHIEDE UNA PROFONDA REVISIONE 

La politica estera dell'Italia 
entra in crisi dopo Ginevra 

« La Stampa » e il monarchico Cantalupo riconoscono la necessità della coesistenza 
Gronchi propone un'azione organizzata — Una dichiarazione della Direzione del P.S.I. 

Ieri, al contro dei com­
menti di ogni settore poli­
tico italiano sono stati gli 
avvenimenti di Ginevra. Le 
reazioni degli ambienti poli­
tici sono state assai diffe­
renti come contenuto e co­
me tono: la grande notizia 
è stata accolta, ad esempio, 
con imbarazzo e controvo­
glia dai giornali più squisi­
tamente americanizzati, t o ­
me Il Tempo e lo stesso Po-
fìolo. Il Quotidiano, da par-
e sua, non ha commentato 

il fatto. Spiace osservare che 
tra i giornali che meno sono 
sembrati toccati dal grande 
fatto della pace in Indocina, 
si sia distinto l'Osservatore 
Romano, il quale ha dedicato 
come tutto commento all 'av­
venimento, sei righe del suo 
spazio, quattro delle quali 
destinate a rammaricarsi 
profondamente per « la sor­
te dei fratelli di fede pas­
sati sotto un regime ispirato 
e guidato dal comunismo ». 

Ma, al di fuori di questi 

GINEVRA — Da sinistra a destra: 1 componenti la detenutone dell» Repubblica popolare cinese Li Keo-Mung. Ciu En-lai 
e Ciang Wien-ticn; i componenti della delegazione della. Repubblica popolare del Viet Nam Pan An, Van Don& e Tran Tuong 

(Teiefoto) 

GLI STATI UNITI NON SONO SODDISFATTI PER LA CONCLUSIONE DELLA PACE 
— ' « — i w f » - * * .*><• • 

Eisenhower fa intravedere il proposilo 
di non applicare raccordo per l'Indocina 

L'America ha maialato «I Viet Xam armi per due milianU di dollari 
WASHINGTON, 21. — La 

firma degli accordi di Gine­
vra ha profondamente scosso 
l'opinione pubblica e gli am­
bienti polìtici americani. Il 
Presidente Eisenhower e il 
Segretario di Stato Foster 
Dulles hanno conferito a lun 
go per un esame dei termini 
dell'armistizio indocinese e 
dell'operato del capo della 
delegazione americana a Gi 
nevra, Bedell Smith il quale 
— poveretto — si è attenuto 
a quanto era stato convenuto 
in precedenza, e cioè a met­
tersi a letto nei momenti cri­
tici e a leggere alla fine la 
nota dichiarazione unilaterale. 

Foster Dulles ha poi Pre­
sentato un rapporto alla Com­
missione Esteri della Camera 
dei Rappresentanti, in una 
riunione a porte chiuse. 

Nel pomeriggio, Eisenho­
wer ha ricevuto i giornalisti 
e ha rilasciato loro una di­
chiarazione formale che la­
scia intravedere il proposito 
degli Stati Uniti di non r i ­
spettar? l'accordo di Ginevra. 

Di tale dichiarazione è sta 
to diffuso il seguente testo: 

* Sono lieto che sia stato 
raggiunto l'accordo a Gine­

vra per arrestare lo spargi­
mento di sangue in Indocina, 
dove sono morti durante que­
sti ultimi sette .anni migliaia 
di valorosi soldati in difesa 
della libertà. 

«Gli Stati Uniti non sono 
stati belligeranti in questa 
guerra. La responsabilità pri­
maria per la sistemazione in 
Indocina è stata quindi di 
quei Paesi che hanno preso 
parte al conflirto. E' nostra 
speranza che l'accordo con­
duca al ripristino della pace 
in conformità coi diritti e le 
necessità dei Paesi interessa­
ti. L'accordo contiene aspetti 
che a noi non piaccioni, ma 
molto dipende dal come essi 
funzionano in pratica. 

« Come prova della nostra 
decisione di aiutare la Cam­
bogia ed il Laos a svolgere 
la loro parte in piena indi­
pendenza e sovranità nella 
pacifica comunità delle Na­
zioni libere, chiediamo il be­
nestare dei governi dei due 
Paesi alla nostra nomina di 
un ambasciatore o ministro 
presso le rispettive capitali di 
Phnom Penh e Vientiane. Già 
abbiamo un capo di missione 

a Saigon, capitale del Viet­
nam e naturalmente questa 
ambasciata verrà mantenuta. 
Gli Stati Uniti proseguono 
attivamente le discussioni con 
altre Nazioni libere per una 
rapida organizzazione di una 

tore Knowland, leader della 
maggioranza al Senato. Egli 
ha affermato che « la deci­
sione presa a Ginevra di far 
passare sotto il controllo co-

difesa collettiva nell'Asia sud- muniste diversi milioni di 
orientale onde impedire u l - | uomini è una delle più gran-
teriori aggressioni comuniste --' --*«—=- - -—»-*- ->-• — 
dirette od indirette in quella 

penalisti di Washington, so- mento dei carichi attualmen-
no le dichiarazioni del sena-i te in viaggio. Al riguardo è 

zona generale ». 
Il presidente non ha pre­

cisato quali sono secondo lui 
gli aspetti « discutibili » del­
la tregua indocinese. 

E ' evidente, da tali dichia­
razioni, l'intento provocatorio 
persistente nella politica de­
gli S. U.. che in sostanza è 
dunque diretta, attualmente, a 
sostenere e rafforzare i go­
verni fantoccio dei tre Stati 
indocinesi, in modo da creare 
difficoltà alla unificazione del 
Viet Nam. Contemporanea­
mente, Eisenhoewr continua 
a perseguire la costituzione di 
un patto aggressivo nell'Asia 
sud'orientale. 

Meno diplomatiche di quel-

di vittorie riportate dal co 
munismo negli ultimi dieci 
anni ». 

Knowland ha quindi attac­
cato il principio della coesi­
stenza pacifica fra il mondo 
orientale e quello occidenta­
le. Egli ha affermato che i 
due blocchi possono essere r i­
spettivamente paragonati uno 
ad una « tigre feroce >» che è 
stata appena nutrita, e l'al­
tro ad « un uomo che si trovi 
nellas uà stessa gabbia ». « Nel 
caso attuale — ha detto Kno­
wland — la tigre ha man­
giato una parte dell'Indoci­
na. Appena avrà digerito, sa­
rà pronta per il prossimo 
pasto ». 

Si è appreso intanto che so­
no state impartite disposizio-

etato anche comunicato che, 
fra il 1951 e il 1954, gli S. U. 
hanno inviato alle* truppe di 
aggressione in Indocina ar ­
mi per due miliardi di dol­
lari. ^ 

Eden: la Conferenza 
ha adempiuto ai suoi scopi 

le del presidente, e più rive-Ini per la sospensione degli 
latrici della costernazione chel invìi di armi americane al-
si è prodotta nei circoli im-l l'Indocina. e per il dirotta-

Vivo entusiasmo del popolo italiano 
A Milano l'annuncio dell'armistizio è stato dato dalle sirene delle fabbriche 

La notizia della pace rag­
giunta in Indocina ha desiato 
vìvo entusiasmo nel popolo 
italiano. Da più parti d'Italia 
vengono segnalate manifesta­
zioni d'esultanza- Le finestre 
delle sedi dei partiti democra­
tici sono apparse imbandierate. 

Prima ancora che i citta­
dini ne avessero notizia dai 
giornali. Milano è stata sve­
gliata dall'urlo delle sirene 
che dalle fabbriche davano il 
grande annuncio: «La guerra 
è finita in Indocina, la pace 
ha vinto». In alcune di que­
ste fabbriche il lavoro, in se­
gno di gioia è stato sospeso 
per qualche minuto. Nei 
quartieri popolari le finestre 
si imbandieravano con i co­
lori della pace che salivano 
anche sulle ciminiere delle 
fabbriche e sulle sedi delle 
organizzazioni democratiche. 

Nelle mense operaie di Ge­
nova. di Torino, di La Spe­
zia. di Milano, sono state im­
provvisate feste e brindisi per 
esprìmere la gioia che è di 
tutti. A Genova ieri, i seimila 
lavoratori del Cantiere nava­
le di Sestri, prima dell'inizio 

dei turni si sono riuniti nel 
piazzale della fabbrica e han­
no votato un o.d.g. che è sta­
to inviato alle ambasciate 
delle grandi potenze- Le vie 
di molte strade delle delega­
zioni e del centro appariva­
no imbandierate; scritte era­
no state vergate sui muri. : 

A Sampierdarena, una sim­
patica iniziativa: col contri­
buto degli esercenti, sarà or­
ganizzato un grande banchet­
to popolare. 

Gli operai dello stabilimen­
to Ansaldo meccanico sono 
usciti dalla fabbrica in corteo 
recando cartelli inneggianti 
alla pace. 

Lettere e messaggi sono 
stati inviati a l l a Camera 
francese, ai ministri degli e-
steri riuniti a Ginevra e al 
governo italiano perchè M in­
serisca nelle iniziative di pace. 

Ad Ancona si sono già te­
nute diecine di assemblee 
mentre delegazioni di operai 
e di cittadini, raccogliendo 
l'appello del Comitato provin­
ciale della pace, hanno recato 
messaggi al Console francese. 

Da stamane a Bari le ban­

diere iridate della pace sven­
tolano vittoriose sulle sedi dei 
partiti comunista e socialista. 
Le associazioni democratiche 
hanno esposto le loro bandiere. 
Centinaia di striscioni inneg­
gianti alla pace sono stati af­
fissi nelle strade. 

Nelle campagne del Ter­
nano, particolarmente dove 
sono in corso i lavori di treb 
biatura le bandiere iridate 
sventolano in vetta ai pagliai 
e sulle cime degli alberi. Im­
bandierate sono pure le tedi 
dei partiti democratici. 

Raramente si è ottenuta 
una unità Più completa fra gli 
italiani. Oggi tu tu credano 
nella validità delle trattative. 
nella necessità del rispetto dei 
regimi intemi, nell accordo 
nella distensione. Nei quar­
tieri di Milano, di Venezia. 
di Bologna, di Reggio Emilia. 
di Firenze, la gente si radu­
na. discute, fa festa. Nessuno 
limita le proprie considera­
zioni al Viet Nam. non si trat­
ta solo della fine di una guer­
ra. durata otto anni, che ha 
posto fine alle sofferenze di 
un popolo, che permette a tan­

te madri francesi di riabbrac­
ciare i propri figli, si tratta 
di una vittoria mondiale delle 
forze della pace, del trionfo 
del metodo delle trattative sul 
metodo della violenza, del­
l'apertura di un lungo periodo 
di distensione nel corso del 
quale molte altre controver­
sie, quelle esistenti in Euro­
pa. per esempio, possono es­
sere appianate. 

Grande esultanza anche fra 
il popolo romano. A Ponte 
Milvio, nella sezione del PCI, 
per l'occasione imbandierata, 
ha funzionato un giornale 
parlato che è stato ripetuto 
ogni dieci minuti. Striscioni 
sono stati affissi nel quartie­
re e centinaia di volantini so­
no stati distribuiti fra i citta­
dini. 

Grandi manifestazioni si 
annunciano: domani ad Anco­
na alle 18.30 parlerà il prof. 
Catalini; a Napoli, parlerà il 
sen. Sereni: a Rimmi. oratore 
Pon. Giuliano Pajetta; a Ve­
nezia e Modena dove parlerà 
il sen- Donini; a Foggia, ora­
tore l'on. prof. Borelli Sc!orilH 
e poi a 

LONDRA, 21. — Il Mini­
stro degli Esteri britannico. 
Anthony Eden, giunto in ae­
reo a Londra alle 21,27 pro­
veniente da Ginevra, ha fatto 
ai giornalisti le seguenti di­
chiarazioni: « La Conferenza 
di Ginevra aveva due scopi: 
ristabilire la pace in Indoci­
na dopo otto anni di guerra 
ed eliminare il pericolo di un 
allargamento d e 1 conflitto 
nell'Asia sud-orientale. Que­
sti due scopi sono stati rag­
giunti. Iu successo di questa 
importante Conferenza, tengo 
a sottolinearlo, è dovuto in 
larga parte al Primo Ministro 
francese Mendès-France. che 
ha posto tutta la sua intelli­
genza e la sua energia al ser­
vizio della pace. La conferen­
za di Ginevra ha adempiuto 
alla sua missione, e l'accordo 
ottenuto non può che portare 
benefici alla Francia e al 
mondo occidentale. Resta ora 
a vedere come saranno soser-
vati gli accordi. Se lo saran­
no nello stesso spirito che ha 
presieduto i negoziati finali. 
la Conferenza avrà portato il 
suo contributo alla pace del 
mondo. 

A proposito della CED. 
Eden ha dichiarato: « Non 
posso parlarvi del trattato 
della CED poiché non spetta 
a me il farlo ma agii uomini 
di Stato francesi ». 

Interrogato in merito alle 
prospettive di un patto per 
l'Asia sud-orientale, alla luce 
degli accordi di Ginevra. Eden 
ha dichiarato: « Rimangono 
valide tutte le dichiarazioni 
da noi fatte in precedenza, 
ma è evidente che l'importan­
za degli accordi ai quali sia­
mo giunti a Ginevra è tale 
che inciterà, io spero, altre 
Nazioni, oltre quelle rappre­
sentate a Ginevra, ad asso­
ciarsi ala opera di pace da 
noi iniziata >. 

Sbrina delle pecore 
w orso nel Trentino 

dispiaceri procurati a certi 
ambienti, la firma dell 'armi­
stizio in Indocina, in altri 
ambienti e in altri scrittori 
politici meno faziosi, sembra 
aver toccato il segno. 

La Stampa di Torino, ad 
esempio, giornale certo non 
sospetto di simpatie per il 
movimento popolare vietna­
mita, ha pubblicato un lun­
go scritto di Luigi Salvato­
relli, nel quale si prende 
apertamente posizione contro 
le recriminazioni che « in ta­
luni a m b i e n t i estremisti 
americani e anche in taluni 
circoletti europei > si sentono 
già avanzare contro la firma 
della pace in Indocina, in­
terpretata arbitrariamente 
come « una Monaco asiati­
ca ». Salvatorelli, dopo aver 
finalmente confessato che 
« nell ' Indocina aggressione 
vera e propria da parte di 
uno Stato comunista non v'è 
stata », afferma che « dietro 
il grido della Monaco asiatica 
c'è il fascio di sentimenti e 
risentimenti di quanti vor­
rebbero lo sradicamento del 
comunismo con la violenza 
dal mondo. Anche senza es­
sere discepoli di Gandhi 
— dice Salvatorelli — si può 
ben dire che costoro t>ono 
fuori della realtà umana-
Bisogna decidersi: o guerra 
preventiva o coesistenza. E 
se coesistenza deve essere, 
basta un barlume di ragione 
per vedere che è meglio ren­
derla il meno precaria pos­
sibile ». 

La grande portata dell'av­
venimento di Ginevra e i 
suoi riflessi inevitabili sul 
piano politico europeo sono 
stati sottolineati anche dal 
deputato monarchico Canta­
lupo, il quale richiesto di 
un parere sui possibili svi­
luppi della politica di ac­
cordo sancita a Ginevra, ha 
detto: « Si tratta di sviluppi 
imprevedibili a tutt'oggi, ma 
certo importantissimi: talu­
no prevede il crollo della 
C.E.D., taluno prevede l'ir­
rigidimento occidentale pro­
prio sulla C.E.D. Io non oso 
prevedere nulla finché non si 
sarà espresso il Parlamento 
francese, che mi sembra sia 
l'arbitro, almeno strumen­
tale, della C.E.D. ». 

In un articolo comparso al 
mattino sul Popolo di Roma, 
lo stesso Cantalupo aveva 
affermato che « l'armistizio 
non è che l'espressione visi­
bile in superficie di grandi 
[possibilità di politica gene­
r a l e che ne formano il con­
tenuto » e, a questo propo­
sito, aveva affermato che in 
queste circostanze, e anche 
l'Italia dovrebbe riconside­
rare a nuovo la posizione ge­
nerale e la sua propria ». 

In questo quadro, gli av­
venimenti interni italiani as­
sumono anch'essi un'impor­
tanza particolare. Come riu­
sciranno, ci si domanda, il 
governo e la società politica 
italiana nel suo insieme, ad 
inserirsi con intelligenza e 
senso politico in-questa nuo­
va situazione, che ha dimo­
strato la debolezza e la su­
perabilità di certi schermi, di 
certi diaframmi tipicamente 
« atlantici ». finora conside­
rati intoccabili? 

Ieri il FSI ha emanato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che «la felice con­
clusione della conferenza di 
Ginevra possa essere il pun­
to di partenza per affrontare 
con nuovo spirito anche i pro­
blemi europei, rimasti ancora 
oggi insoluti, e anzitutto quel­
lo tedesco. La Direzione del 
PSI — prosegue la dichiara­
zione — nel momento in cui 
vede confermata dai fatti la 
validità della politica di pace, 
richiama il paese alle conse­
guenze che l'Italia deve trarre 
dalla nuova situazione inter­
nazionale. L'Italia ha bisogno 
di un governo che sappia co­
raggiosamente e decisamente 
inserire la propria politica 
estera in una situazione inter­
nazionale che è entrata in 

movimento. Vi sono le possi­
bilità e le condizioni — con­
clude la dichiarazione — per­
chè una nuova maggioranza 
possa costituirsi nel nostro 
paese per attuare questa po­
litica, una politica cioè che 
interpreti le aspirazioni di 
pace e i legittimi interessi del 
popolo italiano ». 

Per quanto riguarda i fer­
menti interni della D. C , 
notevole interesse ha desta­
to la pubblicazione che La 
Giustizia ha fatto di una 
lettera personale inviata da 
Gronchi ai parlamentari del 
gruppo di « Politica sociale », 
volta a rafforzare, sul piano 
organizzativo e politico, la 
iniziativa della corrente. « Le 

nome nelle ricorrenti pole­
miche. A me stesso è inco­
moda e non gradita questa 
personalizzazione di una po­
sizione politica nella quale, 
invece, ho sempre inteso con­
cretare opinioni ed aspirazio­
ni comuni al maggior nume­
ro possibile di amici ». La 
lettera prosegue dicendo che 
e nel momento in cui di fron­
te al corso degli eventi inter­
ni ed esterni è necessario 
dare forza alle idee alle qua­
li anche tu hai mostrato di 
aderire, devi consentirmi di 
porti con chiarezza il que ­
sito se tu sei disposto a dare 
un consenso esplicito ed un 
impegno a organizzato » che 
faccia seguire agli orienta-

ultimi» -uipnnHp rlpl nnrtitn menti da elaborare un con-
ultime vicende del partito — l c r e t o e durevole lavoro alla dice la lettera — ed una non 
arbitraria previsione degli 
sviluppi politici dai quali sa­
rà interessato il paese nel 
prossimo futuro, mi induco­
no a raccogliere in più pre­
cisi impegni le responsabili­
tà che mi sono derivate da­
gli atteggiamenti fin qui as­
sunti e dal ripetersi del mio 

base della tua provincia ». 

Tutti i compagni deputati 
seno tenuti ad essere pre­
senti alla riunione di Grup­
po «-he avrà luogo a Monte­
citorio oggi 22 luglio alle 
ore 10,30. 

AL PARLAMENTO ITALIANO 

Deputati e senatori unanimi 
plaudono alla pace in Asia 

All'inizio della seduta po­
meridiana la Camera ha e-
spresso, con una manifesta­
zione di alto significato, il suo 
compiacimento per l'armisti­
zio in Indocina e l'auspicio 
che alla cessazione delle osti­
lità possa seguire una pace 
duratura. 

•E' stato l'on. BETTIOL a 
prendere la parola per pri­
mo e a manifestare, a nome 
del gruppo democristiano, 
compiacimento per la fine di 
un conflitto sanguinoso. Non 
voglio — ha aggiunto Bet-
tiol con tono insolitamente 
pacato — trarre dall'avveni­
mento considerazioni politi­
che; desidero sottolinearne 
soprattutto il lato umano: il 
fuoco è cessato, la pace ha 
prevalso sulla guerra e au­
guro che sia una pace veri 
in un ordine morale e sociale 
che assicuri le ragioni di vita 
e di progresso a tutti i po­
poli. 

Il compagno G i u l i a n o 
PAJETTA ha voluto salutare 
con gioia non soltanto la fi­
ne di un conflitto tragico, ma 
anche il consolidamento di 
una speranza di pace che è 
nei popoli prima ancora che 
nei diplomatici. Stamane — 
ha continuato Giuliano Palet­
ta — le sirene delle fabbri­
che milanesi e le campane 
delle chiese emiliane hanno 
suonato a festa perchè la no­
tizia dell'armistizio ha dimo­
strato che è giusto sperare 
nella pace, nell'efficacia del­
le trattative, nella possibili­
tà dell'accordo contro l'urto 
brutale delle armi. 

Riccardo LOMBARDI, a 
nome dei socialisti, si è det­
to lieto non soltanto per la 
fine di una guerra lunga e 
sanguinosa, ma soprattutto 
perchè l'armistizio prova che 
le forze della ragione sono in 
grado di prevalere sulle forze 
della violenza. E' questo — ha 
detto l'oratore — il secondo 
passo in avanti verso la pa­
ce compiuto dopo l'armistizio 
in Corea ed oggi si apre una 
grande prospettiva per :1 
mondo, la prospettiva di una 
pace che non si fonda sul «a 
crificio delle aspirazioni dei 
popoli 

Anche l'on. VIOLA, per i 
monarchici, si è unito alle 
manifestazioni di compiaci­
mento per l'armistizio e ha 

espresso l'augurio di una pa­
ce durevole notando che, se 
la Francia, nonostante le dif­
ficoltà strategiche in cui si 
trovava, è riuscita a por fi­
ne alla guerra questo dimo­
stra che dall'altra parte v'è 
stata una buona volontà che 
lascia sperare nella pacifica 
coesistenza dei due sistemi in 
cui è diviso il mondo. 

Con brevi parole il social­
democratico CHIARAMELLO 
si è associato alle nobili pa­
role espresse per la fine del 
conflitto in Asia e ha elevato 
un memnrp pensiero ai 17 
alpini periti tragicamente -n 
servizio. 

Il ministro del Tesoro GA-
VA ha espresso sinteticamen­
te il pensiero del governo 
che solo da lui era rappre­
sentato nell'aula*, la fine ni 
una guerra è gioia per tutti; 
l'armistizio sia il preludio di 
una pace durevole fondata 
sulla giustizia per tutti i po­
poli. 

Elevate parole del Presi­
dente LEONE hanno chiuso 
questa significativa manife­
stazione: 

Si fanno dare 13 milioni 
per la spada di re Salomone 

Un agricoltore di Leutini raggirato da 
due lestofanti che si definivano maghi 

TRENTO, 21. — Sull'Alpe 
«Baselgm» di Plllizzano, un 
orso, penetrato durante la not­
te nel recinto di un gregge, ha 
sbranato alcune pecore. Quindi 

Benevento. Messina, si è eclissato. 

CATANIA. 21. — La poli­
zìa di Catania sta dando la 
caccia a due truffatori che, 
promettendo il miracoloso ri­
trovamento della spada di Sa­
lomone. erano riusciti a far 
sborsare ad un credulo agri­
coltore di Lentini tredici mi­
lioni. con evocazioni di spiriti 
e scoperte di falsi tesori na­
scosti. 

I due. Salvatore Lo Cicero, 
detto t il Mago di Paterno >•. e 
Orazio Maiorca, vantavano di 
essere dotati di potere sopran­
naturale e capaci di rintrac­
ciare tesori misteriosi e di ine­
stimabile valore. Aiutati dalle 
rispettive mogli e da alcuni 
compari, avevano fatto crede­
re allo agricoltore lentinese 
Francesco Fumò che avrebbe­
ro trovato per lui anfore col 
me di monete d'oro e la favo­
losa spada d'oro massiccio del 
re Salomone. 

Cosi, con sedute spiritiche e 
altre diavolerie, e con una 
terrificante quanto ingenua 
messa in scena, ì due lestofan 
ti hanno portato a compimen 
to la loro straordinaria truffa 

pione ». di « Budda » e perfino 
di « Belzebù ». e dissotterrate 
delle vecchie brocche.natural-
mente senza monete d'oro, che 
i lestofanti chiamavano anfo 
re e a cui davano un valore 
inestimabile. E intanto il Fur-
nò sborsava milioni. 

La truffa sarebbe durata 
ancora, se non fosse interve­
nuto un figlio del Fumò, il 
quale ha richiamato il padre 
alla realtà facendogli sporgere 
denuncia contro i due truffa 
tori. 

A carico di costoro il Pro­
curatore della Repubblica di 
Catania ha spiccato due man­
dati di cattura. 

Assassinato 
un pastore sardo 

CAGLIARI. 21. _ F/ stato 
trovato ucciso oggi in Sarde 
gna un pastore di 26 anni, 
Luigi Siddi, di Guspini. Egli 
è stato assassinato durante la 
notte scorsa con un corpo 
contundente che gli ha fra­
cassato il cranio. Il cadavere 

Sono stati evocati gli spiritile stato rinvenuto per caso da 
di «Re Salomone ». di «Sci- 'a l t r i pastori. 

AL SENATO 
In apertura della seduta 

pomeridiana il Senato ha sa­
lutato, con una unanime ma­
nifestazione, l'accordo rag­
giunto a Ginevra per la pace 
in Indocina. Primo a pren­
dere la parola è stato il se­
natore socialista CIANCA. 
Egli ha sottolineato che l'atto 
politico col quale si è posto 
fine alla guerra in Indocina, 
si inserisce come un fattore 
di decisiva importanza nelle 
vicende internazionali di que­
sto periodo. Esso costituisce 
una svolta di cui a nessuno, 
a cominciare dal governo, 
dovrebbero sfuggire il signi­
ficato e la portata, soprattutto 
come urgente necessità di un 
deciso sganciamento da quella 
politica bellicista con la quale 
si esprime l'oltranzismo atlan­
tico. 

Subito dopo ha preso la pa­
rola il compagno DONINI. 
Con la firma dell'armistizio 
in Indocina — egli ha detto — 
una breccia si è aperta nel 
muro delle diffidenze, dei 
rancori e dell'odio: possa per 
questa breccia passare la pos­
sibilità di nuovi contatti e di 
nuovi accordi fra le grandi 
potenze per garantire fin 1-
mente al mondo la pace tra 
gli uomini. Salga da questi 
banchi — ha proseguito il 
senatore comunista — una 
parola di felicitazione e di 
ringraziamento agli artefici 
di questa vittoria della poli­
tica della distensione e della 
pace; in primo luogo alle due 
principali parti in causa, al 
grande popolo amico dalla 
Francia, al suo governo e al 
capo del governo Mendes 
France, che ha saputo dimo­
strare con i fatti la vitalità 
della sua grande nazione, e 
al popolo e al governo del 
Vietnam indipendente, al suo 
capo Ho Ci Min, che anche 
alla scuola della Francia de­
mocratica si era educato al 
culto della libertà e dell'in­
dipendenza nazionale. Un r in­
graziamento e un saluto l'ora­
tore ha rivolto anche ai go­
verni dei paesi che hanno 
collaborato con intelligenza e 
saggezza all'accordo, dalla 
Gran Bretagna all'URSS, dal­
la Cina popolare all'India. 

Si è levato quindi a par­
lare il ministro TUPINI il 
quale, in un breve discorso. 
ha affermato che il governo 
non può che compiacersi di 
qualsiasi evento che serva a 
rendere reale e raggiungibile 
l'obiettivo di una pace sere­
na, solida e duratura. La 
soddisfazione della Presiden­
za del Senato è stata espres­
sa dal vice presidente MOLE' 
il quale si è dichiarato sicu­
ro che è sempre possibile 
trovare un accordo per la 
pace. (Un lungo unanime a p ­
plauso di tutta l'assemblea 
chiude la manifestazione). 
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Resislenia italiana 
e Resistenza europea 
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Pubblichiamo un impor­
tante stralcio della relazioni-
-volta (la Clolro >i-cclna prr 
il jeruppo di Mudili MI e Pro­
blemi *• -tona della 1U'»I-
«•trii/t », che domani ripren­
derà la diii II««IOIIC pre--o la 
lìiblmteta della 1-oiiilof ione 
Gr.mi-i i in \ la I nulla -'"' 
.1 ItmiKi. 

Tut te le formazion i parti­
g iane, q u a l u n q u e fosse il loro 
co lore pol i t ico, si sono a p p o g ­
g iate d ire t tamente od indiret­
tamente su l le lotte del la c la s ­
se operaia , dei c o n t a d i n i e dei 
lavoratori . La Res i s tenza non 

ria de l la seconda guerra mon­
diale , e non certo comunis ta , 
r iconosce c h e in Francia hi 
Uesistenza propriamente det­
ta non n a c q u e che assai tar­
di rispetto al la data dell ' in­
vas ione nemica , c i o è assun­
se una cons i s tenza particolare 
.soltanto c o n la partec ipaz io­
ne ilei comunis t i , solo quando 
essi e n t r a n d o nella Resistenza 
vi fecero «en trare le masse 
operaie , c o n t a d i n e e urbane >. 

Ma se trov iamo nella Resi­
s tenza francese molte analo-

avrebbe potuto v ivere non di- f j f con quel la i tal iana. vi so-
1 ' n o a n c h e notevoli diversità 

atti­
c o un anno, ma neppure un 
mese senza l 'aiuto e l 'appog­
gio diretto o indiretto defili 
operai e dei lavorator i , sen­
za le migl ia ia di ag i taz ion i e 
«li sc ioperi c h e a l lora c o m e 
oggi t rovarono al la loro te­
sta comuni s t i e social is t i . N o n 
avrebbe potuto v ivere n e p p u -
m un mese la Res is tenza sen­
za l 'aiuto diretto e q u o t i d i a n o 
del le masse c o n t a d i n e , il cu i 
ero i smo è s in ibo lcgg into dal 
.sacrificio dei fratelli Cerv i . 

Il tema del cara t t ere par­
t icolare c h e ha a v u t o in I ta­
lia la Res is tenza d e v e pe­
ti» essere ancora a p p r o f o n d i t o 
anche con uno .studio serio 
«lei mov iment i del la Res is ten­
za negli altri paesi «l'Europa, 

Non si putì s tudiare un fe­
nomeno così generalo ed in­
ternazionale qua le fu la Resi­
stenza. che mosse mil ioni di 
uomini di ledi d iverse per 
chiari obiet t iv i c o m u n i : po­
litici, mil i tari e soc ia l i , sen­
za condurre uno s tud io c o m ­
parato col carat tere e le di­
verse espress ioni c h e e b b e la 
Resistenza in altri paesi . 

C o m e vennero affrontati e 
ii<olti in altri paesi problemi 
polit ici e mil i tari c h e si po­
sero a n c h e a noi? I.e .soluzioni 
in molti cas i furono a n a l o g h e . 
in altri assai tliverse. In c h e 
misura la diversa tatt ica se ­
gui ta e lo d iverse so luz ioni 
date ai problemi dell ' unità 
p o l i t i c i , del l 'unità di c o m a n ­
do o del la condot ta mil i tare 
della guerra part ig iana cor­
r i spondevano ad una diver­
sità «li s i tuaz ione o p p u r e ai 
metodi e ai criteri pol i t ic i e 
militari d ivers i? Ed in que ­
sto caso , al la luce dei fatti , 
dei risultati , del le e sper ienze , 
«iiial'è il g iud iz io c h e si può 
dare? 

P o c o c o n o s c i a m o s inora dei 
m o v i m e n t i del la Res i s tenza de ­
gli altri paesi e c i ò c h e c o n o ­
s c i a m o è insuff ic iente ad uno 
s tudio c o m p a r a t i v o : corrono 
di c o n s e g u e n z a g iudiz i al tret­
tanti» superf ic ial i «he le Rifor­
mazioni . 

Si parla ad e s e m p i o di Resi­
s tenza europea mossa < o v u n ­
que da l l e s tesse ragioni e cia­
rl i stessi ideali >, ma «ptesto 
non è che un l u o g o c o m u n e . 
il qua l e cog l i e s o l t a n t o a lcuni 
caratter i general i . 

S a p p i a m o , ad e s e m p i o , c h e 
anche in Francia il m o v i m e n ­
to naz iona le per la l iberaz ione 
dai tedeschi e b b e carat ter is t i ­
c h e a n a l o g h e al la nostra Resi­
s tenza . A n c h e in Franc ia pro­
tagonis ta pr inc ipa le fu la nuo­
va c lasse d ir igente , fu la c l a s s e 
opera ia , furono i lavorator i . 
A n c h e là c o m e da noi vi fu­
rono forze c h e l a v o r a r o n o per 
impedire l ' insurrez ione naz io ­
na le e per il pacif ico t rapasso 
dei potori da Pcta in a D e 
C a n i l e . D e C a u l l e s t e s so e b b e 
p iut tos to la funz ione di freno. 
di o s taco lo che non di a iu to 
e di i m p u N o al m o v i m e n t o 
popo lare del la Res i s tenza . 

Pierre M o n t a u b a n scr ive : 
e P r i v a n d o v o l u t a m e n t e i fran­
tos i de l le armi c h e loro e r a n o 
necessar ie D e Gati l le ha fa­
ci l i tato i p iani repressivi de­
gli hi t ler iani ed i loro piani 
di d i s truz ione ed ha l imi ta to 
la funz ione dei francesi nella 
guerra >. 

In Italia è c o - i p«xo c o n o -
sc iuta la Res is tenza Fra IR «-si­
c h e si è pers ino creata una 
leggenda , una speci«- di mite. 
sul m o v i m e n t o di IX- C a n i l e 
durante la guerra 

S'ignora da 

«li essere c h e mer i tano 
diati». 

Innanzi tut to in Francia, 
c o m e già è s tato ri levato. 
m a n c a v a una netta frattura 
che d iv idesse c o m e in Italia 
i fascisti dagl i ant i fasc is t i , i 
- patrioti •> dai co l laboraz ioni ­
sti e dai tradito l i . 

r In Francia la fratini a era 
cosi poco netta e profonda 
— scr ive Togl iat t i — che an­
che nei moment i più aspri e 
profondi non fu sempre fa­
ci le d i s t inguere bene tra de­
terminat i gruppi c h e aderi­
vano alla Resistenza ed altri 
che si a d a t t a v a n o senza sfor­
zo al regime del t n a t c c i a l l o 
Pela in ». 

Por contrappos to sembra e s ­
sere stata sempre assai più 
marcata c h e non da noi la 
frattura nel le forze della Re­
sis tenza. Da noi vi furono sen­
za d u b b i o d ivergenze anche 
orofonde in seno ai C.I...Y. 
le qual i a s sunsero in certi m o ­
menti punte di asprezza , ma 
mai di rottura. Auz i con lo 
sv i luppars i del la lotta parti­
g iana an«l«") ralTorzamlosi l'u­
nità del le formazioni part i ­
g iane e l'unità di c o m a n d o . 

In Francia noi v e d i a m o in 
c a m p o D e C a n i l e contro Gi­
rami, e at torno ad essi pre­
v a l e n t e m e n t e lo forze mil i ­
tari, e poi le forze popolari 
raggruppate at torno alle for­
mazioni part ig iane sorie e di­
n-ite per iniziat iva «lei par­
titi democrat i c i d 'avanguardia 
od ni moilo part icolare del 
Part i to c o m u n i s t a . 

Questa magg ior .-.sprezza «lei 
contrast i o del la «Iivisione e 
della frattura in seno alla Re­
sis tenza ha a v u t o per r i s u l ­
tato rigurgiti di <- a n t i c o m u ­
n i smo > od una più marcata 
debolezza «lei C.L.N. 

S o n o problemi c h e v a n n o 
approfond i t i e megl io s tudiat i . 
Ala poi non vi è so l i an to la 
Resistenza francese, vi sono 

industrial i del nostro paese. 
A v r e m m o lasc iato loro stra-
da libera, rendendoli padroni 
del le più importanti l inee di 
comunicaz ione , a t t taverso le 
«piali essi avrebbe to potuto 
lar trans i tate iud i s iu tbate le 
loro div is ioni c o t a / z a t e . 

D'altra pat te questa ipotesi 
appart i ene al regno «lolla fan­
tasia, po i ché se la pa io la d'or­
dine di a b b a n d o n a t e le fab­
briche, di ovai nato le città e 
di ragg iungete in montagna 
le formazioni p a i t i g i a n e f«isse 
s tata «lata, la grande massa 
dei lavoratori non l'avrebbe 
potuta seguir*'. So l tanto la 
parte più avanzata l 'avrebbe 
accol ta . I risultati d irebbero 
stati hi separaz ione de l l 'avan­
guard ia dal le masse , l 'abban­
d o n o dei lavoratori delle gran­
di città a so stessi nelle mani 
del i i c i n k o ed un nuleboli-
uionio eer to della lotta. 

PII-l'IKO SECCHIA 

La parola pace ad ogni passo 
l u t€kma ili propaganda permanente in tutta l'Unione - I sovietici credono nella distensione 
v pei* essa lavorano - Tra Francia e U.lt.8.8. può esistere un solo rapporto: l'amicizia 

s XulLi jmò sostituire il 
contatto umano ,, aveva di-
dilatato Sartie, rientrando in 
Francia, dopo il suo viaggio 
in l'Ii'SS. I suoi incontri con 
gli operai sovietici di Mosca 
e di l.eiiingiado. « on gli intel­
lettuali a i colcoliani del­
l'I sbekistan. un paoe dove il 
potei e dei Soviet ha costruito 
dal nulla una moderila civil­
tà, die pine alfonda le sue 
raditi nelle piti antidie tra­
dizioni popolari v na/ionali, 
le sue conueiSii/ioni spiccio­
le per le strade delle granili 
città e ilei villaggi, nei musei. 
nelle situile, nelle I tiiversità, 
ali Inumo permesso di guar­
dare da olitilo la lealtà e lu 
libata dell uomo nuovo. 

le sue paiole suonano co­
me un invito pei tanti intel­
lettuali lite Imola hanno im­
bastito dentio di sì una co-
nostenza astratta e piti amen-

te propagandistica sui paesi 
dell'est. In Francia forse as­
sai più che in Italia, in que­
sto momento, il problema del­
la conoscenza reciproca, di là 
dalle barriere dei pregiudizi 
e delle mistifica/ioni, è pro­
fondamente sentito. Selle ri­
viste, nei giornali delle ten­
denze più diverse, eccettuata 
natiti ulmoiite la stampa fa­
ziosa che corrisponde alla no­
stra stampa filofascista, quel­
la che appoggia o incoi agaia 
le azioni degli ex-fiaracaduti-
s/i in Indocina sfruttando il 
malcontento, in tante e tante 
pubblicazioni, ri sente spe«,o 
lamentare che i iapporti fra 
l'I'IÌSS e la Francia non sia­
no ancora stabiliti nelle for­
me più dirette e più semplit i. 

Pure, persino sotto il do­
vano Lattici, si erano già do-

desidcrio generale: prima di 
tutto, niente limitazioni di 
passaporti come in Italia Ma, 
oltre (ptesto. si erano ripetu­
ti, a breve distanza, vari 
scambi culturali che, dall'ar­
rivo a Parigi del glande ma-
lioneltista Obrazov erano cul­
minati nel viaggio della C o -
inedi i - V t a i u i i i s e a Mosca i nel­
le rappresentazioni del ballet­
to sovietico, la cui larga riso­
nanza iniziale inti>uiirì il go­
verno di allora, portandolo al 
più grossolano gesto di villa­
nia. I u gesto £ controprodu­
cente-. l'ulta la cultura fran­
cese insorse indignata. 

' Sulla può sostituire il con­
tatto umano ^, il calore della 
conoscenza diletta, avverte og­
gi Sartie a ali altri uomini di 
cullili a. Si possono immagina­
re tento tose che disturbano. 

vati registrare numeiosi ten-\ alti avello le paiole degli ai­
tativi per venire incontro ali ti i: si possono ritrovare cento 

cosa che collimano con la no­
stra sensibilità e con le nostre 
concezioni guardando nel vi­
vo dei fatti. F.d è sperabile che 
un immediato avvenire di pa­
ce allarghi e moltiplichi que­
ste i>ossibilitù di scambi. Co­
sì, portando a termine questa 
serie di colloqui sulle sue im­
pressioni di viaggio, lo scrit­
tore ha veduto concludere pro­
prio sul tenni della va' • : < s-
sia che i osa è la pace per 
l'uomo sovietico, questa spe­
ranza che unisce tutti gli uo­
mini semplici, e (inule azione 
di propaganda viene svolta 
all'interno dell' U.lt.S.S. per 
adunare intorno ad essa tutte 
le forze ilei Paese. 

Stesso aspirazioni 
l ' i sono mille forme di pro­

paganda particolari o ani Ite 
capillari intorno a (ptesto o 
a quel tema, risponde Satire. 

m i n i m i l m u l i n i l i i m i i i i i m i n i l i i n i i i i i m i i i i i n i i i i m u m i m i • i i i m i i i i i i i m i m m i m i n i m i n i i i m u u i i m m m i 

LE LEGGI DELLA REPUBBLICA QUOTIDIANAMENTE VIOLATE A LIVORNO 

Le incredibili gesta di Marzano 
il questore più maccartista d'Italia 

In cella per una notte accusata di (< parlare di politica J} - Dopo le 23 non si può 
bere birra perchè ci sono i soldati americani - sinché il diritto di cacciare è illusorio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L I V O R N O , lug l io . 
— Non posso servirle la 

birra a quest'orli — disse 
molto cortesemente il (pova-tua della Cementeria, venne\ 
ne barrista '» «tacca bianca.j i i t t 'ece trattenuto. D o p o ci**- j 
In questo locale dopo le 23\quc yiorni il Cacciari viene^ 
non si possono somministra­
re alcoolici, e fra questi an­
che la birra. 

Le parole del giovane pro­
nunciate con quell'accento 

amici. Cacciari e Chiavacci,.quadro. Di palloncini mi t u - ( . s c r i t t e irritanti. L'opera è ap- mediata: 
vengono portati in Questura, \ralmente nemmeno l'ombra.ìpena diligentemente compili­
li Chiavacci veniva rilasciato'I poliziotti se ne vanno aspor-i ta che nuove scritte (le 10 
dopo poco, il Cacciari, mcm-Uundo dei ritratti di Baronti-\del giorno prima sono d i u e n -
bro della Commissione t n f e r - l " ' . h'rungioni e L e o n a r d i e< tate 100) compaiono d'incan-

tilcuni manifesti. \t„ , „ altri rioni, un po' dap-
. \pcrtutto. Qn\ Marzano deve 

• I V O $ » ' n t O I ' l j a u c r perso il lume, degli oc-
messo in libertà perchè non1, 
c'era la possibilità di iinuu-\ -La domenica dopo. 4 luglio, 
fargli qualcosa. Ma la dire- *l Molo nuovo e cosparso di 
zinne della Cementeria potè scritte contro la CED. Nel 

chi, con S c e i b a d a una parte 
e gli americani dall'altra ai 
quali bisogna render conto e 
dimostrar zelo 

nesi, vii lasciarono p e r p l e s s o . 
Non s a p e u o che certe leggi 
sul proibizionismo, partite nel 
secolo scorso dallo Stato nord­
americano del Main, e sep­
pellite da qualche decennio, 
venissero applicate oggi in 
una città della R e p u b b l i c a 

s t a t i m o l t i a l t r i m o v i m e n t i d i italiana. Il pensiero andò sii-
Resis tenza in Furopa che d«'-| bito agl i americani che occu-
vono essere s t u d i a l i : il più p a n o una parte del porto e 
g r a n d e e c o n carat tcr is t iche |c fe l la cifrò di L i r o r n o . La Io-
proprie ì- que l lo de l l 'Unione irò presenza in questa città 
s o v i e t i c a , i c u i p a r t i g i a n i asi-U^scana^si^faceva^scntire^ an-
vano in strotto c o n t a t t o e in ' ' ~ 

^ _ l i c c r i i i o r ' o perchè •• assente', porto c'è il primo raduno de- dimostrar zelo. Una zona, do-
aperVo'e s impat i co de i livor- iuaiiisf.'/icaio dal lauoro per'of f e«l»ipay;/i par tec ipant i «iti r e le scritte, erano p i ù fitte 

co l laboraz ione con !" eserc i to 
naz ionale . 

T a n t o più d o v r e b b e essere 
s tudiata l ' e sper ienza d e l l ' c -
s e m p i o grandioso e iloll'eroi-
.stno dei part igiani e del po ­
polo sov ie t i co , in q u a n t o ess i 
diei lero uno s lam io g igante ­
sco a Iniia la Resistenza e u ­
ropea. tras formandola da lot-

c/te su i bicchier i freschi e 
spumosi di birra, tanto ricer­
cati in questi giorni accal­
dati d'estate. 

— iVo» si meravigli di tut­
to questo, zi Livorno come 
Questore c'è Marzano, quello 
del bandito Pisciottu. Certe 
c o s e per lui sono normali: le 
vogliono gli americani. 

Con queste parole si fece 
avanti un uomo tarchiato e 

cinque giorni ». 
/ livornesi, si sa, sono ap­

palto marinaro e i q u e s t u r i - ' u i e n e 
«i non frouaiif» di i i ieol io c h e e m e 

nuttuol inta . Sono le 5 
: a di mattina. Quattro 

ta «li piccol i gruppi , di mino- $ c l t r o , , , volto, bruciato dal 
ranz<\ in g u e r r a di p o p o l o . ìsole e dal salmastro. Dalle 

A b i t i a m o a v u t o u n m o v i - ' m a n i c h e della camicia rivol-
m e n t o d i Res i s t enza di n o - tate venivano fuori due brac-
tovole importanza ai confini 
del nostro paese : il m o v i m e n ­
to par t ig iano jugos lavo . A n -
eh'esso ha a v u t o caratterist i ­
c h e po l i t i che e 
pri<\ Al punto e. . . , . 
genti part ig iani jugos lavi , non c lc 

r iuscendo a comprendere la 
divers i tà del la nostra s i tuazio­
ne. c i mossero al lora Taccit­

ela m a s s i c c e , con i polsi qua­
drati. Dall'aspetto c ap i i c h e 
si trattava d i un portuale. 

— Se Marzano si fermasse 

LIVORNO — l'rr alcune srritli- contro Li C.E.D. apparse sul molo, il 
I vogatori ili un « ROMO » partecipanti al palio marinarli 

iiucstorc arrestò 

milit iri prò- olla birra — coni in i iò — sa­
ie a lcuni i l i r i - Ì r V b b p Pocomalv. Il guaio è 

un colpo, di cento anni. M o r ­
sa di preoccuparc i «lurnnie la r f l „ 0 però si sbaglia: non de­

vorrebbe riportare Li--fa al'ora Marzano? Rifiuta d 
i o n i o ai tempi degli occu-\porto dar,,'a ni comunisti, ai 
pa t i t i francesi, come s e fisse\socia:i*ti. _ni democratici 
poss ibi le r i tornare indietro , di 

pass iona»! cacciatori. Che tilprendersela coi quattro voga-.operai fermi ad aspettare 
'• " " • - • - -• t o r i del gozzo del rione Fio- l'autobus che ti d<-iv c o n d u r -

rentina. di niente altro colpe-.re alla Genepc^ca per i l l a -
r o t i clic di essere li assieme, coro quotidiano, sì vedono 
agli altri equipaggi. Li arre-\piombarc addosso un nugolo 
siano, e ci vuole la protesta di poliziotti e prelevare come 
di tutta la città per ottenere'al tempo dei rastrellamenti 

a -
vanzati, cioè aì'.n grande mag­
gioranza dei cacciatori livor­
nesi. .Vii! .TI può bere birra 

g u e r r a «li l i b e r a z i o n e n a z i o - j , - P al'cr ma\ sentilo parlare\oltre uaa certa ora r non si ,» rilascio il giorno dopo. i f e d o s c h i . Porrai"» in Questura 
n a i e d i o r g a n i z z a r e e c o n d u r r e ! ; i e f '4fi a Livorno. \può andare ri caccia, d ice ] Intanto / ' luogotenente d i vcn0ono fotografati r schedn-
s«iltanto sei„peri nel le fabbri- ' Fu coù che raccolsi le pri-'Marzano. perchè e o a c o m a i i - | ^ I n r - a t l o ,-„ vcrson(lj n c o m - , " - c o " "",Tn dl • '"Pronte d i ­
che. invoco «li f a r e v a c o a re i m e riofi:;> s t i U ' a f ' i r i f à l i i ;o r - d o in Libertà d» stampa? Sr-„ussar:n rn(J_ Canto, noto in'aitali. Imputazioni? Ncmme-
lo c i t t à i m l u s t r i a l i e p o r t a r e ! «o.^e del questore Marzano. fosse per Marzano non se nc\\ cjttn come -ti letterato di; no l'ombra. 
t u t t a la m a s s a o p e r a i a in mon-{ La gente dice che Marzmio parlerebbe wm-i ci,o. E non.(mcstUT(l , viene prescelto] Di fronte a questo fatto la* sitando la chic 

f o r m a z i o n i p a r - l s ' f o r a T-'i per «rifarsi un importano ."e leggi, la Costi- }ÌCr farc .comparire quelle'protesta st l e i o pronta e i m - l m a t o a l Monti- . 
I n o n i e , . . Egli venne trasferito fazione, f 'if 'i pezzi d> carta 
da Palrrvn a Livorno dono I J T Z'HOV.O di PJsc iof ro . il 
la cattura di P'sciotta e c'è quab* prcfn'w eh'- t itti gli 

i moli furono para­
lizzati dallo sciopero, tutta la 
città fu scossa dall'indigna­
zione, centinaia di telefonate 
di protesta furono fatte da 
cittadini di tutti i ceti in Que­
stura e Marzano fu costretto 
a rilasciare i quattro arre­
stati, dopo avergli preso, s'In­
tende, le impronte digitali. 

La serie dei soprusi po­
trebbe continuare, ma pen­
siamo c l i c b a s t i per far capi­
re quanto costi a Livorno la 
presenza degli americani e 
di uomini c o m e M a r z a n o . Va 
bene che questi sistemi otten­
gono efìetti opposti a quelli 
desiderati: tu lotta per la li­
bertà è inscindibile, e a Li­
vorno è stata presto una lot­
ta non dei comunisti o dei 
socialisti soltanto. Va ben 
clic le scritte contro la CED 
che » il letterato di questu­
ra » c o r r e a cancellare ri­
compaiono più fitte di prima, 
va bene che Marzano abbia 
dato un apprezzabile contri­
buto a far divenire Livorno 
più rossa di prima. Ma non 

più tollerabile che una cit­
tà italiana, in territorio ita­
liano, non sia più sottoposta. 
perchè di questo si tratta, al­
le leggi che regolano la vita 
civile del resto del paese. Il 
governo. Sceiba in primo luo­
go. debbono renderne conto. 

TAIMthO CONCA 

Dicono < propaganda 5, oppu-
te impiegano, associandolo, 
l'altro termine 1 a lutazione > 
Si tratta di determinare cor­
renti d'optinone favorevoli a 
celti set tini dell'attività del 
cittadino sovietico. Quando 
son partito, lanciavano tutta 
una serie di temi propagandi­
stici per lo sviluppo di indu­
strie tessili differenti da ipiel-
la del cotone: 1 anapa. lino, ec-
i elei a. ma la propaganda ge­
nerale che voi incontrate da 
per tutto, fino a Samarkand, 
l'ino alla più lontana e remo­
ta lepubblica asiatica, nelle 
officine e nei colcos, tptesta è 
piopaxanda di pace. 

IKtppei tutto vedrete scritta 
la paiola 1/// . ' (* Pace >) su 
immensi striscioni, su mani-
lesti. .su immagini, .1 Tuskent 
ln> ti ovato nelle biblioteche 
ilei raaazzi i liti atti di Joliot-
Ctuie e di Pierre Cot. unica­
mente pei die essi avevano ot­
ti nubi il Premio Stalin della 
/Uice. 

'Pioppo faide dichiarare, 
conte fanno i nemici dei So­
viet. che tptesta propaganda 
nasconde un imperialismo so­
vietico. una volontà di domi­
nio mondiale, ci e. Qualunque 
concezione is/iiri la politica 
estera dell'U.U.S.S., è fin trop-
po evidente clic, nel rivolger­
si con semplicità a duecento 
milioni di persone, essa non 
trovi altio mezzo die una to­
tale propaganda di pace. Son 
si sente dir altro, altro non si 
leage che la pace è necessaria. 
che visogna volere la pace, e 
mai la guerra, lì non sido essi 
la vogliono, ma vi credono. 

Certo questa propaganda 
differisce interamente da (/nel­
la che troveremo, /UT esempio. 
in America. Gli americani di­
cono: -, .Indie noi palliamo di 
fiate, col /latto atlantico, con 
la bomba atomica... ?. / sovie­
tici non dicono : se vuoi la 
/tace pi epara la guerra s. ma 
' se vuoi la [tace, prepara la 
fiate, battili />er la /tace 5. Pa-
( e dalla pace, non /tace dalla 
guarà. 

ItEDF.I.: — C r e d o n o i s o ­
viet ic i a l la poss ib i l i tà di una 
giK'rra'1 

SAlì'FRI': — Si, ma credo­
no che la /tace è /lossibilc e 
che essi la faranno. I Lnznrelf 
hanno detto che i sovietici so 

nismo e che, in ogni modo, 
la società futura sarà comu­
nista. 

IL: — La soc ie tà francese , 
a s e g u i t o di u n a r ivo luz ione , 
somitrl ierebbe, s e c o n d o voi, a l ­
la soc ie tà soviet ica' / 

S.: - f." difficile dirlo. MU 
io /ÌOSSO anche qui darvi una 
impressione. Ho trascorso po­
chissimo tempo a Praga, pure. 
mi è sembrato che Praga fos­
se diversa, assai diversa da 
Mosca. A o/t so se è una sem-
plice questione di geografìa, 
ma anche il clima morale era 
molto diverso. 

li.: — l e « l i f fe ien/e T'ii- !ie 
d a n n o ai c i t tad in i di c i a s c u n a 
repubbl i ca una torma di pen­
s iero part icolare' / 

S.: — Posso dirvi che esiste 
tilt nomo sovietico e die lo si 
incontra. indipendentemente 
dalle differenze etniche, fin 
nelle repubbliche nsiatieh -. t i 
sono certo differenze di co­
stumi che non conosco, ma 
nella maniera di guardare i 
problemi, di porli, nella ma­
niera generale di vivere, si 
osserva una maggior differen­
za fra un parigino e un abi­
tante di Leningrado, città più 
che europea, che fra questo e 
un colcosiaiio di Tas\eut 
Quanto vi ho già detto sulla 
emula/ione, l'orgoglio, la re-
s/mnsubilità, è valido per tutti. 

Il-' ~ Vorrei ch i ederv i , per 
conc ludere , q u a l e potrà e s s e ­
re, a vostro parere, l 'avvenire 
dei nostri rapport i c o n l 'Unio­
ne .sovietica. 

Kelnzioni umane 
S.: — Bisognerebbe dire 

piuttosto: quale d e v e essere 
l'avvenire... 

L'insieme di tutto ciò che 
ho visto, che ho sentito, im-
filica che bisogna applicarsi 
a fortificare e a creare rap­
porti amichevoli con FU.R.S.S. 
Occorre sviluppare, allargare, 
approfondire le relazioni cul­
turali ed economiche, e più 
in generale le relazioni uma­
ne. In realtà il minimo che si 
possa dire è che di là esiste 
un grande popolo il quale, in 
treni'anni, a prezzo di enor­
mi sacrifìci, si è industrializ­
zalo, ha elaborato una cul­
tura e continua la sua marcia 
verso l'avvenire. 

La rei; Ìli a di Libia 
a Firenze* 

FIKKNZE. 21. — La K - Ì ; , , , <ÌI 
Libia. S M. Fatma Hu.-.-in. eh 
giunta l e u sera a Firenzi- p - . 
un breve soggiorno, ha pi>.-') 
a l logyio a . Villa Collet'.a.. in 
via Bolognese 

S'aman: la regina di Libia, 
accompagnata dal 5110 s-iguro 
ha compiuto una gita turistica 
per la citta, a bordo di una au­
tomobile . sostando, fra Taitro 
al piazzale Michelanue'o e v i -

lo la chiesa di San Mi-

«•satto «inaino q u a l c u n o Ha 
ei «lotto, «tssia < |u- 1 sov ie t ic i si 

v a l g o n o della p a c e c o m e di 
un m e z z o per arr ivare a un 
d o m i n i o ideo log icoy 

•**.- — So. Cioè essi son con­
vinti die l'ideologìa comuni­
sta è quella che tiene imporsi 
,d mondo intero, e son con­
vinti altresì che alla fine non 
volrà nini imporsi. /'<•/ . . . . i . , . -
guen/a. la fiate è per essi un 
mezzo. Ma allora anche la 
guerra jmò essere tonsidera-
ta un mezzo, [miche essi crc-
dono che. <o ni sarà una gucr-
ta. la vinceranno. 

I aliamo, dunque, che cosa 
essi [tcnsaiio davvero: la stra-
tla per la (piale l'umanità de­
ve /lassare affinchè tutto av­
valga nella maniera meno di­
sastrosa. afftiidic. anzi, tutto 
si svolga secondo la volontà 
stessa dei popoli, è la strada 
della pace. Per un cittadino 

Verso il lOftO. prima ilei l't-T, 
no atterriti dalla guerra. Non\se la Francia continua a sta-
«*' n('rn 'gnare. il lineilo di vita medio 

li.: — V o r r e i p r e g a r v i i\\\nell'U.IÌ.S.S. sarà del 10 o del 
p m i s a m i i UH punto . Credete ! - /» per cento superiore al no-

«p ian to q u a l c u n o ha stro. E' fin troppo evidente 
die con una società di quel 
tipo, una società la quale co­
struisce per su e per tutti gli 
uomini. H solo rapporto ra­
gionevole è un rapporto dì 
amicizia. Qualunque strada 
debba seguire la Francia per 
uscire dal suo immobilismo, 
per riguadagnare il suo ritar­
do industriale, per organizzar­
si nazionalmente in modo di­
verso da oggi, non può esse­
re una strada contraria a 
quella dell'Unione Sovietica. 
Perciò 1 legami da stabilire o 
da approfondire con quel 
grande paese non possono es­
sere che di amicizia. 

tagna tra 
t ig iane. 

Stol ta accusa . c h e «limostrai 
c o l o r o «he la in 

ì !.i i . ' i inr.in/j 
j .sienza del la s i tuaz ione itali,1-

intcrcorrono 
tra la parte più a v a n z a t a di 
ima c las se n di un g i u p p o di 
c lass i 0 l'intera popoldZHne. 

Noi non a b b i a m o mai sot­
tova lu ta to l 'eroismo, i sacri­
fici e la c a p a c i t à di lotta di­
mostrata «lai popo lo jugosJa-

>ta to m a g g i o r e 
a Londra" fece di tu t to per [dei rapport i c h e 
impedire c h e l e formazioni 
part ig iane popolar i ven i s sero 
armate . Sì ignora c h e nel l 'ot­
tobre 1°4I la parola d'ordine 
lanc iata da D e G a u l l e era la 
seguente : c i . a c o n s e g n a c h e 
io do per i territori o c c u p a t i 
è di non ucc idere p iù nep­
pure un tedesco % r nel l 'a­
gos to del I944 eg l i l a n c i a v a 
ìpiost'altra «lircttiva: e Frena­
to, frenate la guerrig l ia -*. Era 
la «tessa d iret t iva c h e Ale ­
x a n d e r r i teneva d i poter im­
part ire ai part ig iani i ta l iani . 

F." vero c h e in Franc ia l'u­
ni tà . a differenza c h e «la noi 
tn Ital ia , si formò «otto l ' u n o 
«logli a v v e n i m e n t i , a l m e n o ini 

m u o v e v a n o . ^ , - yn r\^a--,Tc questo trasfe-'stampati. pri»a di n-cire dal-
11011 «ol io- r p , j r n r o ni {(Mo '•he il pallido, le tipografe. .%:aiio jtortati al 

llungotcneutc di Giuliano ven-'.suo cospetto e sottoposti alla 
catturato vivo. a n : i c H C ; s u a censura preventiva. 

ellaio ài proiettili come' *ja „O T , in^ta. I fatti o c c a -
m o h i c h e luì na. del m o d o <omo *i sv i luppa i ne 
di l ) c G a u l l e ! la lotta de l le grandi ma«*e e j e r i r 

il corpo del .suo capo. 

IlltCI'f» filtro 

LE PRIME A ROMA 

P e r 

localirn della Prr'' mcia ci 
,. , . . . r o r r e b b e r o le i>a.a'»ie di un 

vo e I importanza «teli e s e m p i o noro intero. 
t h e da e~so ci ven iva , ma n o n | 2Von mol to rei» pò in una 
p o t e v a m o , né vo 'evamo. c o - j i m p i e g a t a dcl'a Calieri lei 
piare mecca me a niente : m e - ' L a v o r o . Ma.?ca Le:>ri appaia 

duti in ques t i «lifi-m Giorni 
raggiungono la incredibilità 
tanto sono gravi. Il prcr.idcn-

., i re d e l l ' Associazione combaz-
raccontare '^1° Jlue:l°\tenti e rednet di Livorno 

i comìncrcianti della 
contributo per i n n i , 

che Marzano r>i fatto Uno ad\cn-lreì(, Q. 
oggi a Luon.o > nrllc altre.ciIJn ,ln 

b>-

C I N E M A 

(•li amanti 
rli iiif/.xailotK* 
::.„ :..-.<..a de i g i o r n i no--'.:i 
i .u • r:o>rc".««re ••aspirr.ei.ie 

I h'- -1 r i • Ì :K<I 

~c:.;'.- :r.::.ori. 
I '..'• -«- 1;:. -.>r> 

lU( ' . .a Ci < «.:-.«-.cnto'.a. 1 :,ro:-«-j 
• • 1.0:1 x > : i o 1:10:10 « i o : 
i"7.-i e mi avventuriero 

todi di condot ta della dal trcr.o si si tifi •»-
po?r'orri di 

1 ie rra scesa 
jugos lava , perche non poto-1g iungere da d» 
v a m o ignorare la diversa s i . | s c o i i i r l i . G I U R ' I ir Q-i-' .oira 
t u a z i o n e de l n«istro p a e - e , n o - i l a Lepri venta: gettata in Qat~• ragione vfra e 
l i t ica e mil i tare , in particolare!' '«baifi non smza esserst vi- . 
por res i s tenza di un forte;*«*. ^in.a. pre.evare le j m - , 
pro le tar ia to , , i ,I . .s ,riale *>rnn" ^lUl1'- Snìr> ln vìal' 

«- . , . lina successiva 
.Noi v o l e v a m o e d o v e v a m o ; ne rnasciaIn 

la Lepri ven-
Sareto perchè Q>"0"°-

corsa cclistica che l'A.S.C.R.ì 
stesso doveva organizzare i n \ 0 n i - . - i ->e 
occasione della festa del 24 : .„; .- ioi . 
riaqgio La co~a non va c/iù u-.-e.:.„7.£,:.».«. secciai .ore u;J 
1 Marzano il qua l e fa ff( , i iuiì- , .dr.cn::o ,e :.>.-e lei una co:. .-! 
ciiire a/r.4*!fori:n giudiz aria . e^-a c e ror.tìuce una ?uri .a! 
il dorr. Viltorii,i. presidente, ?;-ifr.;a t :-i-« :ra il r.t-^o/»<>, 
fe lr .4s .?octa: ione. n i en temeno , : : .* -u.» --«r./e-.-.a. /a l t ro e 1. 
(i.e r,*>r .. coi.ri.ssini'O » La iti.iCrc,..*- <U ". i.e^o/io un ìr.divi-

nn'artra f l 'Juo a.,;::«.:.o .aido. malgrado 
l o f ' o r VifrortP» è t>criffo al "• «-•* * «Mirti--: a:: a di on&to con.-
pQ.i i...erci<»n:e r..f ct-rca dl indur:? 

., --, u v e le e<"•:..:r.e->e dei r.ts^o/io a 
Lna domenica n attiun. il ~t 

..* ». 
|Jt..r. 

i n : 
!R<>-:: 
! - I H I . 

.*.: • 1:1 a , : : ' - '.i f 
.a coT.r.itdia. a::-

-r 1;:. pr, :u' l ,e e rr.ecca:i;oa 
..«rio li! cai ,• congegnata. 
-<u \^ccre -er./a lucutilo. 
.., fr.i .a".;:.. C-zli attori 

Mara-.s ( e i e *}.» rr.o'.to r..e-
• :..« T Ì T J -ir.ee-c.\ ) e de: a 
:.t>c;i «- r,-,:.-.iT.ccr.tc !)«r.v 
r. L.1 :;-.;& • Ci Roje.- Ri-

C O N C E R T I 

Paul A an kempcii 

La p u b b l i c a z i o n e «Ielle c o n ­
versaz ion i s u i n . R . s . s , , t j , s i i r _ 
tre ha p r o d o n o u n ' e c o c o n s i -
«lerevole in tutti* g l i a m b i e n t i 
frances i . II g i o r n a l e d e m o c r a ­

t i c o p a r i g i n o l.ibcraimn ha 
sovietit o l idea (he la fiat e sia' r i c e v u t o u n a s e r i e d i l e t t o r -
mi mezzo, mia tecnica per o/-t«li s e m p l i c i lettori , «li g i o r n a -

i / i [ listi, di scr i t tori . Gl i tenere ciò < he la guerra 
ilarebbe. non I1.1 s c n - o . 
die "gli e iiiiivirito the, 

giac-\ i t t i ta 
1 

e perve -
a n c h e u n a lettera do 

.s 'tr'ojiouii igi Lazareff , autor i , c -
ipparenze diverse, il popolo, me d i c e m m o , d i u n a se r i e d i 

di qualunque altro pac<a / i . i j - erv iz i jul l 'U-R-S.^. impos ta t i . 
le metle<nne aspirazioni tlcl\ s e c o n d o u n v e c c h i o s c h e m i . 
popolo sovietici ' s ; , pre te - e c o n f i d e n z e b i -h -

i_Mi.ite s o t t o v o c e da c i t tad in 
j'jiia!:inqii<\ incontra t i c a s - i a -

/,'.- - I . s i - ie .111 dc-àlcr-o!""',"1 '- m'[lt - trad. i . I' f .;•>•-
li a iu tare gì , iltri pac - i a ! "-"^«.o . for^e p e g g i o r a / o . u . 

/ ! i i n c ; | ( , " l ' m o ' e c t * a I l n , f a ^ •*'»"•• ' • ( . . Ros^j. i , i l cfìrricre (l.ii, 
'sera. Xeil . i le t tera e s - i l a m e - -

\ A \ società iiitnrn 
un 
It r 1 pae- i a; 

, , , . , , , !a !«»ro r i v o l u z i o n e . , , 
V : — Parlando < on dÌrigcn-\ 

« n m p i c r c 

Dop") 1 -^ccc--o OVT.IÌ ' .O do­
menica -COT^U con 1: cor .certo , - .. 
dedica to b. Brah:ns (Ouicrturc \bilrnentc. a 
tragica r Requiem tedesco), i:\mericano. 
: . .ae - trn P r f u: Vun Ki-.:.i<z\ <• r4- li.: — R : 

fi -1.vieto 1 ho avuto occasio-l 
tv di « » ' T i i . i r r - - fri fr.imiai 
uzgi Li rii>f>!::zi"iie non è pos­
sibile:. I/i / u n ri</»n!' i: : \ o H 
è ncppuic desiderabile ->. A o n 
si" augurano una rivoluzione 

\die comprometta le possibdi-
J /à di pace. Per qualche tem-
\po essi preferiscono, se volete. 
\itna eoolu7ione .1 una rivolu­
zione. die porter{hbc. probi 

un intervento a-

II 
M I 

M ' i p i ' H H * 

Ila croco 

*» cieJo 

z ia lmcnte . p iù intorno ai r mi-j portare la guerr ig l ia p a r t i g ! 3 - ' f H f r o qUestc? La Lepri « ave 

^r.er.-a.c 
hrrcr.e 

.e .-t:e « amiche » 

l i tar i» , ai general i , c h e non 
intorno ai part i t i progress iv i . 
m a a n c h e in Franc ia -enza 
l 'apporto d e c i s i v o del la c las­
se opera ia e del lo mass,- po­
polari la Res i s tenza sarebbe 
stata co -a assai p iù l imitata 
e c o n scarse poss ib i l i tà di 
successo . 

Lo scri t tore f rancc -e «li par 
te ca t to l i ca Franco" 
lo r iconosce 

na nono c i t ta stesse, in m e z z o ; r a pnrlaro di polit ica 
a l le d iv i s ion i nemiche : o v u n - j r r e n o ••.' 
quo e c o n ogn i mezzo dovc - j Una sera quattro amici T>as 
v a m o a t t a c c a r e l ' i n v a - o r c . \scggiavano tranquillamente e. 

\ n o h c amtne- so «ho f o « - e ! c o m e avviene in questi casi 

compaiono nel cir«« ; {.^rCr.e [avventuriero capita 
di un rione di Livorno c lc i in i 0 r o n e ci Natale nei negozio 

; n i p a l l o n c i n i con su scr i t to : «No.y c o : . , n c e >a erra/tosa commessa 
l i l l a CED». Marzano diventai. p*.-sj,:e ; a <-e:au con lui in 

. livido, e dal suo tavolo im-Uiia' .cnc ntro-.o ciccante. La ra-
partisce gli ordine per la cac- i^az/a . dopo un po' di t i tuban­
z a ai misteriosi lanciatori di'*- accetta; mi. per dl pivi, ta ve-

-l€... 
..a -_.fr: 
fì.i:>;>ir o 
-j>a zr.'~ .1 

erri 
^riti rt-ss*::c A . *• 1:.-

i.".e:.te r_i: a.e. che 
:f'a^or.i^ a \.-.. r, c e 
il 'V-ft'f' cr.:.-.v..-.tc ^ 1 
:. a. ••:u c e :.i s tona 

tornato ieri ~era >a} :KXÌÌO cl«- ..« ' 
basilica di Massenzio ;.^r di i,"e:--_ 
I omer? ri-e t'.fl 0*>ro7i (-j v."r*~;er ; 

\.A Sinfonia ir. mi :<-rr.o:ie di M'v-' 
/art e .A 111 .STITT/OTI a (Er^ini <.. j 
B*»-tho*.ers ?--e-ui.e c^:i :;:er;-
nor.e e crimrc/z-a que«- •• o: *•. e 
sor.o >t«»te -guatate ed a'-
p.audite d«l puhb.ico c:.e r.u-
r.".err-si^s,;i:o conte r«re a.tre 

f a r a n n o 
:igo- :o \ tv 

t a t o pos s ib i l e in I t a l i a , e d è'fra una parola e l'altra, si palloncini. 
s e m p l i c e m e n t e assurdo il non- £ " ' ver parlare di polit ica e £d e c c o m C;1 C , n o d o . La 

J " " ~ "* ~ "'" """' mattina dopo i po l i z io t t i si 
presentavano in Via Fratelli 
Bandiera davanti ad un lo­
cale che da tempo serviva 
per sede di riunione ad un 
gruppo di compagni. La porta 

ai\o. organ izzare nella - i m a - , ^ " " sciopero in corsoi» ouc l 
z-one d i ' o c c u p a z i o n e tedesca i » ' 0 . " » f Ì r o , nc9li stabilimenti 
l"esodo in . massa „V„c p o , ^ ? ' ™ - ^ $ i T c f T S c non 

ir, anco!* M a u r i a c . l a / i o n i de l le granil i c i t tà per rfil.Hlli „ s f f l r f l r i 0 s eguendo 
q u a n d o ser ive: 1 trasportarlo in montagna e qui ne l l 'ombra Ad un certo pun-\ 

>o!o la c l a s s e opera ia nella cost i tuire forti unita parttgia- I O ,- d l i e s j j C C C T 0 avanti. Uno 
-uà ma?«a e r imasta f e d e l e ' n e . 
alla naz ione ». E lo storico 
francese Henr i Michel , segre­
tario del l ' Is t i tuto per la s t o -

liberare zone provtn- era in borghese, l 'altro in di 
c«\ noi a v r e m m o a b b a n d o n a - . r i s a , ed erano due questuri-
to ne l le mani d e s ì i i n v a s o - i n i . C h i e d o n o i documenti, li 
ri tedeschi tutti sii impianti'controllano e due dei quattro 

e eh insù, i questurini non 
hanno alcuna autorizzazione 
del Procuratore della Repub­
blica ma la porta viene sfon­
data e l'interno messo a «oq-

-tc e la adorna con gli abiti e 
t gioier.i de; r.ego/io In cui lei 
lavora, pagando r^turslmenfe 
?on danaro iaiso. Alla fine della 
.-omamic» avventuia. il simpa­
tico Imbroglione parte, n o n sen­
za confessare alla ragazza di aver 
pagato con danaro TaUo il vestito 
; 11 reato. Svanito il ben segno. 
.a ragazza toma al negozio, re-
itltuticc la roba « acquistata ». 
toglie dalla cavsa il denaro falso 
2 lo getta in un tombino... 

Questa, in succinto, la trama. 

de::a .-u.» :ot »t .-«.no .e ".icer.de 
*enti:..rr.-a.s de:: eroe chi -.e:-.-
-o:.o :r.ê ->» in :uct m / ' serven­
te sulla (rese 

Scene di p^---ior.e e di r,-. .ita 1-
;à .-1 a:ter:iano con a:tre per-, a-e 
da un nii-tlcsrr.o j,e;vaa5to li 
nari, per e>-ere coerente alle sue 
premere . -*t conclude con una 
carneficina: tr.uoior.o ( e di mor­
te insopportabilmente lenta) tut­
ti 1 protagonisti, m e n o due gio­
varli, che si ameranno e vivran­
no leuei . / / serpente sulla croce 
è di origine filippino Oli inter­
preti si chiamano Jose Padiila. 
Anita Linda, mentre la regia è 
r'1 Gerardo de Leon 

Vice 

; ; -rr •e srreniiv* '.0 - p i s z / i Ne 
ii ix-tamente ar.ir..a-o con 1. .,•:*.-
;e Van Kenipen Ita m:er%re-.»"o 
f|UCst«- rr.usiehe vi era : irr.r.'airir.e 
di una dire/;o:.e condona a".*"1 

pagine i.\ projrarra.-.a de::', n'a 
.-eiiza dut."^i-1 da un 1*:: CO'.T.M.-
to >c-r.so de.;» tradizione ì r . ' c -
pretativa dei O ^ c : tedt\scv.i 
Fd il ru-uim-.fi ,- -stato ter. con­
vincente. QUo'.clie rr-«r-.a >i no 
trefci:e tare a proposito di al­
cune durez<* — fo:se eccessive. 
a nostro avviso — riscontraTl 
nella Sinfonia di Mozart Ma so­
no rl-erve su di un interpreta­
zione cne è (iua.co.sa; non lra-
provv inazione o adattamento di 
?ustl novecenteschi a pagine 
molto lontane da a'.cunc mode 
di oss i o. anco: r.-.egUo. CU ièri 

m. z. 

poi: 
ro r ivoìuzior . i ' ' 

5 . : — Si. I. >*; jìcnsjno che 
ri".R.SS. aiutata dagli altri 
popoli, date tond'/rrc alla di-' 
^tensione internazionale, che t 

; orrisponde infine alla libera­
zione dei vari p.i(<i tlal pre-
poti re arm nano. I popoli, da 

- - r I «r,,'i. e mn ì mezzi che essi 

Mano, fra l 'altro, c h e S.ir--e !. 
,ali l i:a : I I R ' - I per-una!rr:er"i-
ji;i U : I M s. n i r v t u t a m e n t e . : ; -

fatti , ne! t or -o i\e\'._\ l - i rg i r;-
I t e r v i s t j . ].> s,-rjt[or»' sj ,'• r;f,.. 
I m o ai s erv i / i dei Ln/are-f 
' m e t t e n d o n e in d ibb:'o l i s 0 -
; r.'età. 

; I-s—_>ndo Sartre in q,!f-:^ 
• m o m e n t o osp i t e dei nos tro 

paese, per uri per iodo d: r.-
j prt-o. la lettera dei I azareiT 
'g' i 0 .stata, c o m u n q u e , i r a -
snies-a per una s i J a eventua'.t-
ri-t»osia. 

( \ e ir « 
_ _ T • : r a n . , 

* L'I mtj 

ri, Je' . -, ,.,-• 
J « JI"- . . - J : :J - . 

Il Contemporaneo 
N'ei X 13 di II C o i t o - n . 

Creare Ca^es. :r. : .n ^rt 
*. *o:o Gli erc:-ci £2-ufe*<; «ciberanno, arriveran­

no alla rivoluzione e. per cort-i » i t - : u t J ; i i U s?t-n 
tu 1 . ' v o r . Salorro™ di 

seguenza. si affiancheranno a i . „ 
Soviet, y 

. v ' - - t . 
^ " 3 = ; 

e. 
ecei't? trado:- > 

/ , , -.. . «..„.._,. tratta tìtlli r-Os.";.ort.-
c sono profondamen-\di quegli ir.teilo-.tuaa ' c h e 

te convinti. Ma essi non con- j Germania e m Ita!.a raiorircr. 1 
siderjnn affatto la pace c o m e ' 2 a v v e n : o u* 1 ^ - . s n o 
un mezzo per realizzare la fo-l v \ e Ì l * ^ . f , n e

r f
a **^*f , t ì : , l ] s JP"*" 

, . e s u t i t ' j ì r i ) d. G.or^.o u s a -
ro potitua i i o r o , r e l c e r . : e n a r . 0 c . L a : r e n -

fa concezione marxista c / e i - j~as> ; PASCO.Ì JS^:_Ì della ter:'. 
la scienza politica si è imp. i - TOr;:,i d l lMl«l Ku-<so: i a secondi 
drontta di tutti gli ambienti, ^ n ^ d i n u di Cesar* Spellanzor.: 
t.ssi credono con certezza al-\ li soie di Pellestnna di luigi Ser­
io sviluppo delle cose e degli rame (Cronache di vita ita)Una»: 
avvenimenti come. ; e ctmp*n.\ì*M<*™*£*£?& * , { £ £ 
<atc. un contadino da noi. pur T rombadon : LTulxtma Gtul .e : :^ 
non aoendo cultura scientifica.]di s*rg-.o Surchi: cella pjg-.r.a 
sa che la terra sira intorno al <**> c inema: 1 Pr*m sr . Vincer.: 

i r . . . . . di Luigi Chiarini. K - v J ~ i in Pi— 
so/c . t55 i son convinti che — :eil d i lvaTlo Cipriar.i; rv-lla Nuvs-
com'c stato dimostrato — tut- v a Biblioteca, recensioni di Ala­
te le strade portano al comu- tri, Ghin i e Seroni . 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

CONTINUA LA BATTAGLIA DELLA LISTA CITTADINA CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 

Respinta con pochi voti di scarto la proposta 
di chiamare in Consiglio ii direttore dcll'Atac 

Ling. Patrassi aveva manifestato ufficiosamente un orientamento contrastante con la pro­
posta che si discute in Consiglio — 7 d.c. votano con Vopposizione — Liniziativa di Turchi 

I e r i s e r a , c o n u n a v o t a z i o n e 
a s c r u t i n i o s e g r e t o , l a m a g g i o * 
r a n z a c o n s i l i a r e h a r e s p i n t o l a 
p r o p o s t a a v a n z a t a d a l c o m p a ­
g n o G i u l i o T u r c h i t e n d e n t e a d 
o t t e n e r e c h e il p r e s i d e n t e d e l ­
la c o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r i -
t c d e l l ' A . T . A . C . e i l d i r e t t o r e 
d e l l ' a z i e n d a r i f e r i s s e r o a l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e c i r c a i c r i t e r i 
a d o t t a t i n e l l a p r o p o s t a d i a u ­
m e n t o d e l l e t a r i f f e t r a n v i a r i e . 

L a i m p o r t a n t e p r o p o s t a , 
e s p r e s s a c o n g i u s t i f i c a i i s s i m i 
m o t i v i d a l c o n s i g l i e r e T u r c h i , 
è s t a t a r e s p i n t a d a l l a m a g g i o ­
r a n z a . m a c o n u n o s c a r t o d i 
v o t i m i n i m o s e si c o n s i d e r a In 
f o r z a p r e p o n d e r a n t e d e l g r u p ­
p o d e m o c r i s t i a n o e d e i p a r t i t i 
a p p a r e n t a t i i n c o n s e g u e n z a d e l ­
la l e g g e t r u f f a l d i n a p e r l e a m ­
m i n i s t r a t i v e . N e l s e g r e t o d e i -
l u n a , i n f a t t i , b e n 25 c o n s i g l i e ­
ri h a n n o a p p r o v a t o l a p r o p o ­
s t a , m e n t r e 32 l ' h a n n o r e s n i n -
t a . C i ò v u o l d i r e — v e n i v a 
o s s e r v a t o s u b i t o d o n o il v o t o 
d a a l c u n i c o n s i g l i e r i c h e a v e ­
v a n o p r o c e d u t o a l l a c o n t a d e i 
p r e s e n t i p e r i d i v e r s i s e t t o r i 
d e l l ' a s s e m b l e a — c h e a l m e n o 
s e t t e c o n s i g l i e r i d i m a g g i o ­
r a n z a ( d . e . ) h a n n o u n i t o il 
l o r o v o t o a q u e l l o d e l l ' O p p o ­
s i z i o n e . 

A l r i s u l t a t o d e l v o t o , c h e p u ò 
c o s t i t u i r e u n a d i m o s t r a z i o n e 
d e l d i s a g i o c h e la p r o p o s t a d i 
a u m e n t o d e l l e t a r i f f e a v a n z a t o 
d a l l a G i u n t a s u s c i t a n e i p i ù 
d i v e r s i s e t t o r i d e l l ' a s s e m b l e a . 
s i è g i u n t i d o p o u n a v i v a c i s ­
s i m a e d e l e t t r i z z a n t e d i s c u s ­
s i o n e . 

D o p o c h e G I G L I O T T I , p r e n ­
d e n d o l a p a r o l a a l p r i n c i p i o 
d e l l a s e d u t a , a v e v a I n v i t a t o il 
S i n d a c o a d e s p r i m e r e l a s u a 
d e p l o r a z i o n e v e r s o q u e i c o n s i ­
g l i e r i d i m a g g i o r a n z a c h e la 
r i u n i o n e s c o r s a s i a s s e n t a r o n o 
r e n d e n d o p o s s i b i l e la v a l i d i t à 
d e l l e s u c c e s s i v e s e d u t e c o n s o l i 
q u a t t r o c o n s i g l i e r i p r e s e n t i ( e 
c i ò m e n t r e s i d i s c u t e u n a p r o ­
p o s t a g r a v i s s i m a p e r i l d a n n o 
c h e d o v r e b b e a r r e c a r e a l l a c i t ­
t a d i n a n z a ) , T U R C H I a v a n z a 
la s u a p r o p o s t a d i s o s p e n s i v a , 
b a s a t a n e l l e s u e p r e m e s s e s u 
m o l t e p l i c i r a g i o n i : i l m o v i ­
m e n t o p o p o l a r e c o n t r o l ' a u ­
m e n t o d e l l e t a r i f f e , l ' i n s o d d i ­
s f a z i o n e ù r i a n l r h e d e l l a - s t a m ­
p a c o n l a q u a l e è 6 t » t a a c c o l t a 
l a r e l a z i o n e d e l l ' a s s e s s o r e L ' E l -
t o r e e c c . M a s o p r a t t u t t o p e r 
d u e m o t i v i T u r c h i a v a n z a l a 
s u a r i c h i e s t a : l ' a d e s i o n e — s e ­
c o n d o q u a n t o n e l l a m a t t i n a t a 
d i i e r i , è s t a t o s c r i t t o s u u n 
g i o r n a l e d e l m a t t i n o — d e l d i 
r e t t o r e d e l l ' A . T . A . C . a c r i t e r i 
d e l t u t t o d i v e r s i d a q u e l l i c h e 
h a n n o s u g g e r i t o l ' a u m e n t o d e l ­
l e t a r i f f e s u l l a b a s e d e l l a p r o ­
p o s t a i n d i s c u s s i o n e a l C o n s i ­
g l i o ; i n s e c o n d o l u o g o i l c o n ­
t r a s t o p a l e s e c o l p r i n c i p i o d e l 
« c o s t o s o c i a l e > d e i p u b b l i c i 
s e r v i z i d i c u i l ' a s s e s s o r e L ' E l -
t o r e s i f e c e p a l a d i n o i n u n a 
s u a i n t e r v i s t a a l l a s t a m p a i n 
o c c a s i o n e d e l c o n v e g n o s u l l a 
m u n i c i p a l i z z a z i o n e . 

P r e v e d e n d o q u i n d i i l r e g o l a ­
m e n t o d e l l e l e g g i s u l l a m u n i c i ­
p a l i z z a z i o n e c h e i l p r e s i d e n t e 
o il d i r e t t o r e d i u n a a z i e n d a 
m u n i c i p a l i z z a t a p o s s o n o s e o c ­
c o r r e e s s e r e c h i a m a l i a r i f e r i t e 
a l C o n s i g l i o c o m u n a l e , i l c o n ­
s i g l i e r e d e l l a L i s t a c i t t a d i n a 
c h i e d e c h e , n e l l ' a t t e s a c h e c i ò 
a v v e n g a , l ' a s s e m b l e a s o s p e n d a 
l a d i s c u s s i o n e d e l p r o v v e d i ­
m e n t o . 

L a r i c h i e s t a d e l l a L i s t a c i t ­
t a d i n a c o g l i e d i s o r p r e s a i l S i n ­
d a c o e l a m a g g i o r a n z a . L ' a s ­
s e s s o r e l i b e r a l e B o z z i , e s s e n d o 
a s s e n t e l ' a s s e s s o r e d e l e g a t o 
A n d r e o l i , v i e n e u r g e n t e m e n t e 
c o n v o c a t o d a l S i n d a c o , c h e i n ­
t a n t o , p e r p r e n d e r e t e m p o , d à 
l a p a r o l a a L ' E l t o r e . M a L ' E L -
T O R E fa u n a m a g r a f i g u r a 
g i u s t i f i c a n d o l a s u a o p p o s i z i o ­
n e a l l a r i c h i e s t a d i T u r c h i c o n i 
i l p r e t e s t o c h e il d i r e t t o r e e 
il p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s s i o ­
n e a m m i n i s t r a t n c e d e l l ' A T A C 
h a n n o g i à e s p r e s s o i l l o r o p a ­
r e r e i n s e d e d i c o m m i s s i o n e 
c o n s i l i a r e , m e n t r e 1 r a p p r e s e n ­
t a n t i d e l l a L b t a c i t t a d i n a n o n 
p a r t e c i p a r o n o a q u e l l e r i u n i o ­
n i . Q u a n t o a l < c o s t o s o c i a l e • 
d e l s e r v i z i o l ' a s s e s s o r e s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o s e l a c a v a a f f e r ­
m a n d o d i n o n a v e r m a i r i n u n ­
c i a t o a q u e i p r ì n c i p i , i l c h e 
s a r e b b e d i m o s t r a t o d a l l a d e l i ­
b e r a z i o n e s u g l i a u m e n t i ! D i f a t ­
t i — a f f e r m a L ' E l t o r e l a s c i a n ­
d o s t u p e f a t t a e i n c r e d u l a l ' in ­
t e r a a s s e m b l e a — m e n t r e von 
l a p r o p o s t a a t t r i b u i t a a l . d i r e t ­
t o r e d e l l ' A T A C ( a u m e n t o d a l ­
l e a t t u a l i 15 l i r e a 2 0 l i r e e 
d a 20 a 3 0 l i r e p e r l e a l t r e 
l i n e e ) l ' a g g r a v i o s a r e b b e d i 
4880 m i l i o n i , c o n l a p r o p o s t a 
i n d i s c u s s i o n e ( a u m e n t o m e ­
d i o d i 10 l i r e a b i g l i e t t o ) l e 
m a g g i o r a z i o n i t o c c h e r e b b e r o 
u n t o t a l e d i « s o l i » 3 .760 m i ­
l i o n i . 

I l S I N D A C O , a q u e s t o p u n ­
t o , m a l c o n s i g l i a t o d a B o z z i 

c h e l u i n o n a v r e b b e p r o p r i o 
n i e n t e in c o n t r a r i o s e il d i r e t ­
t o r e d e l l ' A T A C e il p r e s i d e n t e 
d e l l a c o m m i s s i o n e a m m i n i s t r u -
t r i c e s i p r e s e n t a s s e r o in C o n ­
s i g l i o . C o m u n q u e — a f f e r m a 
R e b e c c h i n i — la s o s p e n s i v a n o n 
s i p u ò a c c o g l i e r e ( i l p e r c h è n o n 
v i e n e g i u s t i f i c a t o n e p p u r e d a 
B o z z i ) . S e m m a i , s i p u ò v o t a ­
re s u l l a p r o p o s t a d i c h i e d e r e 
l ' i n t e r v e n t o d e i d u e d i r i g e n t i 
d e l l ' A T A C , p u r c h é n o n si p a r l i 
d i s o s p e n s i v a . 

S i g i u n g e c o s ì a l l ' a s s u r d o 
c h e la p r o p o s t a d i T u r c h i v i e ­
n e p r a t i c a m e n t e p o s t a a i v o t i 
s e n z a c h e il S i n d a c o l ' a b b i a 
a c c o l t a i n l i n e a d i p r i n c i p i o e 
s i a p r e n e l l o s t e s s o t e m p o la 
p o s s i b i l i t à p e r t u t t i i c o n s i ­
g l i e r i d i p r o c e d e r e n d i c h i a r a ­
z i o n i d i v o t o , il c h e n o n s a r e b ­
b e s t a t o p o s s i b i l e o v e f o s s o 
s t a t o a c c o l t o il p r i n c i p i o d e l l a 
s o s p e n s i v a . 

E i n f a t t i , l ' O p p o s i z i o n e , p e r 
b o c c a d i q u a s i t u t t i i s u o i c o n ­
s i g l i e r i p r e s e n t i , e s p r i m e la 
s u a a d e s i o n e a l l a p r o p o s t a 
T u r c h i c o n n u m e r o s i s s i m e d i ­

c h i a r a z i o n i d i v o t o , t r a - l e q u a ­
li p a i t i c o l a r m e n t e i m p o r t a n t e 
è q u e l l a p r o n u n c i a t a d a l c o m ­
p a g n o N A T O L I . 

N a t o l i , p r i m a d i e s p r i m e r e 
la s u a a p p r o v a z i o n e a l l a p r o ­
p o s t a d i T u r c h i , p r e m e t t e , ri­
s p o n d e n d o a l l ' a s s e s s o r e L'El ­
t o r e , c h e la m a n c a t a p r e s e n z a 
d e l r a p p r e s e n t a n t e d e l l a L i s t a 
c i t t a d i n a n e l l e r i u n i o n i d e l l a 
c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e p e r il 
t e c n o l o g i c o , d e b b o n o e s s e r e 
i m p u t a t e a l l a G i u n t a c h e n o n 
ha a n c o r a p c m o s s o , n o n o s t a n ­
t e l e s o l l e c i t a z i o n i d e l g r u p p o 
d i s i n i s t r a , la s o s t i t u z i o n e d e l 
c o m p i a n t o a v v o c a t o S e l v a g g i , 
c h e r a p p r e s e n t a v a a p p u n t o la 
L i s t a c i t t a d i n a n e l l a i m p o r ­
t a n t e c o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e ! 

Q u a n t o al v o t o f a v o r e v o l e 
a l l a p r o p o s t a T u r c h i . N a t o l i l o 
g i u s t i f i c a c o n l ' e s i s t e n z a di u n 
f a t t o n u o v o : u n c o n s i g l i e r e 
d .c . h a p r o p o s t o s u l MIO g i o r ­
n a l e l ' a d o z i o n e d i d i v e r s i c r i ­
t e r i n e l l ' a u m e n t o d e l l e t a i i f f e 
t r a n v i a r i o e a f f e r m a i n o l t r e 
c h e il d i r e t t o r e d e l l ' A T A C s a ­
r e b b e f a v o r e v o l e a l l a s o l u z i o -

IMPORTANTE SUCCESSO DEI LAVORATORI 

Proroga dei corsi 
della CISA VISCOSA 

Vannuncio di Rebecchini sulle decisioni di Vigorelli 

U n i m p o r t a n t e a n n u n c i o s u l ­
la g r a v e v e r t e n z a d e l l a C 1 S A 
V I S C O S A , m i n a c c i a t a , c o m e è 
n o t o , d i t o t a l e l i q u i d a z i o n e h a 
d a t o i er i s e t a , in C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e il s i n d a c o R e b e c c h i n i -

E s o r t a t o d a l l e s o l l e c i t a z i o n i 
u n i t a r i e d i tut t i i s i n d a c a t i e 
d a l l ' i n c o n t r o d e i Riorni s c o r s i 
a p a l a z z o V a l e n t i n i , i l s i n d a c o 
si è i n c o n t r a t o c o n il m i n i s t r o 
V i g o r e l l i p e r c h i e d e r g l id g u n -
g e r e . a l m e n o , a d u n a p r o r o g a 
n e i c o r s i d i q u a l i f i c a z i o n e , n e i 
q u a l i s o n o i m p i e g a t i a t t u a l m e n ­
t e i d i p e n d e n t i d e l l a V I S C O S A , 

Unanime la protra 
contro òli aumenti 

L'ondata di m a l c o n t e n t o s u ­
sc i tata dal recent i a u m e n t i de l 
prezzi e d a c c r e s c i u t a dal la m i ­
nacc ia d i n u o v i aggrav i , r i _ 
guardant i In part ico lare le t a ­
riffe t ranv iar i e , si v a m a n i f e ­
s tando in tut t i 1 quart ier i . 

Vivaci m a n i f e s t a z i o n i di 
d o n n e si s o n o a v u t e , in ques t i 
g iorni , n e l mercat i di P o n t e 
Par lone , T r a s t e v e r e , Lat ino 
Metronio , Ost i ense e T e s t a c ­
e l o . In m o l t i casi 1 vend i tor i , 
so l idar izzando c o n 1 c o n s u m a ­
tori , h a n n o s o s p e s o l 'att ività 
per a l c u n i m i n u t i : o v u n q u e 
s o n o nate a n i m a t e d i scuss ion i , 
o v u n q u e si s o n o l e v a t e u g u a ­
li e spress ion i di protesta . 

D e l e g a z i o n i a l C o m u n e s o n o 
s tate i n v i a t e dagl i ab i tant i di 
M o n t e v e r d e N u o v o , I ta l ia , A u ­
rel i» e Tras tevere . Incaricat i 
di riferire in C a m pi do g l i o la 
dec i sa v o l o n t à popolare di r e ­
sp ingere I n u o v i , i i . to l lerabl l l 
a u m e n t i , s o n o stati c i t tadini 
sce l t i n e l c o r s o de l l e s t e s se 
mani fes taz ion i , p e r q u a n t o r i ­
guarda, in part ico lare , l ' au­
m e n t o de l l e tari f fe Stefrr . gli 
abi tant i di Ar l l l a . Vl t ln ia . 
Ostia A n t i c a e d Ostia Lido 
h a n n o r i ch ie s to l ' annu l lamento 
del proge t to . 

P r o s e g u e , frat tanto , la r a c ­
co l ta di f i rme so t to la p e t i z i o ­
n e r ivo l ta a l P re fe t to e l a n c i a ­
ta dal Centro c i t tad ino de l l e 
consu l t e popolar i , di cui già 
d e m m o not iz ia . 

Occorre s egna lare in f ine . 
proprio per sot to l ineare l ' am­
piezza de l la protes ta , c h e u n 
o.d.g. c o n t r o l ' e levaz ione d e l ­
l e tariffe è s tato v o t a t o In 
u n a a s s e m b l e a de l l e ACLI p r o ­
v inc ia l i . Dal c a n t o s u o il s e ­
natore d. e. Menghl ha p r e ­
s e n t a t o u n a in terrogaz ione u r ­
g e n t e at Minis tro dei T r a s p o r ­
ti so l l ec i tandone l ' in tervento 
per scong iurare un a u m r n t o di 
prezzo sul l 'auto l inea R o m a -
Tivol i . 

in a t t e s a d e l l a s o l u z i o n e d e f i n i ­
t i v a d e l l a g r a v e q u e s t i o n e . 

L ' a z i o n e de i l a v o r a t o r i , d e i 
s i n d a c a t i , d e g l i a m m i n i s t r a t o r i 
d e m o c r a t i c i , ai q u a l i si s o n o af­
f iancat i i g r u p p i di t u t t i i p a r ­
t i t i . h a s e g n a t o u n p r i m o i m ­
p o r t a n t e s u c c e s s o . Il m i n i s t r o 
V i g o r e l l i , i n fa t t i , ha d i c h i a r a ­
to — s e c o n d o q u a n t o ha d e t t o 
i er i R e b e c c h i n i — d i e s s e r e f a ­
v o r e v o l e al p r o l u n g a m e n t o d e i 
c o r s i d i q u a l i f i c a z i o n e , m e n t r e 
a tbl fine s o n o s t a t i a l l a c c i a t i 
c o l l o q u i tra il m i n i s t e r o d e l L a ­
v o r o e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
C I S A V I S C O S A p e r s t a b i l i r e 
la m o d a l i t à e la d u r a t a d e l l a 
P r o r o g a d e i cors i s t e s s i . 

La crisi dello sport 
S u q u e s t o tema parlerà, a l l e 

20. in v ia Monte Zcbio •;. A n t o ­
n io Ghire l l i . redat tore s p i r t i v o 
di « Paese Sera ». Segu irà un d i ­
bat t i to . 

n e da lu i s u g g e n t a . La s p i e ­
g a z i o n e a l C o n s i g l i o d a p a r t e 
d e i d i r i g e n t i d e l l ' A T A C ci i m ­
p o n e i n o l t i o c o n l e c i f r e d e ­
n u n c i a t e d a l l ' a s s e s s o r e L ' E l t o ­
re c i r c a la d i v e r s a e n t i t à d e g l i 
a g g r a v i m d i p e n d e n z a d e i d u e 
c r i t e r i in d i s c u s s i o n e p e r l ' au ­
m e n t o d e l l o t a r i f f e . 

N ' a t u i a l m e n t e , t u t t i g l i a l t r i 
c o n s i g l i e r i d e l l a L i s t a c i t t a d i ­
na M e s p i i m o n o a f a v o r e d e l l a 
p r o p o s t a T u r c h i Ari e s s i si a g -
g i u n g o n o A D D A M 1 A N O ( i n d . 
d . c ) . B R A C C I e D E T O T T O 
( m s i ) , m e n t i e C A R R A R A i n ­
v i t a i d . c a v o t a l i ' c o n t r o . N e l 
f r a t t e m p o , il S i n d a c o t r o v a il 
m o d o di a i i a b b u n s i c o n C I A N ­
CA e «li m i n a c c i a r e «li e s p i l i 
Mone il p u b b l i c o c h e a v e v a 
a p p l a u d i t o a l l a f e r m a o d o c u 
m o n t a t a d i c h i a r a z i o n e ili ( ì R l 
S O L I A . 

Si p a s s a al v o t o , m a p u m a 
c h e c i ò a v v e n g a p e r a l z a t a d i 
m a n o . C I G L I O T T I e d u l t i i 
c o n s i g l i e r i c h i e d o n o la v o t a ­
z i o n e n s c r u t i n i o s e g r e t o . 

Il S I N D A C O ha u n g e s t o di 
s t i z z a , m a è c o s t r e t t o a r i spot 
t a r e u n a d i s p o s i z i o n e d e l i o 
g o l a m e n t o . S i c c h é , 1 c o n s i g l i o 
ri . u n o a d u n o s i a v v i c i n a n o 
a l l e u r n e d e p o n e n d o in u n a 
la p a l l i n a b i a n c a o n e r a , e n e l ­
l ' a l t r a q u e l l a s c a r t a t a . Il r i ­
s u l t a t o d e l v o t o v i e n e a t t e s o 
c o n u n a c o i t a c u r i o s i t à e l 'at ­
t e s a n o n v i e n e d e l u s a g i a c c h e 
i 25 v o t i f a v o r e v o l i e i IVZ c o n ­
t r a r i r a p p r e s e n t a n o u n a m a g ­
g i o r a n z a s t r i m i n z i t a p o r la p o ­
s i z i o n e d e l l a G i u n t a . 

A q u e s t o p u n t o , r i p r e n d e la 
d i s c i s s i o n e g e n e r a l e c o n d u e i n ­
t e r v e n t i d e l m i s s i n o D E T O T ­
T O N c o n t r a r i o a g l i a u m e n t i , e 
d e l c o m p a g n o s o c i a l i s t a B U ­
S C H I . 

Il c o n s i g l i e r e d e l l a L i s ta c i t ­
t a d i n a . e l io ha s v o l t o s o l o la 
p r i m a p a r t e d e l s u o i n t e r v e n t o 
(il i - imanent • lo d i r à q u e s t a 

s e r a a l l e o r e 21», ha - so t to l inea­
t o l ' i n c r e d i b i l e p e s a n t e z z a d e l ­
l e m a g g i o r a z i o n i p r o p o s t e c h e 
o s c i l l a n o d a l 50 a l (50 p e r c e n t o 
d e l l e tar iuV p r e c e d e n t i . B u s c h i 
ha a n c h e v i v a c e m e n t e p o l e m i z ­
z a t o c o n L'Kltoro a p r o p o s i t o 
(Invìi • s c o n t i • «'ho c o n la n u o ­
v a d i s c i p l i n a d e l l o tar i f f e d e r i -
v o r e r e b b e r o p o r c e r t i a s s u r d i 
p e r c o r s i e li h a p a r a g o n a t i a l l e 
c i f r e s b a n d i e r a t e in q u e s t i g i o r ­
ni da l p r e s i d e n t e d c l l ' I C P . il 
q u a l e ha s o s t e n u t o c h e rial 1951 
l ' i s t i tu to c a s e p o p o l a r i a v r e b b e 
c o s t r u i t o b e n 5.000 c a s e , m e n 
tre . in r e a l t à — ha e s c l a m a t o 
c o n i n d i g n a z i o n e il c o n s i g l i e r e 
di s i n i s t r a — l ' I C P h a c o s t r u i t o 
600 a b i t a z i o n i in t r e a n n i ! 

B u s c h i h a q u i n d i p o l e m i z z a ­
t o c o n L a t i n i s u l l a f u n z i o n e 
d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t o 

Si traveste da medico 
per le belle pazienti 

Arrestato da due agenti in divisa da infermieri, men­
tre si aggirava nel reparto ostetricia del Policlinico 

U n b o c c a c c e s c o e p i s o d i o è a c ­
c a d u t o a l P o l i c l i n i c o : u n g i o ­
v a n o t t o s i è a g g i r a t o p e r al ­
c u n i g i o r n i n e i c o r r i d o i d e l re­
p a r t o o s t e t r i c i a i n d o s s a n d o u n 
b i a n c o c a m i c e d a m e d i c o . E g l i 
v i s i t a v a , p e r ò , s o l t a n t o l e pa­
z i e n t i b e l l e e q u e s t o f a t t o ha 
i n s o s p e t t i t o u n p o ' g l i in f er ­
m i e r i c h e , n a r r a t a la c o s a al 
p r i m a r i o d e l l ' o s p e d a l e , h a n n o 
s c o p e r t o il r e t r o s c e n a d e l l e « v i ­
s i t e ». 

Il p r o t a g o n i s t a d e l l a s i n g o l a -
i c v i c e n d a è u n i n d i v i d u o ina­
g r i s s i m o , c o n u n l u n g o n a s o a 
b e c c o e d e i g r o s s i o c c h i a l i . 

P a r t i c o l a r m e n t e i n t e r e s s a t o 
a l l e b e l l o p a z i e n t i , c o m e si è 
d e t t o , e g l i l e t r a t t a v a c o n c o m ­
m o v e n t e c o r t e s i a . V e s t i t o s e m ­
p r e c o n u n e l e g a n t e c a m i c e 
v e r s a v a s u l l e s u e r i c e t t o s i cu ­
l i s v o l a z z i i l l e g i b i l i . Q u i n d i e g l i 
p r o c e d e v a a l l e « v i s i t o », c o n 
p a r t i c o l a r e m e t i c o l o s i t à . 

Il f a l s o m e d i c o , a l l a f ine , ;>c-
rò , è s t a t o s c o p e r t o e il pri­
m a r i o d e l l ' o s p e d a l e ha t e l e f o ­
n a t o al c o m m i s s a r i a t o P o r t a 
P ia c h e n e l l a s t e s s a s o i a a r r e ­
s t a v a il f a l s o m e d i c o c o n d u e 
a g e n t i t r a v e s t i t i da i n f e r m i e r i . 

Il c o m m i s s a r i a t o n o n ha v o ­

l u t o d a r e n e s s u n a n o t i z i a s u l ­
l o s t r a n o i n d i v i d u o : s e m b r e 
c h e si t r a t t i d i u n o s t u d e n t e 
u n i v e r s i t a r i o d i m e d i c i n a . 

Il l'H 
S a b a t o 24 , a l l e o r e 17, s i s v o l ­

g e r à u n i m p o r t a n t e c o n v e g n o 
d e l l ' A t t i v o d e l l a f e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a p e r l ' i m p o s t a z i o n e e 
il l a n c i o d e l .Mese d e l l a S t a n i -
ria C o m u n i s t a . 

S a r à r e l a t o r e il c o m p a g n o 
Fri n a r d o P e r n a , v i c e s e g r e t a r i o 
d e l l a F e d e r a z i o n e . 

A l c o n v e g n o s o n o t e n u t i a 
p a r t e c i p a r e i c o m p a g n i d e l c o ­
m i t a t o f e d e r a l e , l e s e g r e t e r i e 
d e l l e s e z i o n i d i R o m a , 1 p r o ­
p a g a n d i s t i d e l l a F e d e r a z i o n e , i 
s e g r e t a r i d e l l e c e l l u l e a z i e n ­
d a l i . 

L ' i n c o n t r o a v v e r r à n e l s a l o ­
n e d e l l a s e z i o n e S a l a r i o ( v ì a 
S e b i n o ) . 

LO SCANDALO DELLE INDENNITÀ' DI ESPROPRIO 

E' proseguito ieri il processo 
contro gli ufficiali di aviazione 
Perchè non si sono accusati di corruzione gli agrari che pagarono 
gli imputati anziché denunciarli? - Stamane la requisitoria del P.M. 

S i ù r i p r e s o i e r i m a t t i n a , d i ­
n a n z i a l l a s e z i o n e f e r i a l e d e l 
T r i b u n a l e d i R o m a , i l p r o c e s s o 
a c a r i c o d e g l i u f f i c i a l i d i a e r o ­
n a u t i c a m a g g i o r e G e n n a r o C u o -
m o e c a p i t a n o R a f f a e l l o C i a v a r -
ra, i m p u t a t i , i n s i e m e a l g e o m e ­
tra M a r i a n o T r e t t i , a d d e t t o a l ­
l ' u f f i c i o D e m a n i o a e r o n a u t i c o , 
di c o n c u s s i o n e e d i t e n t a t a c o n ­
c u s s i o n e p e r es-er.->i fa t t i p a g a ­
re n o t e v o l i c o m p e n s i d a a l c u n i 
p r o p r i e t a r i d i t e r r e n i e s p r o ­
p r i a t i d e l R i m i n o l o , a l l o s c o p o 
d i m i g l i o r a r e l ' e n t i t à d e l l a in ­
d e n n i t à d i e s p r o p r i o . 

L a c o n c u s s i o n e fu s e o p o i ta, 
p e r c h è u n p r o p r i e t a r i o t e m e i o , 
u f f i c i a l e d e l l ' a v i a z i o n e , il t e n . 
C a p a n n a , q u a n d o si ?ont ì o f fr i ­
re d a l m a g g i o r e C u o m o u n a 
-omnia t n a g g i o i e d i q u e l l a of­
f e r i i d a l D e m a n i o in c a m b i o 
d i u n c o m p e n s o d i d u e m i l i o n i , 
si l i v o l - o d i l e t t a m e n t e a l l o au­
t o r i t à . d e n u n c i a n d o il t e n t a t i v o 
di c o n c u s s i o n e . Il m a g g i o i t 
C i m i n o fu si i i 'co->Mvamonto co l ­
to in f l a g r a n t e , e s s e n d o s t a t o 
s o r p r e s o m e n t r e a v e v a a n c o r a 
n e l p o r t a f o g l i m i a . somma a c ­
c e t t a t a q u a l e a c c o n t o d e i e o m -
pp'l.si f l i tu i i. 

NEL POMERÌGGIO ALL'ALTEZZA DEL PONTE MARCONI 

Il Tevere ha restituito ieri 
i corpi dei fratelli Sannella 

Aldo e Antonio sono siali Irai ti a riuu a pochi minuti 
di ilisUiii/M l'uno dall'altro — Forse domain i funerali 

C o s i c o m e li h a p r e s i , il T e ­
v e r e h a l e s t i t u i t o n e l p o m e r i g ­
g i o di ier i : f ra te l l i S a n n e l l a : 
p r i m a il p i ù p i c c i n o . A n t o n i o , 
e po i il m a g g i o r e , A l d o . 

E" a c c a d u t o a p o c h e d e c i n e 
di m e t i i d a l p o n t e in co . s t ruz io -
n e c h e s a r à i n t i t o l a t o a G u -
g l i e m o M a r c o n i , su l v i a l e o m o ­
n i m o . U n a d r a g a , c h e t r a e a 
r i v a la g a b b i a , v e r s o l e o r e 16 
ha t i r a t o a s é il c o r p i c i n o a i 
A n t o n i o . 

S i s o n o s v o l t e p o i l e c o m p l e s ­
s e f o r m a l i t à , c h e l a l e g g e r i ­
c h i e d e . G l i o p e r a i d e l l a d r a ­
g a h a n n o a v v e r t i t o la Q u e s t u ­
r a ; d i q u i la c o m u n i c a z i o n e è 
s t a t a p a s s a t a a l C o m m i s s a r i a ­
to c o m p e t e n t e , a u e l l o d i M o n ­
t e v e r d e : u n f u n z i o n a r i o è a c ­
c o r s o s u l P o s t o ; il p i c c o l o c o r p o 
e s t a t o p i e t o s a m e n t e c o p e r t o 
c o n u n d r a p p o , o f f e r t o d a g l i a -
b i t a n t i d i u n a d e l l e b a r a c c h e 
v i c i n e , e s o n o s t a t i in f ine a v -

DOPO AVER < BUCATO LA GOMMA » AD UNO SVIZZERO 

limolali dopo un i/iolenlo nnyilalo 
fine ladri riamo a piana della Pace 

Due aprenti e uno dei fermati sono rimasti lievemente contusi 

U n a m o v i m e n t a t a s c e n a si 
e s v o l t a n e l l a t a r d a m a t t i n a t a 
d i i e r i n e i pre s s i d i p i a z z a d e l ­
la P a c e . D u e l a d r i d i a u t o m o ­
b i l i s o r p r e s i d a g l i a g e n t i d o p o 
u n l u n g o p e d i n a m e n t o , s o n o 
s t a t i a r r e s t a t i a c o n c l u s i o n e d i 
u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e . 

I d u e ladr i d"auto. C e s a r e 
C a p r i o . d i 30 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a T o l e m a i d e 28 e B e r a r d o 
R o s s i , d i 25 a n n i , a b i t a n t e i n 
v i a P i e t r o P a p a 16. e r a n o s ta t i 
n o t a t i m o n t i e f o r a v a n o la g o m ­
m a d e l l ' a u t o t a r g a t a B E 20886 
( C H ) d i p r o p r i e t à d e l l o s v i z z e ­
r o P r i t z B u k i , A n c h e i d u e 
l a d r i a v e v a n o p e r ò n o t a t o g l i 
a g e n t i e . a b b a n d o n a n d o l a p r e ­
d a . e r a n o cnli?i s u u n a m o t o -

I l o n g o n i , c h e 1: a t t e n d e v a l i 
p r e s s o , d a n d o s i a l l a f u g a . G l i 
a s e n t i n o t a v a n o p e r ò il r u m e n i 
d i t a r g a d e l l a - v e s p a - , c h e 
v e n i v a s e g n a l a t a a t u t t e l e 
p a t t u g l i e d e l l a S q u a d r a traf­
f i c o . L a m o i . i v e n i v a d i m i o -

Domani scioperano i metallurgici 

Lo sciopero nelle industrie metalmeccaniche si effet­
tuerà dalle 10,30 alle 12 - Le decisioni degli edili 

z ion i : Mont f s p a c c a t o ore 20 
( S u m m a ) . Partal i o re 16.30 ( D e 
Finis l ore 20.30 t A n t i o c h i a I. 
Obtlrnsp ore 20 ( A n g e l e t t i ) . C o n ­
torc i le ore 20 i F . E v a n g e l i s t i ) . 

v o a v v i s t a t a e 
a p i a z z a d f l l a 

D o m a n i , s e c o n d o q u a n t o è 
g i à s t a t o a n n u n c i a t o , t u t t i i 

i n t e n d e t a g l i s i - c o r t o r e s p i n - m e t a l l u r g i c i r o m a n i s o i o p e r c 
g e n d o s i c e t s i m p l i c t t e r l a s o ­
s p e n s i v a d i T U R C H I , i l q u a l e 
d i m o s t r a f a c i l m e n t e l ' a s s u r d i ­
t à d e l l ' a s s e r z i o n e d e l l ' i n g e g n e r 
R e b e c c h i n i . D a l c a n t o s u o , C E ­
R O N I , c h i e d e s p i e g a z i o n i c i r c a 
g l i e f f e t t i d e i d i v e r s i a u m e n t i 
e s p o s t i d a l l ' a s s e s s o r e L ' E l t o r e . 
I l S I N D A C O , c o m e è s u o s o ­
l i t o . p e r d e l a t e s t a e d e s c l a m a 

| toMftk* della F.G.C.I. 
I circali <ht M t o s « «*•*». i> 

a e s k » ta precida per l i s » n i t » 
amtn I» C O pasiM •«! pfa*r! j j* 
per ritirare Ù mterUfe •'•***»-

I « f i t ta t i iti K^WBIÌ creoli 
•»>!*• ia «i«ruU f» r«feni:«M 
p»r «rjeatf CHMkutM!: E$4*M*:M. 
laUiisi. ftrwtmiMt, <j«idrar». S u 
GiwiBBl. Itoli». M. S*er». Qwrtie-
tilt. Ckra!k5r«. F. imlì: M. 
Mar*.» t 

r a n n o d a l l e 10,30 a l l e 12. L o s c i o ­
p e r o è s t a t o p r o c l a m a t o p e r 
s t r o n c a r e l e v e l l e i t à d i a l c u n i 
i n d u s t r i a l i r o m a n i i q u a l i , a l l o 
s c o p o d i i n t r a l c i a r e l a l o t t a 
c o n t r o l ' a c c o r d o t r u f f a , t e n t a n o 
d i l i m i t a r e l ' e s e r c i z i o d i t u t t e 
l e l i b e r t à a l l ' i n t e r n o d e l l e a -
z i e n d e . 

U n ' a l t r a g r a n d e c a t e g o r i a , 
q u e l l a d e g l i e d i l i , s i p r e p a r a a d 
u n a n u o v a f a c e d e l l a b a t t a g l i a 
s i n d a c a l e . L a d e c i s i o n e d e l l a 
r i p r e s a d e l l a l o t t a è s c a t u r i t a 
d a l c o n v e g n o d i o l t r e 200 a t t i ­
v i s t i s i n d a c a l i d e l l a c a t e g o r i a , 
d o p o u n a m p i o d i b a t t i t o . In ­
t r o d o t t o dal l 'or i . C i a n c a , s e g r e ­
t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e p r o v i n ­
c i a l e d e g l i e d i l i . 

II b o l l e t t i n o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , d a n d o n o t i z i a d e l l a d e ­
c i s i o n e d e g l i e d i l i t ra l ' a l t ro 
d i c e : 

* I l cor.vogr.o h a s t i g m a t i z ­
z a t o l ' a t i e s s i a m e n t o d i i n t r a n ­
s i g e n z a d e l l ' a s s o c i a z i o n e d e i c o ­
s t r u t t o r i . c h e h a r e s p i n t o p e r ­
f ino la r i c h i e s t a d i u n i n c o n t r o , 
f a t t a d a ' s i n d a c a t o , p e r d i s c u ­
t e r e s u l l a s ; t u a z : o n e d e l l a c a ­
t e g o r i a . I / m t r a n s i g e r . z a o t t u s a 
d e i g r a n d i c o s t r u t t o r i h a i n t c ­
r i o r m e n t e i n a s p r i t o il m a l c o n ­
t e n t o d e i l a v o r a t o r i e d i l i i q u a ­
l i n o n i n t e n d o n o s o t t o m e t t e r s i 
a g l i a b u s i d e l l e g r a n d i i m p r e ­
s e c o m e l a S O G E N E . la C I D O -
N I O . la V A S E L L I , la F E D E ­
R I C I e l a Z A C C A R D I ». 

€ I l c o n v e g n o — c o s i c o n c l u ­
d e i l b o l l e t t i n o d e l l a C d . L . — 
d o p o a v e r d i s c u s s o s u i m e t o d i 
d i l o t t a p i ù a p p r o p r i a t i h a d e ­
c i s o d i i n v i t a r e t u t t i i l a v o r a ­
tor i d e l l ' e d i l i z i a a d i n i z i a r e a l 
p i ù p r e s t o s o s p e n s i o n i d e l l a ­
v o r o p e r la d u r a t a d i u n ' o r a 
a l g i o r n o a t e m p o i n d e t c r m i ­
n a t o >. 

i n s e g u i t a f i n o 
P a c e , d o v e i 

l adr i r i t e n e n d o c i f i n a l m e n t e a l 
s i c u r o , e n t r a v a n o i n u n b a r . 

D o p o p o c h i m i n u t i , p e r ò . 
f a c e v a n o i r r u z i o n e n e l l o c a l e 
g l i a g e n t i . X e n a s c e v a u p v i o ­
l e n t o p u g i l a t o , a l t e r m i n e d e l 
q u a l e ì d u e v e n i v a n o a m m a ­
n e t t a t i I n a t t e s a d e l l ' a u t o m e z ­
z o c h e d o v e v a t r a s p o r t a r e i 
d u e a r r e - i a t i i n Q u e s t u r a . i l 
C a p r i o « a v a in c . - c a n d e s c e n z a 
b a t t e n d o Li t e s t a c o n t r o i l m u ­
r o . p e r c u i d o v e v a e s s e r e t r a ­
s p o r t a t o a l p r o n t o s o c c o r s o 
d e l l ' o s p e d a l e S a n G i a c o m o , i n ­
s i e m e a g l i a g e n t i R o c c o B r i z z i 
e N a t a l e M i n n o c c i . 

Conferenze e dibattili 
Questa sera , a l l e o r e 20.30 li 

prof. A l i g h i e r o T o n d i par lerà . 
noi local i d e l l a s e z i o n e P o r t a San 
O i n w n n i . su l s u o v i a g g i o n e l l e 
d e m o c r a z i e popolar i . , * * 

A l l e o r e 20 a v r à l u o g o n e i l o ­
cal i de l la s e z i o n e r i b u t t i n o u n 
incontro fra « l 'Unità » e la p o ­
p o l a z i o n e de l la b o r g a t a . Inter ­
verrà ìt n o s t r o r e d a t t o r e G a s t o n e 
Ingrasct , c ron i s ta s m d a c a l c . 

• • » 
Indet ta dal c i r c o l o U D Ì di 

Sa lar io a v r à l u o g o o g c i a l le lf». 
in v i a N e m o r e n s c "•. u n a c o n f e ­
renza s u l l ' a u m e n t o d e l l e tariffe 
t ranv iar ie , cu i s e g u i r à u n l ibero 
d ibat t i to . Tarlerà l 'on. A. Rubeo, 
m e m b r o de l la C o m m i s s i o n e t r a ­
sporti de l la C a m e r a . 

• * • 
A l l e o r e 2f» n e i l oca l i di v i a 

Varal lo t il dot t R e n a t o L u s e n a 
parlerà sul t e m a la p a c e in I n ­
docina e la C E D . La m a n i f e s t a ­
z ione i- organ izzata da l la g iunta 
Rio \anUe de i par t ig ian i de l la 
pace . 

U n a ana loga m a n i f e s t a z i o n e 
h a n n o organ izza to t g i o v a n i di 
Portatrice per l e o r e 19. 

• • • 
D o m a n i sera, a l l e 20.30, G i n o 

Pal lotta parlerà ne l c o r s o di u n 
comiz io inde t to dal la s e z i o n e c o ­
munis ta di V a l m c l a i n a . 

• • • 
Conver«srtorii popolar i st t e r ­

ranno infine n e l l e s e g u e n t i s e -

SETTE COLLI 

Mercato di Torpignattara 
S u l l a q u e s t i o n o d e l m e r c a t o 

d i T o r p i g n a t t a r a , o g g e t t o d i 
u n a r e c e n t i s s i m a s e g n a l a z i o n e 
de l la c r o n a c a d e U T ' n i f à . c i 
s cr ive la c o n s u l t a d e i p o p o l o ­
s o quar t i ere s u l l a CaMl ina per 
e*primrre il s u o parere . 

« N o n ci s-ono r a g i o n i p l a u ­
s ib i l i — s c r i v e ta c o n s u l t a — 
p e r c h é ti m e r c a t o , n e l l e a t t u a ­
li c o n d i z i o n i , \ e n g a s p o s t a t o . 
Ci s o n o i n v e c e r a g i o n i e s s e n -
y ia l i perchè r i m a n g a d o v ' è , a l 
fine d i i m p e d i r e c h e . s p o s s a n ­
d o il m e r c a t o , l e d o n n e , jtcr 
a n d a r e « far l a s p e s a . d e t t a n o 
r iversars i i n u n c o n t i n u o a n ­
d ir iv i en i a l la M a r a n e i ì a . a t t ra -
\ o s a n d o la v i a C a s i l i n a . il c u i 
trafneo d iverrebbe a n c o r p i ù 
cor . ses t ior .a to . N e c o n s e g u i r e b ­
be. in fa t t i , u n i n t r a l c i o per l e 
vetttrrc de i tà S t e l e r e i veico'.t 
d i o g n i g e n e r e , o l t r e c h e u n 

a c c r e s c i u t o p e r i c o l o p e r ti t r a n ­
s i t o de i p e d o n i 

« Si affrett i , p i u t t o s t o , l a 
G i u n t a c o m u n a l e a d a r * i n a p ­
p a l t o la c o s t r u z i o n e d e l m e r ­
c a t o c o p e r t o , p e r i l q u a l e 
e s i s t e o l t re c ; ie l a p r o m e s s a 
de l S i n d a c o , l a p r o p o s t a d i 
d e l i b e r a z i o n e d e l l a G i u n t a per 
10 s t a n z i a m e n t o d i 160 m i l i o ­
n i e 200 m i l a l i re , d e l i b e r a z i o n e 
a l l a qua'.c l a p o p o l a z i o n e d i 
Torp lgr .a t iara n o n i n t e n d e a i -
f a t t o r i n u n c i a r e . E c o m i n c i :a 
G i u n t a — c o n t i n u a a n c o r a i a 
l e t tera de ; :a c o n s u l t a — a far 
s i s t e m a r e la r e t e a e r e a p e r la 
p r o g e t t a t a t r a s f o r m a z i o n e de l 
s e r v i z i o d i a u t o b u s 4 0 9 i n fìlo­
b u s . P r o c e d a l a G i u n t a ai:a 
s i s t e m a z i o n e d e l l e p s e u d o -
s trade . c h e a T o r p l g n a t t a r a 
m a n c a n o d e l t u t t o d i m a r c i a ­
p iedi e d i f o n d o b i t u m a t o . 

« Ne i s e t t e - o t t o m e s i o c c o r r e n t i 
p e r q u e s t i l avor i s i t roverebbe 
11 t e m p o su f f i c i en te p e r p r o c e ­
dere a n c h e a l l a p r o m e s s a c o ­
s t r u z i o n e de l m e r c a t o c o p e r t o . 
Ma s o l o e lavor i g ià c o m i n c i a ­
t i . p u ò p e n s a r s i a d u n t e m p o ­
r a n e o s p o s t a m e n t o d e l m e r c a t o 
dai l u o g o a t t u a l e a v i a d e l i a 
Marranel la . s p o s t a m e n t o c h e 
d o v r e b b e r i s u l t a r e d i b r e v e 
d u r a t a , o v e a l l avor i p e r 11 
m e r c a t o c o p e r t o fo**e- d a t o ef­
f e t t i v a m e n t e i a t o l o ». 

Il b a b b o d i A l d o e A n t o n i o s u l g r e t o d e l f i u m e , a p o c h i p a s s i 
d a l s u o i p o v e r i r a g a z z i . D i e t r o a l u i . s c m i n a s c o s t o d a l l a 
s u a s p a l l a , i l figlio A l b i n o , n e l l a s u a v e s t e d i s e m i n a r i s t a 

v e r t i t i i g e n i t o r i d e l b a m b i n o 
e l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 

P o c o d o p o , il b a b b o d i A n t o ­
n i o S a n n e l l a e il f r a t e l l o A l ­
b i n o s o n o g i u n t i s u l p o s t o . F a ­
t a l i t à ha v o l u t o , c h e e s s i , i m ­
p i e t r i t i d a l d o l o r e , f o s s e r o s o t ­
t o p o s t i a d u n ' a l t r a t e r r i b i l e 
p r o v a ; p r o p r i o m e n t r e s i t r o ­
v a v a n o s u l g r e t o d e l T e v e r e , 
i n f a t t i , è a f f i o r a t o A l d o . T r a t t o 
a r i v a , a n c h ' e g l i è s t a t o p o s t o 
a g i a c e r e a c c a n t o al f r a t e l l i n o . 

T r a i q u a d e r n i d i A l d o e d i 
A n t o n i o , la l o r o p o v e r a m a m ­
m a a v e v a t r o v a t o p o c o P r i m a 
u n f o g l i e t t o . A l d o v i a v e v a 
s c r i t t o : «r C o n t r a t t o » e p o i a -
v e v a t r a c c i a t o d u e r i g h e , f o r ­
m u l a n d o l ' i m p e g n o d i n o n p i c ­
c h i a r e m a i il f r a t e l l o m i n o r e e 
d i a i u t a r l o i n o g n i o c c a s i o n e e 
firmando s o l e n n e m e n t e c o n il 
n o m e e i l c o g n o m e . P o c o p i ù 
s o t t o . A n t o n i o , c o n la s u a c a l ­
l igraf ia d i b a m b i n o , ^i e r a i m ­
p e g n a t o a s u a v o l t a a d e ? s e r e 
s e m p r e o b b e d i e n t e e a s t u d i a ­
r e . firmando e t r a c c i a n d o p o i 
tra p a r e n t e s i il n o m i g n o l o c o n 
il q u a l e i f a m i l i a r i t a l v o l t a l o 
c h i a m a v a n o : « P a p o c c h i o • . Il 
c o r p o d i A l d o , l i ?ul g r e t o d e ! 
T e v e r e , a c c a n t o a q u e l l o p i ù 
p i c c i n o di A n t o n i o , s t a v a a d i ­
m o s t r a r e c h e il p o v e r o r a g a z z o 
h a m a n t e n u t o f e d e a l c o n t r a t t o , 
f a c e n d o il s u o d o v e r e d i f r a t e l ­
lo m a g g i o r e , a n z i a s s a i p i ù c h e 
il s u o d o v e r e . . . 

S t a m a n e , a l t r e f o r m a l i t à a t ­

t e n d o n o i g e n i t o r i d e l l e - d u e 
p i c c o l e v i t t i m e d e l f i u m e : i l r i ­
c o n o s c i m e n t o u f f i c i a l e , la firma 
.sotto il v e r b a l e d e l l ' A u t o r i t à 
g i u d i z i a r i a . P o i , finalmente, A l ­
d o e A n t o n i o s a r a n n o p e r u n 
p o ' r e s i a i l o r o c a r i . 

D o m a n i , f o r s e i n m a t t i n a t a . 
s a r a n n o c e l e b r a t i i f u n e r a l i , 
p a r t e n d o d a l l ' O b i t o r i o , n e l l a 
c h i e s a d e l S a c t o C u o r e a v i a 
M a r s a l a . P o i . la p i e t o s a v i c e n ­
d a d i A n t o n i o e d i A l d o s a r à 
c o n c l u s a . Il l o r o r i c o r d o , c o m ­
m i s t o a d u n i n c o n s o l a b i l e d o ­
l o r e . r e s t e r à s e m p r e v i v o n e l 
l o r o b a b b o e n e l l a l o r o m a m m a 
e a n c h e in t u t t i i b a b b i e in 
t u t t e l e m a m m e c h e h a n n o 
p e r d u t o in m o d o a l t r e t t a n t o 
c r u d e l e i l o r o figlioli. T r a q u e ­
s t i . i g e n i t o r i d e i p i c c o l i a n n e ­
g a t i d e l l o S t a t u a r i o , N u c c i o 
M e r o l a e F r a n c o D ? F a b r i s . 
c o n u n g e s t o t a n t o p i ù c o m m o ­
v e n t e i n q u a n t o v i e n e d a p o v e ­
r a g e n t e , c u i c o s t a s a c r i f i c i o 
p r i v a r s i a n c h e d e l ! e p o c h e d e ­
c i n e d i l i r e o c c o r r e n t i p e r u n 
t e l e g r a m m a , h a n n o v o l u t o e -
s p r i m e r e ai g e n i t o r i d i A l d o e 
di A n t o n i o !e l o r o c o n d o g l i a n z e : 
« S e la n o s t r a p a r o l a v i è d i 
c o n f o r t o — h a n n o e c r i t t o — c i 
u n i a m o v i v a m e n t e al v o s t r o 
g r a n d e d o l o r e » . T r a m i t e i l n o ­
s t r o g i o r n a l e , i n a t t e s a d i p o ­
t e r l o f a r e d i p e r s o n a , i c o n i u ­
g i S a n n e l l a a s s i c u r a n o c h e h a n ­
n o m o l t o g r a d i t o q u e s t o a t t o d i 
s o l i d a r i e t à . 

D a l l e i n d a g i n i s u c c e s s i v a m e n ­
te e s e g u i t e , r i s u l t ò c h e i l m a g ­
g i o r e a v e v a o t t e n u t o d i v e r g e 
s o m m e d i d a n a i o d a a l c u n i a -
g r a r i p r o p r i e t a r i d i t e r r e n i e-
s p r o p r i a t i p e r la c o s t r u z i o n e 
d e l l ' a e r o p o r t o d i M i r a m a r e . In 
p a r t i c o l a r e , e g l i s i e r a f a t t o 
v e r s a r e m e z z o m i l i o n e d a l c o ­
m a n d a n t e d i m a r i n a A l e s s a n d r o 
C e e c h i , p r e s i d e n t e d e l l ' E n t e d i 
s o g g i o r n o d i U o m i n i , t r e c e n t o ­
m i l a l i r e d a l l a s i g n o r a M a r i a 
F'ol icreti e t r e c e n t o m i l a l i r e 
d a l l ' a g r a r i o V e r n i . 

No«,-uiiia d i q u e s t e p e r s o n e . 
p e r ò , d e n u n c i ò il fa t to , e v i d e n ­
t e m e n t e l i e ta i l i v e r s a r e u n a 
s o m m a , a n c h e r i l e v a n t e , p u r ci i 
o t t e n e r e u n a m a g g i o r a z i o n e s u l ­
la i n d e n n i t à di e s p r o p r i o . La 
c i * c o s t a n z a a p p a r e s t r a n a ; in ­
fatt i . se i - a d d e t t i a g r a r i fos 
«ero -stati in b u o n a f e d e , a n z i ­
c h é a s s o g g e t t a r s i a l l e prete-se 
tii'l C u o m o , lo a v r e b b e r o d e ­
n u n c i a t o a l l ' A . CJ., c o m e f e c e . 
:KI e s e m p i o , i l t e n . C a p a n n a . 

T e m p o f;;, i l n o s t s r o T r i b u ­
n a l e c o n d a n n ò un f u n z i o n a r i o 
c l e l l 'ECA, c h e a v e v a a g i t o in 
m a n i e r a a n a l o g a al m a g g i o r e 
C u o m o , q u a l e r e o di c o r r u z i o n e 
p a s s i v a , m a c o n d a n n ò a n c h e le 
p e r s o n e c h e g l i a v e v a n o d a t o 
l e i d a n a r o p e r a s s i c u r a r s e n e i 

s e r v i / i , c o m e c o l p e v o l i d i c o r ­
r u z i o n e a t t i v a . P e r c h è n o n s i è 
p r o c e d u t o a n a l o g a m e n t e n e i 
c o n f r o n t i d e l c o m a n d a n t e C e c -
clìi e d e g l i a l t r i p r o p r i e t a r i t e r ­
r i er i d e l R i m i n e s e ? 

G r a d i r e m m o u n a s p i e g a z i o ­
n e . p a r t i c o l a r m e n t e p e r c h è l e 
l i g u r e p o l i t i c h e d e l C e c c h i , n o t o 
l i b e r a l c l e r i c a l e e f a m o s o - n i a n -
g i a c o m u n i s t i - d e l R i m i n e s e . e 
d e l l ' a g r a r i o V e r n i , e s p o n e n t i 
i o m o c r i . s t i a n o d i C a t t o l i c a , f a n ­
n o d u b i t a r e c h e v i s i a n o s t a t i 
i l l e c i t i a p p o g g i d a l l ' a l t o in s u o 
f a v o r e . I d u b b i s e m b r a n o i n o l ­
t r e s u f f r a g a t i d a u n a c i r c o s t a n ­
za e m e r s a d a l p r o c e s s o . Il t e / i . 
C a r l o C a p a n n a , c o l u i c h e d e ­
n u n c i ò il C u o m o . c h i a m a t o a 

. d e p o r r e i n u n a u d i e n z a d e i P r ° -
^ I c e s s o . r i f e r i d i e - ^ e r e a l c o r r e n -
- : ' t e d i u n f a t t o s i n t o m a t i c o : i i 

C u o m o a v r e b b e a v u t o u n c o l l o ­
q u i o c o n il c o l o n n e l l o d e i C. C . 
G u i d o E r c o l i n i e g l i a v r e b b e 
d e t t o d i p r o c e d e r e c o n c a u t e l a 
n e i s u o i c o n f r o n t i , p e r c h è e g l i 
e r a in g r a d o d i c o i n v o l g e r e ne l ­
lo s c a n d a l o a l t i s s i m e p e r s o n a ­
l i tà . TI c o l l o q u i o s a r e b b e s t a t o 
r e g i s t r a t o a l m a g n e t o f o n o e d i l 
t e n . C a p a n n a n e a v r e b b e u d i t a 
la r e g i s t r a z i o n e . 

Ier i m a t t i n a , i l c o l o n n e l l o E r ­
c o l i n i è s t a t o i n t e r r o g a t o d a i 
g i u d i c i , m a . p u r c o n f e r m a n d o 
d i a v e r a v u t o u n c o l l o q u i o c o n 
il C u o m o e d i a v e r l o f a t t o r e ­
g i s t r a r e . h a n e g a t o la c i r c o s t a n ­
za r e l a t i v a a l l a r e s p o n s a b i l i t à 
l i a l t i p e r s o n a g g i . T u t t a v i a , v a ­

l e l a o e n a d i s o t t o l i n e a r e c h e il 
t e n . C a p a n n a h a m a n t e n u t o l e 
•=ue d i c h i a r a z i o n i a n c h e i n c o n ­
t r a d d i t t o r i o c o n i l c a p i t a n o d i 
C. C . C a s s a n e s e . c h e l e a v e v a 
•smenti te . L ' u d i e n z a d i i e r i è 
-stata in g r a n p a r t e o c c u p a t a 
d a l l a e s c u s s i o n e d i t e s t i a d ì -
s c a r i c o d i M a r i n o T r e t t i . S t a ­
m a n e si a v r à la r e q u i s i t o r i a d e l 
P u b b l i c o m i n i s t e r o . 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL G I O R N O 

— Oggi , g i o v e d ì 23 lug l io (203-
1621. S. Maria Madda lena . Il s o l e 
sorge a l l e 4.57 e t ramonta a l l e 
20.1. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
m a s c h i 32, f e m m i n e 31. Mort i : 
m a s c h i 16. f e m m i n e 8. M a t r i m o ­
ni trascrit t i 19. 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di i er i : m i n i m a 17.4 
m a s s i m a 30.4. Si p r e v e d e c i c lo 
s e r e n o . 
VISIBILE E A S C O L T A R L E 

— C i n e m a : « Forza bruta » al 
V o l t u r n o ; < Gl i u o m i n i c h e m a ­

scalzoni > a l l 'Arena Aurora , A u ­
rora; « Un turco n a p o l e t a n o » a l ­
l 'Arena Coral lo . Coral lo: « Vi l ­
la Borghese » a l l 'Arena de i Pini ; 
« L'uomo del la torre Eiffel » al ­
l 'Arena Jon io ; « Il p i c c o l o fug­
g i t ivo » a l l 'Alba: « G i u n g l a di 
asfal to » a l l 'Aris ton; « O p e r a z i o ­
ne Apfe lkern • al Barber in i ; 
« B e n v e n u t o mr. Marshal l » al 
F lamin io ; « C r o n a c h e di pover i 
amant i > a l l ' Impero , P r e n e s t e : 
« La signora v u o l e il v i s o n e » al 
Moderniss imo A: « Lili » allo 
Smeraldo . 

NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Santa Ceci l ia ». E* usc i to ti 

i l i n u m e r o de l la r ivista edita 
da l l 'Accademia Naz iona le d i S a n ­
ta Cecil ia e d iret ta dal dr . Boni . 
11 fascicolo c o m p r e n d e , fra l'al­
tro. articoli di Mario Rinaldi . 
Fernando L. L u n g h i , Ennio Porr i -
no , Guido Guerr ln l , 

ItADIO e TV 
P110CRAMMA NAZIONALE — Oie 7. 

»'. 1J . liy.J'J, - \ ; . l i : (].o;oih n i u 
— «.li: .Musiche t!ol nuCiio 
LuroMv/n ilei y.o.-aa - le:: i l l'ir-
. J i l - M l i ' i — •> K . * - « ' P « b'. i i : , n 

^jurini e U sui erta. — S.4J: 
l.a\oru italiano e ti mon<I>> — l i : 
V.u prmti no: «ccoli storti -
Alene D«1 quinto ettolo — M,30: 
Mus. operistici — I . ' . IJ : Ve;.-:m 
dolio tanzoai — 13: Tour do Frane* 
— lo.lo: Album muj. — 11: Tour 
do Itane» — 11,10: .Novità di lu -
tro - l'ronjthe c.nt-au:Hjraf.<'if — 
ir>.:t0; l,a op.nioni degli altri — 
10,ti; l*i. pnr'ojhese — 17: Orco. 
X;celli — 17.30: V:ti mti3. In \aie-
r x i — 1S.1.>: Canta C!auJ.o Is- i : 
— )S.:W: Questo Dietro tempo — 
1S.ir»; PonVTHIrjiO muwjìo — l'h'M: 
Ojatjr.o Ktior» • Uoraano — l'J.ti: 
L'iv\oca:o tlt tu'.tì — 20: Orch. I-Jt-
tazzi — 20.30: Rad!osporl — - ! : 
llo!:u !3 pla^M^U — 21.4.1; \* 
no->!ro tanrom nfl rnon.lo — ''2: Sto-
r.e e l<vMfn-'o ili tast.'UI :ta!:an: — 
2-2.30: C«.nc. d<l p-ai.<'a L i c r . i 
Uortol-n! — ?J: rim,il"».i ^--i -
ritmo m<l!o<i:''o diretto «Ìt Frin ••> 
Totemi — ".*'!.13: (WJ«J: al l'ari3Tfr.to 
— Li baccho'.tl d'oro — 21: L"I:.TC-
not:i:c. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 
9: Caca «avena — 10: Canzoni <* 
rtm. ds tutto il mnndo — 13: V:<i 
!!.i»-T]!,()''(< ni :l suo toiiplo«m — 
•3.30; Cornati- rad.o - Vof d.-
F*ss« — 11: Il «-on'.anfwf* - 0-rh. 
Fraqna — 11.30: Schernii « ribiltf 
— Ta îif-ra — l."i; ft:orna!fl rad o -
Tour i'rt Franre - ContotrTita dai** 
— 1.1.30: Orch. Arjo'-!in! — tfi: Po-
m»i!n,ij:o la c m — 10.30,- Prnirain-
mi p<*r 1 r.iqa*7!. — 17- Rand>M 
nera — 17.iri; ?c»ro mvlrl d<-l mf-
lodramma ita ,:a:n — 1S: 0rc!i«fra 
Piv:na — 19.30- |p»crm»7in arm<-
n:ch« i ritmt — 20- Rad:oicr\ -
T.nir rf» Frati'.- — 20.30: M.it:n <?. 
"3<ifrvi!i - Sn»Vac(i!o «Mia *c.-a -
Vati p>- la rajvca — 21.Zi*- Ma 
t\f ciyta r quest'amore? — 2?.Iì: 
Prf'a-1:.-» M!.i no!N» — 22.30- I 
giccni'.iri d: A:n — 23* Fino ta«'"c» 

TERZO PROGRAMMA ' — Ore- 10: 
Onrco tf. ipticnfitra «pannola — 
'.9.30: I mane-scrii': <M Mir MO-I-I 
— 20- I/:r.d!cato'<» «"'.n. — 20.1 "•• 
Omc. d: oint wra — 2 ! : Il it:o"-
m'fl dH Vr;o 21.20; nomo m* 

Ka-ol «trmr»m:ru* — 22. l'i: 

TEIEVIS10SX — 0r« 17.30: Ua'or* 
prima deU'albi. VAm. R*)ìa di 
Faork TuUlc Interpreti: Fraaebot 
TOM. Vtromci Late — 20.45: Te­
legiornale — 31: Uni risposta per voi 
— 21.20: li cassetto - Fantasta 
musicale di Mar:o Laudi. Brano Cor-
bacci. Rujj Majolo. Compagnia di 
rirista deHa TV. O.-ch. Consigli* — 
22.30: I xn~ì! d'Italia - I! Ma^o 
óVil'aatosoblle a Tor.no — 23: R*-
pltca Tel€<j'.oraa!e. 

PRONTO 0 SU MISURA 
IL VESTITO IDEALE DA 
DANDY, VIA NAZIONALE 

V E S T I T I E P A N T A L O N I A L -
P A G A S e P O P E L I N , G I A C C H E 
S P O R T . V E N D I T A D I S T O F F E 
A M E T R A G G I O , L E P I Ù ' B E L ­
L E C A M I C I E E C R A V A T T E 

I M P E R M E A B I L I 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla nota ditta 
DASDY in ria nazionale. 166 
(angolo Ventiquattro Atagr/io.; 

Tafferuglio e pistolettate in aria 
a tarda sera in piazza Tiburtino 

Protagonisti della spiacevole avventura: vn turista, 
il padre del pugile De Joanni e un vigile urbano 

A l l e o r e 23 .15 . u n m o v i m e n ­
t a t o t a f f e r u g l i o h a t u r b a t o l a 
t r a n q u i l l i t à c o n s u e t a d i p u z z a ­
l e T i b u r t i n o . P e r r a g i o n i i m ­
p r e c i s a t e . u n c i t t a d i n o j u g o s l a ­
v o . t a l e J a n d i j a n S i t s t c h . è v e ­
n u t o a d i v e r b i o c o n a l c u n i g i o ­
v a n o t t i r . m a s t i « c o n o s c i u t i . P r e ­
s t o .sii a v v e r s a r i <>ono p a s s a t i a 
v i e d i f a t t o e . n e l ! a c o n f u s i o n e , 
i l S i t s t c h h a u r t a t o c o n v i o l e n ­
za u n p a s s a n t e , l ' a n z i a n o s i g n o r 
A n t o n i o D e J o a n n i . p a d r e d e l 
n o t o p u g i l e , g e t t a n d o l o a t e r r a 
in m a l o m o d o . 

L a c a d u t a d e l p o v e r o v e c c h i o 
h a s u s c i t a t o l ' .ra d i a l c u n i c i t ­
t a d i n i , i q u a l i , r i t e n e n d o c h e 
i l D e J o a n n i f o s s e s t a t o c o l p i t o 
i n t e n z i o n a l m e n t e , s i s o n o g e t ­
t a t i s u l l o j u g o s l a v o n e l l ' i n t e n t o 
d i d a r g l i u n a l e z i o n e . P r i m a 
c h e il t u m u l t o d e g e n e r a s s e , p e ­
r ò , è i n t e r v e n u t o il v i g i l e u r b a ­
n o P i e t r o F i o r e , c h e , p e r s c i o ­
g l i e r e i l c a p a n n e l l o d i p e r s o ­
n e f o r m a t o s i i n t o r n o «1 S i t s t c h , 
h a e s p l o s o i n « r i a q u a t t r o c o l p i 
d i p i s t o t a . 

COiWOCAZIOM 

P a r t i t o 
TtsJitiri i=Vz!iiti: « .3 j \ i j ; . i'\ <-̂ -

a-.li:* i: C'-rars» i ra ia: ».:< «re 1$ 

Ttttf l i strini f i « . n :s «iir»»:» 
:a F#*>rai-«2« p«r r ;.ri.-e i.tr» xi:e-
r.*!« ••ua.v» ;;<r>3C.«..t ii'..x c i i u u u 

S i n d a c a l i 
OljWilitri: P.<sn: rtstzii 23. »1> 

are 1?. I oertri <W C.-B:;I-I D:r*::it» 
*i rxa->»3s» ia P:izi» E?T:.;;:> 1. 

aj»w»™*™»*»a>» 

Offi alla art 2030, r.u.cs« •«: 
pmtsaitati pl . l .ci aal-tasre-i pr*»<* la 
teàvae M PSI 4i n i Catastar* 29. p « 
U «istiatfeM 41 «s i fiotti AN?m <kl 
<l*art:«o* lulia-Noamuza. 

ANPI 
Dfttui, «Ut 23. i pirt.giaa., i pa­

tria:: « jU Mlb't'. l!<l!'A\?I il P«3T« t 
QjMrtke.o\i »*a» « « « * « ; a u*ra.S!tt 
9*wrtJ« p:e*«» I« rrspwri» fHi ia Tia 
Vt:3M:;a;» 1W « r>:m* « 1 Qurt.ccvel». 

FLORA 
Via Coli di Rieozo 277 (aig. Via Siila) 

PER P O C H I GIORNI 
VI OFFRE BELLISSIMI 

SCAMPOLI 
a Lire 100-200-300-400-500-600 

800-1000-1500-2000 ciascuno 

FORTISSIMI «BUSSI SU TUTTI E U ARTICOLI 
Magnificile oteasioni nelle confezioni per Signora 

• I I I I I I IMMMt l l l l l l l l I t l i a iM I IMI I I I I IM IMl l l l f t t l tMMI tMI I I I I I I I IM I I I I I 

Una buona notizia 
Siamo stati pregati di portare a conoscenza del pubblica 

che, in Via XX Settembre, 32, alla Ditta POLLI, continua» 
no ad arrivare stoffe novità per uomo - signora - signorina 
e bambini per la stagione estiva. 

N. B. - All'acquisto di dette merci, ha dichiarato la, 
Ditta POLLI, sono ammessi, per questa stagione eccezio­
nale, anche i commercianti wenditori di scampoli. 

• l l l l l l l t t l K I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l I t l t l l l M I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l i y i l H M a 
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GLI AVVEMMMEWTM SPORTEVI 
I CAMPIONI CHE NOI PREFERIAMO 

ARTIDOBO BERTI 
Il « tricolore » di maratona è un operaio 
trentaquattrenne del Comune di Pistoia 

PISTOIA, 2 t — Il c o m p a g n o 
Art idoro Bert i , n e o c a m p i o n e 
d'Italia di maratona , è un o p e ­
raio t rentaquat trenne dal lo 
sguardo v i v o e dal v i so aper to 
che ispira subi to s impat ia . V i ­
ve in u n paese t to di m o n t a g n a 
del P i s t o i e s e , J a n o , da d o v e 
ogni m a t t i n a di bun'ora si par 
te per ragg iungere a Pisto la i l 
s u o pos to di l a v o r o : è infat t i , 
o p e r a l o del C o m u n e dal n o ­
v e m b r e 1952. Pr ima di a l lora 
a v e v a lavorato s a l t u a r i a m e n t e 
. come m a n o v a l e o muratore . 

Bert i h a conqu i s ta to l 'ambi­
to t i to lo — c o m e noto — d o ­
m e n i c a a Montecat in i T e r m e 
i m p o n e n d o s i di forza ad un 
fol to lot to di concorrent i . La 
vi t tor ia gl i è cos tata grandi 
sacrif ici: duri a l l enament i ne l l e 
p o c h e ore a dispos iz ione d o p o 
la quot id iana fat ica e tante e 
tante r inunce . Ma ora A r t i d o ­
ro è f e l i ce : il t i to lo tr ico lore 
lo r ipaga l a r g a m e n t e di tutt i 
i sacrifici e di tutte le a m a r e z ­
ze del giorni passat i . Ora e 
c a m p i o n e d'Italia. 

La v i t tor ia di Bert i , a P i ­
sto ia e a J a n o , non sorprese 
n e s s u n o ; tutt i , infatt i , s a n n o 
de l la sua grande pass ione e 
de l la sua ser ie tà di at le ta . T u t ­
ti e r a n o perciò persuas i r h e 
il ragazzo avrebbe fatto una 
grande corsa. 

La pass ione per la m a r a t o n a , 
u n a grande pass ione , Bert i c e 
l'ha s e m p r e avuta , s in da f a n ­
c iu l lo q u a n d o per i campi di 
Jano sfidava i suoi coe tane i a 
misurars i c o n lui ne l la 
corsa . S o n o cose q u e s t e elle ci ha raccontato lo s tes so Bert i 
a l l orché s iamo andat i a trovar lo nel la sua J a n o , s u b i t o 
dopo il suo ritorno dalla gara di Monteca t ino T e r m e . 

Lo a b b i a m o trovato in a m i c h e v o l e c o n v e r s a z i o n e c o n i 
suoi paesani in un pallaio per il K'»co de l le bocce . CI ha 
stret to la m a n o con t imidezza ed ha incominc ia to a par lare 
l e n t a m e n t e , a scatt i , quasi a v e s s e t imore di dire cose p iù 

. grandi di lui. Ma e c c o la nostra c o n v e r s a z i o n e : 
— Ciao Bert i , r o m e stai? 
— B e n e e sono fe l ice , tanto fe l ice dì averce la fatta. 
— Vuol raccontarci c o m e ti sei preparato , c o m e hai fatto 

a v i n c e r e ? 
— Vr.U..t ierl . Ma c'è poco da dire . A v e v o un gran d e s i ­

der io di wiài-erc e ce l'ho m e s s a tut ta per poterce la fare . 
In q u a n t o al la preparaz ione non c'è n ien te di s e g r e t o ; anz i , 
ti c o n f e s s e r ò che n o n a v e v o .potuto prepararmi c o m e a v t e i 
vo luto . . . Sai i mie i i m p e g n i di lavoro. . . ho tre figli... I l o fat to 
a lcuni a l l enament i su strada da Pis to ia a Montecat in i , m a 
il m io mig l iore a l l e n a m e n t o s o n o s tate i n d u b b i a m e n t e l e u l ­
t i m e tre o quat tro gare cui ho partec ipato . Sono c o n v i n t o 
c h e r o n una mig l iore preparaz ione potrei fare assai m e g l i o . 

— Ili ques to ne s i a m o c o n v i n t i a n c h e noi e ri a u g u r i a m o 
c h e i dir igent i federal i si r icordino di lui enl s c e g l i e r e 1 
nostr i rappresentant i per gii « europe i » di Berna . La s e ­
rietà, la forza e la modes t ia di Bert i m e r i t a n o e d e b b o n o 
e s sere a iutate . 

Pr ima di congedarc i r i vo lg iamo ad Art idoro u n ' u l t i m a 
d o m a n d a . 

— Quali sono s ta te le tur impress ion i su l le gare di d o ­
m e n i c a ? 

— T e m e v o in part icolar m o d o le squadre b e r g a m a s c a e 
r o m a n a . Mi sono accor to sub i to c h e f a c e v a n o il g i o c o d» 
squadra contro di m e ed al lora ho stret to i dent i e res i s t i to . 
D u e p icco le crisi h o potuto superar le grazie al ca ldo i n c i ­
t a m e n t o del p i s to i e s i , c h e lo non v o l e v o d e l u d e r e . C'è 
s ta to poi il fast idio de l le m a c c h i n e al s e g u i t o col loro p u z z o 
di o l io bruc ia to e la p o l v e r e c h e s o l l e v a v a n o p a s s a n d o . Co» 
m u n q u e c e l'ho fat ta . Gli avversar i p iù dur i? Martaft e L a ­
v e l l i c h e n o n m i h a n n o d a t o p a c e u n m i n u t o . 

Ormai s'è fat to tardi e ri c o n g e d i a m o dal n e o c a m p i o n e . — 
— Ci v e d i a m o d o m a n i — ci ha de t to Ber t i — q u a n d o v e n ­

go a l lavoro . M. P . 

A DI TRASFERIMENTO AL GIRO DI FRANCIA 

De Bfuyne primo in volata a Tolosa 
Hugo Koblel violo dalla fatica si ritira 
Privat è secondo e Stablinski terzo - Il gruppo in ritardo di circa 5' - Hugo ha abbandonato la corsa 
insieme a Huber ad una settantina di chilometri dalla partenza - Niente di nuovo nell'alta classifica 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

T O L O S A , 2 1 . — F a t a l e per 

e icr l ' a l t ro n e l l e dia- t a p p e p i -
renaiclie. 

B o b e ! e Bntit ' fu, q u e s t ' u l t i m o 
Koblet i l numero t r e d i c i : t r e d i - c h i a m a t o ni fastigi d e l l a :;iarjlla 
c e s i n i o in c l a s s i / I c a g e n e r a l e , i l gialla d o p o l ' i m p r e s a di i er i a 
c a p i t a n o d e g l i e l v e t i c i h a finito Luchon. si sono Inumili a coll­
ii T o u r n e l corso d e l l a t a p p a f ro l l are alcune fasi della corsa 
numero t r e d i c i . G i à v e n t i l a t o , d i m o s t r a n d o beri s c a r s o tr i tercs -
a l l a partenza da P a i t , s m e n t i t o se per le -sue fasi, q u a n d o i lo 
q u e s t a m a t t i n a d a l l a s u a p r e ­
s e n t a a l v i a , i l r i t i r o d i Koblet 
è giunto i m p r o v v i s o , d o p o set­
tanta c h i l o m e t r i d e l l a t a p p a o -
d i e r n a , quando ormai sembrava 
c h e i m a l a n n i del b i o n d o s v i z ­
z e r o stessero per p a s s a r e . La 
stanchezza, p i ù c h e l e c o n s e ­
g u e n z e d e l l e c a d u t e a catena, la 

ro i n t e r e s s i non erano diretta­
mente in r a u s n . 

Unii t a p p a p r a t i c a m e n t e senza 
s t o n a , d e s t i n a t a a p a s s a r e in 
u r e h i r t o comi' una delle tante 
marce di trasferimento de l 
Tour queliti o d i e r n a 

A dars i da faro nella t appa 
di uopi s o n o sfat i MI p o c h i ; i 

sfiducia in se stesso, p i ù c h e le tre fuggitivi di l'I.-ile Jourduin-
b o t t e r i c e v u t e , h a n n o c o n v i n t o Debriiym', S taMiusJ . i e Privat 
il corridore rossocrociaio a met- e i c i n q u e i l e / n i n n o tentato 
f e r e il punto finale alla sua av- di raggiungerli prima clic la 
ventura nel Tour 1954. H r i t i r o tup/'n si c o n c l u d e r e - D a c q u u u , 
d i K o b l e t è i l / a t t o p i ù i m p o r - Alomar. Dotto, Mirando e lift. 
tante della t a p p a d i ogyi, t a p p a orini/. Otto uomini in tutto che 
che gli assi e la m a g g i o r a n z a la classifica generali- non 
dei corridori ha dedicato al re- prende a s o l a t a m i - l i t e MI I m i . 
c u p e r o d e l l e e n e r g i e s p e s e tert s i d e r a z i o n e . 

La fuga buona 
S u l traguardo d i T o l o s a ha 

vinto Alfred De Bruync, il pri­
mo corridore in q u e s t o g i r o d i 
F r a n c i a c h e ripeta un successo 
di t a p p a . A r e r à v i n t o , il b e l g a , 
n u c h e ad Angcrs, e oggi ha con­
fermato di essere, oltre die 
buon passista, anclie velocista 
di doti i n d u b b i e . 

Null'allro da dire sulla Lu-
clion-Tolosa, se non un u c c e l l ­
i lo a l l e sue v i t t i m e : o l t r e a K o ­
b l e t hanno abbandonato anche 
Ilubcr, suo fedele scudiero, e il 
r e g i o n a l e Hnot, tutti spezzati 
nel fisico dalla fatica dei giorni 
scorsi. 

Ottantasei i presenti al via 
stamattina: nimicano solo il 
lussemburghese Gatti, l ' u n i c o 
ritirato di ieri, e i l r e g i o n a l e 
Surbatis, arrivato fuori tempo 
m a s s i m o . C'è a n c h e K o b l e t . 
a b b a s t a n z a s p a v a l d o e d a l l e g r o ; 
dice di sentirsi a b b a s t a n z a b e ­
n e , b e n c h é durante fa notte 
a b b i a sofferto ancora per li-
ferite e le botte riportate 
nelle cadute a ripetizione. Co­
munque nulla clic lasciti pre­
sagire il crollo del campione 
elvetico che lo porterà ad ab­
bandonare la corsa. 

Alle 11,12 i l v i a per la 13-
tappa. 

Un inizio moto calmo in c o m ­
p l e s s o , p e r q u a n t o ' l à continua 
discesa faccia salire la m e d i a 
in modo abbastanza e v i d e n t e 

Inno di r e a l i z z a r e m e d i e c le- | ->l ' lor ino Non si conosce l"e.;:it-
l 'afe. Ita i i i i a c o n imposta dalla MICIO-

A\ velodromo di Totani i t re j t . i KI.HI.II.I. Zumbait i . la mezz'ala 
s i presentano so l i ; e .S'fablin- l dell Inter m i l a prossima s t a g l i » 
slci c h e e n t r a p e r p r i m o HI p i s ta , in- non n u l o w i a più la magl ia 
seguito du l'rivat e da I V viola 
Brilline. \ 

Il regionale tira tutto il p r i - ! * * * 
m o g i r o d i p is ta po i al largo si; l«-i i >• sono f c l i r inu ntc c o n ­
fa luce Privat ba f fu to sul re t t i - ' l' l<1'" '<• Mattativi- per il uas-
l i n e o rì'arrii;o dal rifili / inule j S.IL'I:IO alla J u v e n t u s ili Turchi . 
d e l b e l g a che r i p e t e cos i d s u o , mi-diami ih-^tm ilei Dolomia <• 
successo di Angcrs. j «Iella .Vi /uumlr g iovani le . 

A l e u t r e i tre s t a n n o conc i t i - • 
dendo la loro volata intra :n, 
pista lincile il q u i n t e t t o defi l i . Il Messina ha tannino lo l'uc-
Miseguifori c h e O a c q u a i ; l 'qm i o n i , , eoo il Mar/ot to per lo 

Mainino di l ieniontl e Ci Isa Tla 
una pai te e Moro con un eerto 
iHiii).:.i ih mil ioni dall 'altra. 

1 dui- .itt.u canti di V a l l i a m o 
i spet t ivamente mezzala e ala st­

ilisti. i. sono del le elassi 2H e L'!l 
e (la tini- .nini tmu-aiio ins ieme. 

da allo s p r i n t . D i s t a c c o u t / m a ­
te fra il v i n c i t o r e e il q u a r t o ar­
rivato: 54". Bisogna a t t e n d e r e 
c i n q u e m i n u t i p r i m a dj c e d e i 
a r r i v a r e il J/M>.\MI. l ' entrata in i 
pista p r o t - o i u una attinia che 
coinvolge ( l i c e r s i c o r u d o r i SCU­

CII però nessuna c i d e n f e conse­
guenza. Allo s p r i n t K u b l e r si 
impegna a fondo ma Barrigade. 
il r e l o c i s f a d e l l a n a z i o n a l e di 
Francia, lo supera d'un soffio 
sul la l i n e a b i a n c a . 

V **<**£>&? "?*r.' >^f „ \ : ' , • * x -,*•- • 
ifc^tfe < * * * . " ' • » , . „ * . . ] • • 

P e r I l l ' C O K O I t L K T \ ititi) 
d a l l a fa t ica il T o u r ile I r . i u ­
t e è filli lo i er i unii s e t t a n t i n a 
ili c h i l o m e t r i d o p o l .uchni i 

GLI SPETTACOL 

G l O I t C I O V A N N I 

LA 7. PROVA DEL CAMPIONATO TROTTATORI 

UN NUOVO SUCCESSO DELLE SOCIETÀ': NYERS E C0MPASN1 SONO IN VENDITA! 

La F.I.G.C. sta per abolire la restrizione 
sugli stranieri tesserati ila cinque anni 
Barassi non ha ancora fissati i limiti per l'autonomia - Propaganda elettorale? 

C h e f a c c i a n o a p p o s t a a n o n 
c a p i r s i ? L ' i n t e r r o g a t i v o e l e ­
g i t t i m o . L u n e d i , n e i l a r i u n i o ­
n e d e l l e s o c i e t à , i d i r i g e n t i 
c h i e s e r o - a u t o n o m i a o r g a n i z ­
z a t i v a e f u n z i o n a l e n e l q u a d r o 
u n i t a r i o d e l l a F e d e r a z i o n e - . 
Q u e s t a e n u n c i a z i o n e d i p r i n ­
c i p i o . c o m e g i à r i l e v a m m o i e r i , 
n o n è c h i a r a p r c h c n o n i l l u ­
s t r a i d e t t a g l i d e l l e r i c h i e s t e , 
m a a l t r e t t a n t o n o n c h i a r a e 
l a r i s p o s t a d a t a i e r i d a l p r e ­
s i d e n t e d e l l a F I G C a t t r a v e r s o 
l e c o l o n n e d i u:i q u o t i d i a n o 
d e l m a t t i n o . 

B a r a s s i , i n f a t t i , d o p o e s s e r s i 
p o s t a la n o s t r a s t e s s a d o m a n d a 
i m a c h e v u o l c : r e t a l e e n u n ­
c i a z i o n e d i p r i n c i p i o ? ) e d a v e r 
c e r c a t o v a r i e r i s p o s t e a q u e s t o 
i n t e r r o g a t i v o c o n c l u d e : « M a 
n o n s i t r a t t a d : u n a s e m p l . e e 
q u e s t i o n e d i E n t i o d i c a r i c h e ; 
ai t r a t t a d i u n a q u e s t i o n e p i ù 
p r o f o n d a , c i s t i l e , d i m o r a l i t à , 
d i t e c n i c a c h e i n v e s t e p r i m a d i 
t u t t o i l m o d o d i v i t a e i l f u n -
z . o n a m e n t o d e l i e . -oc . e tà e d e i 
g i o c a t o r i i n re ' iaz ione a3*.i o b ­
b l i g h i v e r s o i l Pae . -e . Ed : p r o ­
b l e m i d i d e n a r o , p e r q u a n t o i m ­
p o r t a n t i CS5Ì s i a n \ n o n pi\==srno 
p r e v a l e r e s u i f o n d a m e n t a ' . i p r o ­
b l e m i d i d e n a r o , p e r q u a n ' o ' m -
s t a n n o a l l a b a s e d e l s i - o d e l 

Fallirà la fusione 
fra legnano e Pro Patria? 

L E G N A N O . 21. — 11 c o n s i ­
g l iere d e l e g a t o del la F I . G . C . 
P i n o M o s c h e t t i , h a d ich iarato 
c h e quas i c e r t a m e n t e l e t ra t ­
ta t ive per la f u s i o n e , fra L a ­
g n a n o e P r o Patr ia fa l l i ranno . 

Infatt i s o n o s ta te sospese l e 
trat ta t ive re la t ive a ques ta 
f u s i o n e , in q u a n t o i rappre ­
s e n t a n t i de l l e d u e soc ie tà c a l ­
c i s t i che b a n n o a s s u n t o a t t e g ­
g i a m e n t i di in trans igenza r e ­
l a t i n a l l a pos iz ione c h e l e 
d u e squadre d o v r e b b e r o a v e ­
re a l m o m e n t o de l la fus ione . 

c a l c i o . I l q u a l e c e l c . o ros ta u n o 
s p o r t a n c h e s e o r g a n i z z a i m p o ­
n e n t i s p e t t a c o l i , c h e v a l s o n e 
s o l t a n t o s e c o n s e r v a n o u n a o s ­
s e s p o r t i v a . S e n z a e ; es*a s n o 
d e t t i s p e t t a c o l i d e s t i n a t i a p e ­
r i r e e n o n l o s p o r t . P r e m e s s o 
c i ò i o a f f e r m o l a p i e n a c a p a c i ­
t a d e l l a F e d e r a z . a c o n c i l i a l e 
c i l i a r e l a n e c e s s i t à d i t u t t e l e 
c a t e g o r i e , c o n d i z i o n e c h e n o n 
l e s i r i c h i e d a d i p i e g a r e i l c a ­
p o d a v a n t i a l l e c o s i d d e t t e e s i ­
g e n z e e c o n o m i c h e a b b a n d o n a n ­
d o l o s p o r t ». 

T u t t e c o s e g i u s t e , q u e l l e d e t t e 
d a B a r a s s i , m a , i n g o m m a i l i ­
m i t i p e r l ' a u t o n o m i a dei ' .e s o -
c . e t à q u a l i s o n o ? V o g l i a m o f . s -
s a r l i o p e r l o m e n o p a r l a r n e d e t ­
t a g l i a t a m e n t e s e n z a r i c o r r e r e a 
v i z i o s i g i r i d i p a r o l e e s e n z a 

r i s p o n d e r e a d u n a « e n u n c i a ­
z i o n e d . p r i n c i p i o » c o n u n ' a l t r a 
, e n u n c i a z i o n e d i p r i n c i p i o » » . 

» r • 

I n t a n t o l a F I G C , p e r m o s t r a r ­
ci .. decL-a », n e i c o n f r o n t i d e l l e 
. -oc ietà y-i s t a p r e p a r a n d o a d 
a c c e t t a r e b e n d u e d e l l e tre. 
r i c h i e s t e l a n c i a t e n i r a ; s e m b l e a 
d i M i l a n o . I n f a t t i l a p o s t i c i p a ­
z i o n e d e l c a m p i o n a t o a l 19 s e t ­
t e m b r e , c o m e a n n u n c i a v a i l s o ­
l i t o c o n f r a t e l l o d e l m a t t i n o ( a 
p r o p o s i t o , m a è l ' o r g a n o d e l l a 
F I G C ? » . s a r à s e n z ' a l t r o a c c e t ­
ta ta p e r c h é c i s o n o « m o l t e f e ­
s t i v i t à i n f r a s e t t i m a n a l i c h e p e r ­
m e t t e r a n n o d i g i o c a r e i n c o n t r i 
m e t t e r a n n o d i g i o c a r e i n c o n ­
tri - . V a b e n e ; p o i t r a u n p o ' 
si r i p r e n d e r à a g r i d a r e c h e i l 
c a m p i o n a t o è l u n g o e f a t i c o s o 
e c h e l o o o r a i g i o c a t o r i . 

L ' a l t r a p r o p o s t a c h e s t a p e r 
e~=ere a c c e t t a t a è q u e l l a d e l i a 
a b r o g a z i o n e d e l l a n o r m a r e ­
s t r i t t i v a s u g l i s t r a n i e r i t e s s e r a ­
ti (in c i n q u e a n n i ; i n f a t t i , n e l ­
l ' o r d i n e d e l g i o r n o d e l C o n s i ­
g l i o N a z i o n a l e c h e è s t a t o d i ­
r a m a t o i e r i , f i g u r a a l t e r z o p a -
r ? " r a f o : - p r o p o s t a d i m o d i f i c a 
a l l ' a r t i c o l o 4 6 R . O . c o m m a C 
t e r z o c a p o v e r s o : t e s s e r a m e n t o 
g i o c a t o r i p r o v e n i e n t i d a F e d e ­
ra?.: T . : e s t e r e c h e s o n o s t a t i 
te.=.-erat: p e r c i n q u e a n n i c o n -
- e c u r . v i p e r s o c i e t à i t a l i a n e ». 

B e h . a n c h e q u e s t a è f a t t a : 
- o t t o , d u n q u e , i l m e r c a t o è d i 
n u o v o a p e r t o . L ' I n t e r h a N y e r 3 . 
i l M ì l a n L i e d h o l m ™ C o r a g g i o ! 
U n d u b b i o : c h e s i a n o g i à s^ati 
cf-au":. p r i m o a n c o r a c e l l a d i ­
s c u s s i o n e ? E" p r o b a b i l e : t a n t o 
a l C- N . s a r a n n o q u e l l i s t e s s i 
che- h a n n o f a t t o l a p r o p o s t a a 
«."-aminarla. 

• * • 
M a eoe-* o r a .1 t e s t o i n t e g r a ­

l e a e ' l ' o r d i r . e d e l g i o r n o c h e ."à 
riisciterà a l C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
c ic l i» F I G C . c o n v o c a t o a R o m a 
p e r i l 31 l u g l i o p v . : 

1> X - . m i n a d e l i a p r e s i d e n z a 
d e l l a t o r n a t a d e l C o n s i g l i a n a ­
z i o n a l e : 

2> c o m u n i c a z i o n e d i B a r a s ­
si s u l l ' a t t i v i t à f e d e r a l e , r e l a ­
z i o n e d e l C o n s i z l i o f e d e r a l e 
-if .Ia s i t u a z i o n e s p o r t i v a , p r e -
sr -n tazor te a l C o n i g l i o n a z ì o -
r a l e delle L e g h e d e l l e d i m i s s i o ­
n i d e l C o n s i g l i o f e d e r a l e e 
n n w e d i m e n t i r e l a t i v i : 

3> r>rono«ta d i m o d i f i c a i l -
l 'ar t . 46 R . O . . c o m m a C t e r z o 
c a p o v e r s o — t e s s e r a m e n t o g i o ­
c a t o r i p r o v e n i e n t i d a f e d e r a -
•>'~n: e s t e r e c h e s o n o s t a t i t e s -
. v ' ì t ì p e r c i n q u e a n n i c o n s e -
,"j*'v : p e r s o c i e t à i t a l i a n e — 
^• ' i r>o-az ione d e l C o n s i e l l o n a -
znnr-r'e s c i o g ' i m e n t n d e l l a r i -
? e r \ a i n f e r i t a n e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o a p p r o v a t o d a l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e d e l l e L e g h e n e l l a r i u 

n i o n e d i R o m a 15 m a g g i a 1953 
e d i c u i a l p u n t o 8 d e l c o m u n i ­
c a t o uf f i c ia le n . 52 d e l 16 l u ­
g l i o 1953. 

* • * 
C h e f a B a r a s s i in q u e s t i g i o r ­

n i d i v i g i l i a d e l C.N.? C o m e a i 
t r i s t i g i o r n i ( p e r l u i s ' i n t e n d e ) 
c h e p r e c e d e t t e r o la s u a « t r o m ­
b a t u r a »» a l l e e l e z i o n i d e l 7 g i u ­
g n o v a i n g i r o p e r l ' I ta l ia a f a r ­
s i l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e e a c ­
c a p a r r a r s i v o t i . E ' s t a t o p r i m a a 
F i r e n z e , d o m e n i c a è s t a t o a B a ­
r i . o g g i s a r à a G e n o v a p e r - i n ­
t e r e s s a r s i » d e l l e s o r t i d e l s o ­
d a l i z i o r o s s o b l u . S i a m o p r o n t i 
a s c o m m e t t e r e c h e t r a q u a l c h e 
g i o r n o s i r e c h e r à a n c h e a P a ­
l e r m o p e r v e d e r e c o m e v a n n o 
l e c o s e d e l l a s o c i e t à r o s a n e r o . 

F o r s e , p e r ò , s i a m o m a l i g n i 
n o i . F o r s e B a r a s s i v a i n g i r o 
p e r l ' I ta l ia p e r c h è ha v e r a ­
m e n t e a c u o r e l e s o r t i d e l n o ­
s t r o f o o t b a l l . P e r ò i l d u b b i o è 
l e g i t t i m o : t r a n o v e g i o r n i c i 
s a r à il C o n s i g l i o N a z i o n a l e . . . 

E N N I O T A L O C C I 

MESSINA. 21 — Al la d iec i o re 
not turna automobi l i s t i ca di M e s ­
s ina , c h e avrà in iz io a l l e o re 24 di 
sabato , si s o n o iscritt i Magl io l i , 
Lar.di e Picard tutt i su Ferrar i . 

Dopo una diami di Km. 
il primo scatto della r/iornnfn. 
K" il lussemburulicsc Dierk'i-iix 
che scappi i a p i e n i p e d u l i e heii 
p r e s t o .si avvantaggia di un uen-
tinaio dì m e t r i . L o insegne Cic-
lisku c l i c lo rutjyiumje dopo 

A Bertren c'è un premio di 
traguardo, ed e CielisJ:<i che si 
da da fare per conquistarlo con 
il h i ' i i ep ldc i fo del suo compa­
gno Qui a Bertren JC, km. 
dalla partenza — ìm pratica­
mente fine la fuija dei due che 
poco dopo M troi ' i i i io ;t grup­
po l i l l e costole. 

Poco dopo mezzogiorno, in 
( i i i t ic ipn .sitZId l u b e l l a d e i 38 o-
rari, si passa da Montre;eau 
(km. 3ì) e Cielisku ripete il suo 
sprint di poc'anzi e si aggut-
dicn un altr,, premio di tra-
iittardo. Poco dopo se rie va SI-
(Utenza, ma il gruppo che segue 
a cento metri di di .stanra c o n 
BniiDi'i i » testa, fa presto a rag­
giungerlo e a costringerlo alla 
inattivila. 

Si passa a buona andatura da 
P'tnas, a 48 km. dal r i a , p o i piti 
avanti, poco p r i m a d i C a s f c l e a u 
(km. 72), i l fatto p i ù i m p o r t a t i ­
l e d e l l a g i o r n a t a : K o b l e t arre 
tra fino alla coda d e l o r u p p o e 
in brc t ' e si d i s t a c c a i n s i e m e a 
Hiiber. Ancora un c e n t i n a i o d i 
ttiefri, p o i Hugo si ferma, scen­
de di bicicletta, xi accascia sul 
ciglio della strada, letteralmen­
te disfatto, yli occhi in croce 
Non se la sente di rimontare 
in sella e non gli rimane, i n s i e ­
m e a Huber, che attendere la 
, vettura-ramazza ~, quella che 
raccoglie, tappa per tappa, i ri­
tirali. Davvero inspiegabile que­
sta improvvisa *• defaillance ~ 
del campione svizzero crollato 
d'improvviso. 

Rimontiamo il gruppo, che 
continua imperterrito la sua 
niarcia di trasferimento, in tem­
po per veder scattare, poco do­
po Panassac. e precisamente al-
l'8S. km., il regionale Privat che 
in breve conquista un vantaggio 
piuttosto sostanzioso. 

A dargli la caccia, approfit­
tando dell'indifferenza d e I 
gruppo, partono il belga De 
Bruyne e l'altro regionale 
francese Stablinski. 

Formatosi il terzetto di testa, 
In pattuglia marcia assai decisa 
e di buon accordo. Quel tanto 
che basta per transitare a Seis-
san (km. 95) con 500 metri d i 
ra;ifa.f/j/;o sul gruppo tirato da 
Gnerinel. La fuga è in pieno 
sviluppo e nessuno si decide, in 
modo serio, a dare la caccia ai 
fuggitivi. Al controllo riforni­
mento di Aucli. al km. 114, i tre 
hanno 5'15'' s u l g r u p p o . 

D o p o Auch a dar la caccia al 
terzetto ci si mettono di buona 
r o l o n t ó in due: lo spagnolo Aio-
mar e il regionale D a c q u a y . J 
due pantano a l'isle Jourdnin 
— 43 km. di Tolo*i — con 
l'SO" di distacco da De Bruyne. 
Stablinski e privat mentre il 
plotone è in r'tar;!o di 4'30'' 
sul terzefn di fsta P o r o d o ­
p o Snint-LTK dal oruppo esco­
no altri tre che hi pochi chi­
lometri si accodano al tnndem 
Alomar-Dtcquny- f o n o Dotto. 
Mirando e Bergaud. 

Avvertili di essere insegui­
ti i trr di testa aumentano an­
cora l'andatura per quanto i 

L'ordine d'arrivo 
i ) 1)K HKIiYNK (Itc l ) ibi- ..»|.rr 

I -0.1 km. del la l .ur l ion-1 o lo ia in 
ori- 5.19*13" (col m i n u t o il'ahliiio-
nii 5. m ' i r ' ) : -') Privai (S.O.) s. t. 
(col 3ii" d'abbuono 5.1H'43"): 3) 
Stabl inski ( N . K . f . ) s. t.; 4) l )ar-
q u a y (N.E.C.) a 51"; 5) Bergami 
(S .O. ) ; 6) Mirando (S .K.) ; 7) Do l io 
(S .K.) ; 8) Alomar (Sp. ) tutti ri.l 
temi"» <H l)ari | i iav; !)) l l . imtM'Ie 
5'OÌ"; 10) KultliT ( S v i / . ) ; 11) Or-
kers (ItrlK.): I'.') Kaanhor ( O l ) : 
13) I-'orliiii ( Ih- ) ; II) ( i l l lrs ( ( ) -
v e s t i ; 15) l l rrvrke ( U r i e . ) ; Ili) 
Vati Kst ( O l . ) : I?) Kain, tutti t ol 
li-lupo di P a r r i c i d e 

Al 18. posto a pari mi-rito r 
l'Iassilii-atn un folto gruppo, i r a i -
pri'iiili-nti- K | i assi. 

La c lass i f ica g e n e r a l e 
1) H A I V I N (X K.f ) in ori- 7K 

!!•• •!)'•; i) llolii-t (Kr.) a ::>i"; .;> 
St-harr ( S v i / . ) a l.l'IU"; I KuliP-r 
( S v i / . ) a ll..">'"'; 5) Wagtiit.-ins 
(Ol.) a l!)i l l": G) Malli-iar (Oi«*st.) 
a SO'16": 7) X o l t i n (Ol ) a "ii'l't; 
S) Orkers (Helr..) a ;5'17": !i) 
Dotto (S.K.) a -'R\tV': MI) Malli-
(0 \<-s t ) a 29'15". 

C A M P A I ; X A A l i l i ISTI 

Indigeni ed americani 
a confronto nel "Viminale,, 

La riunione a Villa Glori si inizierà alle ore 21 

\ . i j i p . ' d . m . H . Ul Villa «iiuri f i .Montimi! 
I 

c h e p a l i n a a! in im o 

Viminali- , iloUttii <ti 4 m i l i o n i ili 
i»it-i:ii Miiiu ili--:.iii/ii ili 2100 ìnt;-
•.ii, M'Uim,, j i m u i t iei l'utiijiionu-
l u Intt-tiui/.lon.ili- 1 n , t in to l i , c h e 
L l n t t t U l - ' l ' i -

• l i i . i: i r".' , i i)! ' 

l i m a l i . i 

In perli-tin o r d i n e Kaiumn/o'.v 
chi- tm i m m u t i , a.ssui diiiumc-ii-
le i* c h e lui ìmpie. isluniitt , p t r 
In l>«ten/n dell ii/iont- .-.lo^giatu 

i u \ ' , c i i i i i i i ' i i i 0 ipp ico ** pei' 1 Mini acuiti \ f i o t l . 
I . .II- .<> di 'l'ili"-!jt net-) Il campi.) dt'! p u i u - n n si a n -

lUticiu cos i ; m e l i ! "2080: Zi l« lU-
r n d i c i « a u i l l i .vini» a n n u n c i a - nu ( | { o.-vsuiuj. Vi-.sUnie (l-ruein-

Bacci e Novelli al Torino 
e Turchi alla Juventus 

l,d Fiorent ina ha d c t m i t u a -
mt-nte conc luso le trat tat ive per 
il passagg io di B a i c i e Novel l i micliihiie c o m p a ^ i u , di staila, 

t; p . i i -c . i t i . d iw^i '" ':•' nie-trl 
l l l ' t i i t imeni t en t i h a n n o l'orn-
;i:t"nln i.i.iiti-ih [a l m u pii-pa-
i u / i u i . e c o n ;'!i u l t imi l u \ o i | m 
«•ni M'iiu s tat i p a i t i c t i i u r m e n i e 
no ta t i dai tt-cnifi ^!i .spunti vtrr-
t i g l i i m i iti Kit .eu ino e di Vcslii-
'-'•'-• e 1 o t t i m a c o n d i / . i o n e ili tor­
ma itt.-iiil iiiui.i li an i Migtl ly Fine 
*• ' l i v h u v s e y c h e -i -mbia es.ser-
-.1 i i m e - s o in u n i r n e dupu le 
p i o \ ' - opuuhii tm m i e m-ii'.i u l l i -
tni t empi ijuKlctiL- KUo hu pu­
re l o m p i u l o ramericuU!) l»rince 
l 'h i l ip ch<- h a n \ sicuiuinOnti- ui 
n a s i - i t i . - i i u i»vuilit d i t*»o Hot 
»oni e Juite l i i- i i 'aluin de i ln for-

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALLA CAVALLERIZZA 

Beccaria uince per abDandono 
Giusti è crollato al quarto round - Calcaterra, bene­
ficiato dal verdetto, termina alla pari con De Lucia 

Ieri .<-era. al la presenza di cir­
ca mi l l e spet tator i , s i e svolta 
alla Cava11cri77a l'annunr-.ata riu­
n ione pugiiistit-a imperniai . ) s m . 
l ' incontro tra i < leggeri > Calca-
terra e De Lucia. Il v e r d e t t o de! 
« m a t c h - c l o u » è s ta to di par :tà. 
ma in vero non ha soildi.sfatto 
nes suno , r h e il hare-'e De I.ueia 
avrebbe mer i ta to il sui-cesso per 
ìa sua m a g g i o r e cont inui tà d'a / :o-
ne e per la >ua prec i s ione . 

II romano , infatt i , è stato col ­
pito mu vol te con unpercut «d 
ha a v u t o qua=l s e m p r e la peg ­
gio nei corpo a c o r p o ; pero è 
Riusto so t to l ineare r h e Calraterra 
nonos tante tut to , ha trovato s e m ­
pre Tenera a e il coragg io per 
controbat tere le a / i o n : dei p:ù 
c o n s u m a t o a v . e r - a r i o . 

Nel l 'a l tro incontro p r o f e s - i o m -
s t i ro delia «aerata il r o m a n o B e c ­
caria ha cos tre t to a l l 'abbandono 
il Iivorne.-e Giust i a l l ' iniz io de l ­
ia quarta ripresa. L'epi logo del 
match e stato d r a m m a t i c o . B e c ­
car .a . d o p o una v i o l e n t a scarica 
al corpo , ha co lp i to il r ivaie con 
tre rhochet t o n ì e c u t i v j i s inistro. 
destro e Sinistro) accompagnat i 
da una « spinta » f inale . 

G : : I Ì ! I e crol lato al tappeto , ma 
ven iva prò'. *. i sor iamente saìvaf o 
da! gor.e; però il ragazzo , pro ­
vato da; i c l p ; . ha abbandonato 
a'!'ir.i7io del la ripresa succes - iva . 

D: normale a m m i n i s t r a z i o n e gli 
incontri de i d i l e t tant i : da re -

continui s a l i s c e n d i i i on p e r m e i - z;-trare > v i t tor .e di Torreg .a -

ni I, T o m - g i a n i II e di Chiriacò. 
Gì: a.tri tre match sono termi­
nal: aila pari Feci» il de t tag l io : 

K. V . 

Il d e t t a g l i o t ecn ico 
IHI.KTTANTI: IVsi m o s c a : 

l'afli-lti ( M a n i , l e Campanel la 
(It. <;.) incontri» pari; Fes l ga l ­
lo: Scarponi ( C i.) e Ste fano 
(.Mane.) inruntro pari; I'esi l eg ­
geri : Torrrepiani II (M. S.) bat­
te Itelflorr per abbandono alla 
.1. r ipresa; l 'rsi p iuma: Torreg-
Riani I (M. S.) batte N'esci I 
( M i n e . ) al punti in 1 r iprese; 
Pesi leggeri : Alane ini ( M a n e ) e 
Libert ini l l ' r iv . ) incontro pari; 
Welters prsant i : Cluriarò (C . C.) 
batte Fabr iam (S.ui l . ) ai punti 
in .E riprese. 

PROFKSSIONISTI: Pesi t e s s e ­
ri: Berrar ia ( R o m a ) k; . 61.500 
batte f inist i (L ivorno) kg . 92.200 
per a b b a n d o n o a l l ' in i / io del la 4. 
ripresa: t'alraterra ( R o m a ) kg. 
6l,6fl<ì e Ile Loria ( B a r i ) kg . 
61.600 inrontro pari in K riprese. 
Arbi tro: Anielli i 

TEATRI 

« Partita a quattro » 
al Pirandello 

I! più cordiale successo ha ot ­
tenuto la divertente « Partita a 
quattro » di Nicola Manzari con 
il brioso quartetto compos to d a : 
Gina .Maino, Eva Vanicek. Leo­
nardo S e v e n n i . Fi l ippo G r e g o ­
rio. Da oggi le repliche alle 21.110 

« Carmen » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, a l le ore 21, replica della 
« C a r m e n » di Georges B l / e t 
(rappr. n. 151 diretta dal maestro 
Vinc-en/o Bel lezza. Interpreti 
pr inc ipal i : Giul iet ta Simumuto, 
Ofelia Di Marco. Hnhcrto Tur-
u n i . Pao lo S i lver i e Giul io T o ­
rnei. Maestro del coro Giuseppe 
Conca. Itegla di Alessandro Ma-
nett i . Coreografia di Gugl ie lmo 
Mot resi. L'opeia è di nuovo al le­
s t imento . 

Domani riposo. K' in prepara­
zioni- la « Tosca > di G. Puccini 
con Menata Tebaldi , Mario Del 
Monaco e Piero Guelf i . Dirigerà 
il maestro Ottavio Ziinn 

COLLII OPIMO: Riposo 
IH.I COMMEDIANTI: Ore 21.30. 

Compagnia Stabi le del Teatro 
ili Iloma d i l e t ta da C. Durante 
* Ci mancava Napo leone » di 
l'almi-! mi 

K.U.lt.: Kstato romana con trat­
teniment i vari e grandi attra­
zioni: Luna Park - Gastrono­
mia - Tavola calda - Dancing. 

FORO ITALICO: Da martedì 27: 
Xavier Cugat e il suo c o m ­
plesso con Ahlie Lane 

C O I . D O S I : Ore IM.IU) Compagnia 
< La Fiaccola » diretta da Ca-
sapinta « I più hegli occhi del 
m o n d o » di J. Sarmi-nt. 

P I R A N D E L L O : Ou- 21.30 « P a r ­
tita a quat tro > di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 

LA B A R A C C A : Ore 21. Compa­
gnia Girnln Fracchi «Alibi» tre 
atti (li Agata Crist ie , novi tà . 

IH ATRO ANICI A (Larcii A n h l a ) 
Ore 21,110 grandi spettacol i t e a ­
trali organizzati dal comitato 
tras tever ino Festa de Nojantrl . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : B e n v e n u t o reverendo 

con Fabrìzi e rivista 
A m b r a - I o v i n e l l l : F u o c o a Carta-

gena c o n R. F l e m i n g e rivista 
La F e n i c e : I bassifondi di Los 

A n g e l e s e rivista 
Pr inc ipe : So la col s u o rimorso 

e r iv is ta 
Vcuti in Apr i l e : Il mis tero del 

V li e rivista 
Vol turno: Forza bruta con B. 

I.aiu-aster e rivista 

ARENE 

u i l i i f j . Kuiuiuazo.v ( U u g h c l l l i ) . 
Vinari- ( Mul.ic.uiu- ). l l i u u (Ar 
('; iogii i i l i l>. Mi-l iu.i- (;i cl.L 
.Moiit'iiiu. (I{ Buttn i i l j Mei u 
2100: lli-ux Itosej, (M. Ual'uliL-i-
i i i ) . m e n i 2120: l ' u n t e P h i l i p 
(L" Hol tu l i i ) , Xlighty U n e ( N o -
•jaiii) . 11•yhus.-ej ( D ' H n i i u ) . 

DIHici le t o i i i iu i iue u n p i o i i o -
s t i o iti unii coi.-vi c o m e que.st.a 
in c u i ii \.i!<iie de i t o i i c o i r e m i 
e e q u l l t h i n t o drt m m par» c l n ^ w . 
m o l t o dl)>eudeiii duliu partenza 
e dui te c o n d i z i o n i di cor.-a. Co­
m u n q u e ci sen ib i j . c h e ij pro­
n a s t i c o spet t i di d u i i t o uìi'.i in ­
digen i i-t-iiihiuiHloci p i o b l c m a t l c o 
c h e I)eii\- Rnses p i^sa renden-
20 n i e l l i e «Il amer ican i 40 . s u 
u n a p i s t u d i f f ic i le c o m e q u e l l a 
«M Viliu Glori, a .soggetti de l ia 
foizj» di Zii .ril lt io, Ves tono e 
Kaminnzovv t r a l qual i , a n o s t r o 
parete , va ricercato il n o m e del 
v inc i tene di q u e s t a n e t l i m a pro­
n i del cotrif iumato mtetnaz'iotni-
'«'- Tra q u e s t i tre potrebbe in.se-
rirsl !,, f i a n c e s e e fOr5e 11 posi 
t u o Mighty I-ine In caso di lot­
ta p r e m a t u r a tra gl i ind igen i a! 
p r i m o nastro . 

P r o n o s t i c o Incerto I n s o m m a : 
a t i t o l o ind ica t ivo p r o v e r e m o ad 
i n d l c a r e Kuramazovc. s e m p r e 
c o m p o r t a t o s i c o n onore su l l a 
pl-'tu romana , d a . a n i i a Zitjelll-
n o e v e s t a n e c h e dovrebbero e s -
cre j suol avversari pii l nerico-

'osl l a s c i a n d o a D e u x Roses xi 
fri a Mlghtv F i n e u r-io; (1 di 
e v e n t u a l i sorpre^p 

IA r i u n i o n e avrò i n i z i o al le 
21 Fcco !e nostre s e l e z i o n i ; 

P r e m i o Monte Cava l lo : Mon­
tella. y.acrhrram S'apofonc; Pre­
m i o Monteverdf-t Ortja^mo. FJru-
bl". Ofnosoiiro.- P r e m i o M o n t e 
Mario- Ultra delle V(l//ice//e. 
nardi. Osella: P r e m i o M o n t e 
C e n c i : Campitelln. z c m c . Aust­
ria; Premio M o n t e Savel i -T ita­
liano. Emisfero. Otjiia- P r e m i o 
V i m i n a l e - Karamaz'.ir. y.ifvlh-
no. l'esforie.- p r e m i o xtonre Pa­

o l i : Viterbo, f i n o , tìralmala 
P r e m i o M o n t e f e n c i - 2 div • 
Zarma Aidea. Emo 

Colosseo: L' isola de l p igmei 
Coral lo : U n turco napo le tano 
Corso: Ch iusura e s t i v a 
Cristal lo: I f i l ibust ieri de l l e A n -

ti l le 
Dei P icco l i : R iposo 
Del Quirit i : P i o v u t o dal c ie lo n i 

Rasccl 
Del le Maschere : L'indiana b km evi 

con F. Lovejot 
Del le Terrazze: Sarabanda tragi­

ca con S. Granger 
Del le Vittorie: S i a m o tutti m i l a ­

nesi con L. Bonfatt l 
Del Vasce l lo : L'urlo de l l ' insegui to 

c o n V. Gassman 
Diana: Il lupo della frontiera 
D u n a : Maddalena con M. ' loren 
K'delwelss: Uomini sulla l i m i 
Kden: Apri le a Parigi 
Ksperia: I falchi di Rangoon 
Kspero: N e b b i e sulla Munii . i o n 

F.. Wil l iams 
Kuropa: Chiusura est iva 
KxrrUlor: La m a n o dolio :'; ì -

niero con A. Valli 
Farnese: La conquis ta del V' i - t 
Faro: Via col v e n t o con G. e. u.1 -
Fiamma: Gli amanti di m e / / •-

notte con J. Marais 
Fiaii i inelta: One girl's confe-s i :i 

«Ore 17,45 19 45 22) 
Flaminio: B e n v e n u t o mr. M !r-

hhull con L. Sevi l la 
Focl la i io: Il mare Intorno n v.< i 

e Cacciatori esquimesi 
F o U o r e : Eterna Eva 
Gal ler ia: Il serpente «stilla c u "e 

con A. Linda 
Garhate l la: La trappola di funi- • 
Giovane Trastevere: .slumi' i. 

Express 
Giul io Cesare: Morti di paur.i ti .» 

J. L e w i s 
Go lden: Il figlio del la furi i i o.-

T. P o w e r 
Imper ia le : La fuga di T a r / i n 
Impero: Cronache di p o v e i i ,-i-

manti con A.M. Ferrerò 
Iniliniii: Cielo K'aiio c o n G. ! \ '.. 
Ionio: Noi d u e soli 
Iris: Amori e canzoni 
Italia: Il mercante di Veni .• i 

con M. Stinon 
Livorno: Riposo. 
Lux: La nemica mr. K C Ì-..I : 
IMan/oni: Terrore a Shangai con 

R. Roman 
Massimo: Il lupo della f ront i . -n 
Mazzini: Oltre il Sahara 
Metropolitan: La costola di A d i . 

ino con S. Tracy 
Moderno: Pazzia con W. HnMi i 
Moderno Salet ta: K. 2 operaz io ­

n e controspionaggio con M.ir­
ta Toren 

Moderniss imo: Sala A: L i " o-
ra vuo le il v i sone con I) <"<' 
Kei f-- ^ i l a B- Cavalca \ .q :"-
ro con A. Gardncr 

Mondiali II mare intorno i e t 
e Cacciatori esquimes i tan . i re­
frigerato) 

• • i l i l i n i i i i i H i i i i t i a i t i i i i i i n i 

O G G I 
AU ARENA ESBD 

CtNBMA MQDERNC 
Ì.A « J i i i ' & . i . j t ^ m MILLI EÌ*O? 

Appio: La valigia dei sogni con 
U. Melnati 

\r i -o: S termin io sul grande s e n ­
t iero 

Aurora: Gli uomini c h e mascal ­
zoni con W. Chiari 

Itin-cea: A n e m a e core 
Caste l lo: S o g n o di B o h e m e con 

K. Giavbon 
Chiesa N u o v a : Il tr ionfo del la 

Prìmula rossa 
Coral lo: Un turco napo le tano con 

To lò 
Co lombo: Qualcuno mi ama 
Delle Terrazze : Sarabanda tragi­

ca c o n S. Granger 
Dri P in i : Villa Borghese c o n V. 

De S l i a 
l l i m i M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I 

Al Cinema REALE 
c o n t i n u a n o l e r e p l i c h e 

in C I N E M A S C O P E 

Come sposare un milionario 
L. DIO A R I A R E F R I G E R A T A 

Discussa vittoria di Harris 
sul francese Hernandez 

DETROIT. 21 — D u k e Harris 
| USA i >;.i bat tuto ai punt i c o n 
dec;-:'.r.e con:ra<tata :! francese 
P.erre Hernandez in un incontro 
q.i: --.o".io;i ieri sera bu.Ia d i s t a n ­
za d. d.er i T.jìTe^f. li pubbl ico 
ic .rra 4 000 p e r s o n e ) ha fischiato 
a r.i ,<-., <,: e de . ia e.ur;.j. 

Il 29 higho si riunirà 
la Giunta d'uroenza (fell'UVI 

FIRENZE. 21 — II 29 lugl io 
si r iunirà a Firene la Giunta 
d'Urgenza dell 'UVI di cui fanno 
parte il pres idente e ì d u e v i ­
cepres ident i della federaz ione 
c ic l i s t ica nonché il segretar io 
genera le . 

N o n si conoscono ?h a r g o m e n ­
ti c h e saranno a l l ' o d e de l la 
r iunione 

Q iXOTE VEXATOKIE: I_\ V I S T A n i l J / A S S K n i U K A € O Ì I I \ A I I ] J) 
Abbiamo rinviato a oggi lo 

esame della situazione venato­
ria romana onde avere il tem­
po di raccogliere una minuzio­
sa documentazione sulla s i t u a ­
r t e n e s t e s s a . Da esso ci TÌtul-\zione, per intraprendere. se\ mate che lr> 

starne, pernici, francolini e 
vane, altre a 1.100 fagiani, os­
sia c i si avvicina ci 2.000 capi 
contro i 1.100 medi comtHes-

\sivi del ciclo olimpico prece-
fanno a p p c n - # Jq i .a - iao non si %vranno potuti] dente, meglio sarebbe tacere e 

notori 
tutti 

e si appliglieranno a 
aspetti della situazione n r - d i -
ficarsi notevolmente, s i n o a 

ta ìnnan-itutto che alcune per-'-del caso, una i alida azione ir. j o- i ios^rncTtc , in$oppr,rtabile. e• ro^tro'Anre i risultati, ma d i ' j a s c 2 C r j Q t - o r a r e . 
sone, facilmente individuabili i loro favore. Senùnchc. m a n | m o l t o / c r i l c far presa sugir qi.?*U nessuno si preoccupa.^ c h e dÌT(,^ ìnfiTlew d e f i [ . c „ d , . 
tenteranno alla prossima As- j m a n o che i dati di fatto affio-
temblea Comunale di impedire ravano. abbiamo visto i vari 
la discussione sui problemi ve-

Ksrdra: Pazzia con W. Holden 
Fe l ix : A m m u t i n a t i de l l 'At lant ico 
Flora: Il c a n t a n t e m a t t o c o n J . 

L e w i s 
Ion io : L'uomo del la torre Eiffel 

c o n F. T o n e 
Gaia: Ato l lo K 
Giovane Tras tevere : S h a n g a y E x ­

press 
Laurent ina: Il va lzer de l l ' impera­

tore 
L ivorno: La nemica c o n E. C c -

ganl 
L u r c l o U : Le a v v e n t u r e di Man-

drin c o n R. Val lone 
M o n t e v e r d e : Rancho Notor ius 

con M. Die tr ich 
N u o v o : La ninfa degl i Ant ipodi 

c o n E . Wi l l iams 
Paradiso : La frusta d'argento con 

D . Robert son 
P ine ta : Mata Hari c o n G. Garbo 
P o r t u e n s e : La ragazza del la d o ­

m e n i c a c o n M. Champion 
Quadraro: Carabina Wil l iams con 

J. S t e w a r t 
3 . Ippol i to : Catene del passato 
Taranto : Il march io del r inne­

gato 
Tras tevere : Riposo 
T u s c o l a n a : La ro«a di Bagdad 

( car tone an imato ) 
V e n u s : Il cantante m a t t o con J. 

L e w i s 

z; 

2! 

Zi 

PAZZIA 
| WTLA/AM HOLPé/fLOiS .•i4Jrw*Li. 

LA BAND/IDEI 3 STATI 
VIRGINIA GK$n/\\T? 

taci* ^ s r e y f *?M&'¥tl 

\IL8AU0MMORIE] 

i A CITTA'E'SALVA 
.ltVMf>HB(Y eOGAAT T5' 

IUSAU cnwo-r tri Dtcop&à. 

\LIMPRENDIBILE 
SIGNOR 880 

l l \ FURIA UMANA 
,'AMAS CAG*[Y Yìrn&m* HAXÓ 

*F6iA If.WAL^*' K4AiTM£^ 

i Ù 

IL TERRORE lì 
^CHICAGO ; 

I ( K M * L A l i L f A ¥%„AJ9.'é£ Si ^ 

CINEMA 

, LA PA7TUCUA •< 
ÙE, SENZA PAURA. 

OBMUO CTMfTU*M1D-P*ì£ZP HOBMALI 

p:n ingenui ed, Se l'aumento di quo i / i mei-,rivieTti col Ffìro j I a l l c o e d e | . 
l e r s o oosizwnt pre-\terc. i c.ccic.iori ,n condizione\Va2wne o t l e j a m A 3 t t e n b i t a a 

cura dei responsabili di tutti tot 

Io m e n o ; ; « j o u e j f c m d l c h i u s i , di quelle 
. s e n t i r e p m riJerre> d i quegU ab}1^ c h e 

e'ement: 
orieniarli 
concel'e. \di «cacciare i (quelli che 

. V e s s i l l o degli araldi delliisanio iare, per 
rampini- p o s ^ i b - h p e r giungere a conclusir.^.i dame- pmie-.ta, d'altra parte, nel pro-jcr,r; ieTit irc d i non 

: , _ . . . . _. , ribasso del c o s t o ; p a r a r e di aumenti Perchè d i - j asfissiano i cacciatori romeni? 
Strane alleanze, determinate 

~ \ dalla riconoscenza p e r u n in­
zito. dalla sveranza di una pol­

trona, ma che. indubbiamente, 
pongono c h i l e accetta dall'al­
tra pane della barricata, p e r ­

n ia ri: un'Assemblea Comunale. * «««ro«.- « u m e u u « i n y n u i u « . ver S c ui . - .e - .u » - " ' " «» •<••- c j , è f c a c c i o l o r i romani non ti 

lasceranno ingannare neanche 
sotto ta spinta, indubbiamente 
polente, di quelle famose mille 
lirelte e non permetteranno che 
un roto di sfiducia serva a Ii-
quidare In coccia romaTia ed i 
suoi onesti e disinteressati at­
tuali amministratori, per far 
posto ai professionisti delle 
cariche od una rappresentanza 
degli interessi delle troppe Ca-
pocotta. La Fossa. Pro-Fregene, 
Focene. Lunghezza ed altre 
innumerevoli manifestazioni 
di egoismo. 

ARGO 

basa. /onda7nenfalme7ite, tul-
l'aumento del costo del tesse­
rino e, in via subordinata su 
numerosi argomenti di con­
torno. come cattica conduzione 
della lotta ai nocivi, mancalo 
ripopolamento, debolezza di 
politica nei confronti dei ri­
servisti, insufficiente accompa­
gnamento della pratica alla 
teoria, incompetenza, ecc. 

Nel dubbio che, effettivamen­
te, i nostri cacciatori corressero 
il rischio di vedere malamente 
sperperato il denaro faticosa­
mente guadagnato e versato al­
la Sezione, abbiamo cercato di 
appurare la realtà della situa-

quot 
ma di un'Assemblea Comunale. 
ma è altrettanto i n d u b b i o che 
del senno di poi son piene le 
fosse e che ci sono, a giustifi­
cazione delia procedura, non 
pochi m o l i c i o n e s t i e v a l i d i 

R i m a n e il fatto, m sé stes­
so. dall'aumento della oruota 
d a 1.000 a 2.000 lire. Indubbia­
mente. se si continua, come 
a b b i a m o constatato, a p . i r ' a r n e 
in mala fede, sostenendo, che 
serve a soddisfare appetiti, sia 
pure solo di ambizione, ta­
cendo di proposito tutti o l i ar­
gomenti che lo giustificano e 
sbandierandone altri, superfi' 
ciali e m a n i p o l a l i a r t i f e i o j a -

» d i e n t e a u m e n t o d i v i g i l a n z a » 
e n u l f a di concreto, aggiungia­
mo noi. 

Se costoro n o n {ossero m 
movimento da mesi e mesi al 
solo scopo di creare i p r e s u p -

p e r s e almeno parte ài mi­
lioni che regjlono o g g i ai com­
mercienti di selvaggina ed alle 
sezioni Cacciatori meno « mum-
mif.ccte » di q u e l l a romana. 

Quando a soli ire mesi dal-
poiti per una crisi, penserem- i l'aumento di q u o t a si è rein-
mo ad une profonda ingenuità, 
ma poiché da molti sintomi del­
la campagna è evidente che 
essa è stata minuziosamente ed 
attentamente preparata, appare 
evidente che dietro i l f a l l o 
s c o p o dell'interesse dei caccia­
tori. altri se ne nascondono. 

Sarebbe ora di smettere di 
s p e c u l a r e sulla storia delle 1000 
lire in più, almeno sino a 

tegrato il fondo liquidazione 
precedentemente e abusivamen­
te speso (a proposito, e la leg­
ge?) si mettono in cantiere tre 
allevamenti di fagiani c h e d a n ­
n o già i loro prodotti, si por­
tano le guardie fisse da 2S a 
36, si passa da €50 volpi uccise 
a quasi duemila e si riesce an­
cora a p r o c u r a r e a l l a Sen'One 
o l t r e C3Q lepri, un c e n t i n a i o di 

A.B.C. : A m o r e con A. Magnani 
A c q u a r l o : Ruby fiore s e l v a g g i o 

con J . Jones 
Adriano: A v o r i o n e r o c o n O. D e 

Havi i land. 
Alba: Il piccolo fugg i t ivo c o n R. 

And rusco 
A l c y o n e : La val ig ia dei sogni c o n 

U. Melnati 
Ambasc ia tor i : La m a n o de l l o s t r a ­

n iero c o n A, Vall i 
An lene : La spada dt D a m a s c o c o n 

P. Laur ie 
A p o l l o : Terrore a Shanga i c o n 

R. R o m a n 
A f p i o : La val ig ia de i sogni c o n 

U. Melnat i 
A q u i U : Let tera accusatr ice 
A r c o b a l e n o : Chiusura e s t iva . 
A r e n a l a : La s trega rossa c o n J . 

W a y n e 
A r i s t o n : Giung la d'asfalto c o n 

M. M o n r o e 
Astor ia : Il m a r e in torno a no i 

e Cacc iator i e s q u i m e s i 
As tra : F u o c o a Cartagena con R. 

F l e m i n g 
A t l a n t e : Gardenia b lu c o n A. 

B a x t e r 
A t t u a l i t à : K 2 operagi---ne contro­

s p i o n a g g i o 
A u c u s t u s : O cangace iro c c a A. 

• Rusehe l 
Aurora: Gli uomini c h e masca l ­

zoni c o n W. Chiari 
A u r e o : I marinai del re c c n 1. 

Hunter 
A u t o m i : II mare intorno a noi 

e Cacciatori esquimes i 
Barber in i : Operazione A p f e l k e m 
Be l larmino: Il r i t o m o di M o n t e . 

cr isto 
Bel le Art i : S a n g u e indiano 
Bernini : Breve chiusura 
Bo logna: N o n cercate l 'assassino 

con J. Pa> ne 
Brancacc io: Non cercate l 'assas­

s ino con 3 Payr.e 
Capannel le: II sent iero deg l i A -

pache* 
Capital: Due l lo al R io d 'Argento 

con A. Murphy 
Capranira: Chiusura e s t i v a . 
Capranichet ta: F r a n c i s c o n t r o la 

rarriorra 
Castal i*: S o g n o d i B o h e m e c o n 

K. G r a y s o n 
Centra le : I mar ina i de l re con 

J. H u n t e r 
Chiesa N u o v a : I l m o n t o del la 

P r i m u l a Rossa 
C i n e - S t a r : Chiusura e s t iva . 
C lod lo : U o m i n i s enza paura e o a 

J. M a s o n 
Cola d i R i e n z o : TI m a r e intorno 

a n o i e Cacciator i e squimes i 
C o l o m b o : Q u a l c u n o mi a m a 
Colonna: L'amore p i ù grande con 

R. W a l k c r 

N u o v o : La ninfa degl i Antirr«'-' 
c o n E. Wi l l iams 

N o v o c i n e : Le tigri de l la B i r m a ­
ni c o n D . Morgan. 

O d e o n : L'uomo che parlo t ror ; > 
Odi-scalchi: A p p u n t a m e n t o < e ; 

des t ino c o n 3. Mitchel l 
O lympia : U o m i n i s enza paura c^:-. 

J. Mason 
Orfeo: Il d i a m a n t e d e l re c e -

F. L a m a s 
Orione: Marmittoni al front" top. 

J. L e w i s 
O t t a v i a n o : Contrabbandier i a :.*.J-

c a o c o n T . CurtLs 
Pa lazzo: T o t ò a co lor i c o n T. * '» 
Pa les tr ina: S i a m o tutt i ro:l3r.e-i 

c o n L. Bonfat t i 
Pario l i : U o m i n i s e n z s paura c'r . 

J . Mason 
P lanetar io : A d d i o f ig l io m i o e r. 

R. P o d e s t à 
P la t ino : Su l f i u m e d'argento e-.-. 

E. F l y n n 
P laza : P r e n d e t e l i v i v i o r . i : ' . 

c o n S . Forres t 
P l in ius : Not t i m e s s i c a n e 
P r e n e s t e : Cronache di pover . - -

m a n t i c o n A . M. Ferrerò 
Quadraro: Carabina V > I I I : J : ; e . : 

4 . S t e w a r t 
Q u i r i n a l e : P e r l'onore e : r :.-. 

f ig l ia 
Qnir inet ta : Chiusura e=t:va 
R e a l e : C o m e sposare i-n :.:.. ~-

nar io c o n M. Monroe . 
R e y : Riposo 
R e x : L'avventura v i e n e d=I —-.:-
Ria l to: Il trono nero c«.r. S . L . - . -

caster 
Rivol i : Parad i so perduto ccr. .". 

Pres l e (Ore 17 19 15 22) 
R o m a : Inferno di fuoco 
B o b i n o : Tarzan e i c«cr:i".: : 

bianchi 
Salario: Incatenata 
Sala U m b e r t o : Rapsodia Ir. t . . 

c o n J . Ke l ly 
Sala Vigool i : Furia de l C'r.53 c r . 

J. Weissmul ler 
Salerno: La signora dal le carr.i-

h e con N . Corradi 
«a ioae Margheri ta: i-a sca i3 9 

chiocciola c o n D . Me Gu:re 
S. Cr isocono: N o n è v e r o rr:i r. 

credo con C. Crocco lo 
S. Fe l i ce : Obbie t t ivo X c c n M. 

S t e v e n * 
Sant'Ippol i to: Catene de l C I . - J : > 
Savo ia : La va l ig ia d e l scr - ' . 

c c n U. Melnat i 
S i lver C i n e ; Frate l l i d'Ita'.:a e - -. 

E. M a n n i 
S m e r a l d o : Lil i c o n L- Care:* 
S p l e n d o r e : L 'amante creo la 
S t a d ì a m : Strada s e n z a r.c—.e 
S n p e r c i n e m a : Lo stran:ero i- -

s e m p r e u n a pistola c c n R. Se ".: 
T i r r e n o : I l c o v o de i gar.?-:er.-
T r a s t e v e r e : I l g igante de": A : 

resta 
T r e v i : P a n d o r a con A. Gare?-?* 
Tr ianon: Il terrore di L o r i : 3 
Tries te : I l segre to del lag.-, C T . 

G. Your. f 
T u t c o l o : La m a d r e de l lo «7-=.-
V e r b a n o : S ta la? 17 c c n \ \ . h - . -

d e n 
Vit tor ia: n 13 non risponde con 

3. C a g n e y 
RIDUZIONI E f A L - CINEMA: 

Adriac iae , As tra , AWeri , A l h a m ­
bra A u r e * . Asaftra ioTtae l lu A-
pollo . At lante , B e r n m l , Colonna. 
Cola e t ftieaa*. Cal*sseo. C m : a < . 
la. Elias. K x c e U o r . Farnese , l ì i -
mimi*, Italia, Gallarla, L u x . O l i m ­
pia , Orfea P lanetar io , Ria l to . 
Eoaaa, SaaèraWo, S t a d i u m . J i ' i 
Umberto , Sa lane M a r x h e t i t a , S i l -
verc lne , Tirana, T u s c o l o . 
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PER LA CHIUSURA DEI CONTI COLONICI E PER MIGLIORI PATTI 

Centinaia di migliaia di mezzadri in seiopero 
nelle province di Siena, Firenze, Arezzo, Viterbo 

Domani Fazione si estenderà a Ferrara e sabato a tutta l'Umbria - Mezzadri e compartecipanti molisani, 
pugliesi e siciliani conquistano la ripartizione. al 6o % - La Confagricoltura ritarda le trattative nazionali 

In tutte le zone mezzadrili 
d'Italia, dalla Valpadana alla 
Sicilia, prosegue con vigore 
l.i lotta dei mezzadri e dei 
coloni per la chiusura dei 
conti colonici, per costringe-
i r gli agrari a rispettare le 
leggi e ì contratti, per l'eli­
minazione degli addebiti ar­
bitrari, per il reinvestimento 
del reddito padronale sul 
tondo, per migliori riparti, 
per nuovi contratti. 

Sotto il segno della ban­
diera della pace, i mezzadri 
della provincia di Siena han­
no iniziato ieri la loro asten­
sione dal lavoro che si pro­
lungherà nelle giornate di 
oggi e di domani. Novanta­
cinque mila unità mezzadrili 
sono impegnate in questa 
lotta, che è cominciata con 
grande impeto e compattez­
za e che è accompagnata da 
manifestazioni, assemblee, jn-
\ io di delegazioni presso i 
proprietari, ecc. Si segnalano 
già i primi successi; t rat ta­
tive sono state allacciate in 
numerose aziende. 

Per oggi e per domani, la 
Federmezzadri di Firenze ha 
proclamato a sua volta 48 ore 
di sospensione del lavoro di 
trebbiatura e ha indetto ma­
nifestazioni e concentramenti 
di mezzadri in tutte le loca­
lità della provincia. Parle­
ranno, fra gli altri, Ledo Tre­
molanti. Stivino Bigi e il se­
natore Ristori. All'azione so­
no interessati 100.000 mezza­
dri. Anche in vari comuni 
della provincia di Arezzo è 
in atto lo .sciopero. Analoghe 
sospensioni dei lavori di treb­
biatura. accompagnate da 
pubbliche manifestazioni, a-
vranno luogo oggi nell'intie­
ra provincia di Viterbo, che 
comprende 22 mila unità 
mezzadrili. 

Nelle province umbre di 
Perugia e Terni l'azione sin­
dacale — che qui investe 
complessivamente 150 mila 
mezzadri — è stata procla­
mata dalle Federmezzadri 
provinciali per i giorni 24 e 
25 luglio. Nella sola provin­
cia di Terni, è stato calcolato 

che gli agrari frodano ai 
mezzadri 7 miliardi di lire 
con gli illegali addebiti e le 
inadempienze contrattuali. 

In tutte le Provincie del­
l'Emilia e delle Marche l'a­
zione sindacale dei mezzadri 
si sviluppa mediante sospen­
sioni intermittenti del lavoro 
e manifestazioni pubbliche su 
scala comunale o intercomu­
nale. Nella provincia di Fer­
rara, i mezzadri effettueran­
no domani una sospensione 
generale dei lavori dei campi. 

Mezzadri, coloni e compar­
tecipanti hanno raggiunto 
importanti successi nelle re­
gioni meridionali. Una note­
vole vittoria è quella ottenu­
ta nelle campagne di Venafro 
(Campobasso), dove dopo due 
mesi di lotta la grande mag­
gioranza degli agrari è stata 
costretta a stipulare un pat­
to in base al quale ai mez­
zadri e ai coloni spotteià ri­
spettivamente il o.T'/o e il G0\\', 
dei prodotti; i fittavoli han­
no ottenuto un premio di 
coltivazione pari al 30°/» del 

ptodotto. In provincia di Ba­
ri, i compartecipanti di Ruvo 
hanno ottenuto la ripartizio­
ne del prodotto al CO"/o, men­
tre la lotta per un miglior 
riparto si intensifica a Gra­
vina. Nella Sicilia orientale, 
infine, e ptecisamente nella 
provincia di Ragusa, la divi­
sione al G0°'i) è stata conqui­
stata dai mezzadri delle a-
ziende Gianni, Pulizzi, Don-
/ell.i, Zisa, Spadaro; nelle 
aziende dove la produzione 
media per ettaro supera i 14 
quintali, j proprietari sono 
stati costretti a restituiie 
metà delle sementi. 

Sulla base di questo impo­
nente quadro di lotte e di 
successi, la Federmezzadri 
nazionale sta operando per 
concretare l'apertura delle 
trattative sindacali con la 
Conlagricoltura, la cui pos­
sibilità M era andata deli­
neando dopo la risposta af-
feimativa data da questa con 
la sua nota del G luglio. 
La Federmezzadri ha richie­
sto che abbia luogo un im-

Uno sciopero contro la smobililaiione 
proi temalo in lullo il gruppo lltl-l HI 

Il Comitato Centrale della FlOM decide l'intensificazione della lotta salariale e prende ener­
gica posizione per il contralto di lavoro -1 lavoratori della S. Giorgia riattivano la produzione 

U Comitato centrale della iit liquidazione — ha deciso, i metallurgici danno alla lot-
FIOìM si è riunito a Roma 
nei gioì ni scorsi. 

Sulla lotta salariale il se­
gretario n a z i o n a l e delia 
FIOM, Pizzorno, ha svolto 
un'ampia relazione mettendo 
m rilievo come i lavoratori 
metallurgici abbiano costret­
to, con poderosi scioperi in 
ogni provincia, oltre mille 
"aziende a concedei e acconti 
sostanzialmente superiori al­
l'accordo truffa. 

Pizzorno ha ribadito che la 
tranquillità sindacale potrà 
essere possibile solo quando 
l'accordo truffa sarà supera­
to in ogni azienda e sostituito 
con un nuovo accordo equo e 
firmato anche dalla CGIL. 

Il Comitato centrale della 
FIOM ha espresso unanime­
mente la volontà di prose­
guire con energia la lotta 
cooidinandola e intensifican­
dola, colpendo decisamente 
i punti di maggiore resisten­
za. Tale azione dovrà essere 
sviluppata tenendo conto del­
le particolari situazioni pro­
vinciali — per i periodi fe­
riali — ed essere affiancata 
da una larga azione di pro­
paganda. 

In riferimento alle voci se­
condo le quali la Confindu­
stria e le organizzazioni mi­
noritarie del settore metal­
meccanico, starebbero discu­
tendo sul cosiddetto « ripro-
porzionamento » delle per­
centuali contrattuali, è stata 
inviata alla Confindustria la 
seguente lettela: 

•i La segreteria nazionale 
della FIOM. data la mancata 
esistenza dell'Associazione in­
dustriali metalmeccanici, si 
rivolge direttamente a code­
sta Confindustria per preci­
sare quanto segue: 1) la FIOM 
ribadisce ]a posizione della 
CGIL di non riconoscere nes­
sun accordo che non porti la 
firma della CGIL e delle or-
uanizzazioni interessato ad 
e^sa aderenti; 2) per quanto 
riguarda in modo specifico il 
contratto nazionale del set­
tore meta'ineccanico. si pre 
elsa che quello attualmente in 
\ igore è •stato firmato soltan 
lo da.la FIOM e dalla CGIL: 
3) a maggior ragione avver­
tiamo che nessuna modifica 
potrà essere apportata al con­
tratto in vigore se non con­
cordata c-»n la nostra orga­
nizzazione. unica stipulante 
del contratto stesso-. 

In merito al*a lotta m di­
fesa dell'industria e per la 
riorganizzazione delI'IRI. il 
segretario ceneraio d e l l a 
FIOM. Roveda. ha naffer-
mato la decisa volontà dei 
metallurgici di difendere il 
patrimonio industriale nazio 
naie per impedire ogni ulte­
riore smantellamento e per 
fare delle aziende IRI-FIM-
Cogne un efficiente strumen­
to d. propulsione dell'indu-
str.a nazionale 

I! C. C. ha pienamente ap-
otovpto la relazione di Rove­
da. decidendo di intensifica­
re "."azione di mobilitazione 
do; lavoratori e dell'opinione 
pubblica sull'importante pro­
blema della riorganizzazione 
del'.'IRI-FIM-Cogne, al fine di 
determinare 1! più ampio 
schieramento popolare che 
isoli di fronte al Paese ; mo­
nopolisti e per costringere il 
governo a prendere rapida­
mente i nrovvedinv-nti neces­
sari atti a bloccare la smobi­
litazione delle aziende 1RI-
FIM-Coene. II C. C. ha de­
ciso inoltre di sollecitare dal 
Parlamento l'approvazione del 
progetto lesge Roveda- Ma­
riani. 

Infanto H C.C. — conside­
rata la particolare situazione 
della San Giorgio di Genova 
e delle altre fabbriche in fot 
fa — dopo aver esnrrsso II 
suo plauso ai mefallurrici e 
ai lavoratori della S. Giorgio 
che conducono «lecitamente 
la lotta per la salvezza del»» 
fabbrica e per la revoca del­

ta per i miglioramenti sala­
riali contro l'accordo truffa, 
ha fatto il punto sull'attuale 
situazione sindacale mettendo 
in rilievo i successi già con­
seguiti con la lotta — primo 
fra tutti quello di avete sven­
tato il tentativo dell;: Con­
findustria di dividere i lavo­
ratori che nella lotta hanno 
invece rinsaldato la loro uni­
tà e di avere ottenuto miglio­
ramenti superiori all'accordo-
truffa in oltre G000 aziende. 

di effettuare una grande ma 
nifi-stazione di protesta con­
tro i licenziamenti e la sino 
bilitazioive delle aziende Pro 
clamando per il giorno 28 
corrente uno sciopero di 2 
ore in tutte le aziende IRI-
FIM-Cognc, di solidarietà coi 
lavoratori d e l l e fabbriche 
che lottano contro la smobi­
litazione. 

Il C. C. ha infine approva­
to la relazione fatta da Ro­
veda sui lavori della seconda 
Conferenza internazionale dei 
metallurgici, esprimendo al 
segretario gen. della FIOM il 
vivo compiacimento dei me­
tallurgici italiani per la sua 
rielezione a presidente del­
la Unione internazionale dei 
metallurgici della F-S.M. 

Nella mattinata del 20 è 
intervenuto ai lavori del C. C 
della FIOM Fon. Di Vittorio. 
Il segretario generale della 
CGIL, dopo aver sottolineato gio, il consiglio provinciale di 
il sostanziale contributo che Genova ha approvato ieri :il_ 

Passo indietro 
del governo sul distacco 

dell'IRl dalla Confindustria! 
Riunito in seduta straoidi-

naria alla vigilia della di­
scussione in Parlamento del­
la mozione presentata dalla 
CGIL per la sospensione dei 
licenziamenti alla San Gior-

Lotta compatta 
contro ritalcementi 
Nella prima giornata oltre il 95 °/o dei lavo­
ratori del gruppo hanno incrociato le braccia 

La lotta per il superamen­
to dell'accordo truffa, attra­
verso il raggiungimento di 
concreti miglioramenti, con­
quistati su base aziendale o di 
categoria, non dà tregua alla 
Confindustria. Martedì sono 
stati i lavoratori del gruppo 
monopolistico Piaggio ad in­
crociare le braccia per 24 ore, 
ieri sono scesi in lotta i la­
voratori del gruppo monopo­
listico Italcementi. Questi la­
voratori. come si ricorderà. 
hanno sviluppato una lotta 
dura e a carattere nazionale, 
oggi essi articolano la loro 
lotta senza per questo dimi­
nuirla. viceversa, con altr** 
forme, è in atto la sua in­
tensificazione. Ieri, infatti, 
hanno scioperato al 95 per 
cento al Cementificio e al 93 
per cento alla Sacelit di Se­
nigallia. Lo sciopero è ini­
ziato alle fi e =olo i lavoratori 
decideranno della sua cessa­
zione. A Genova lo sciopero 
ha la durata di 4 ore giorna­
liere ed anche qui non è sta­
ta annunciato fino a quando 
questa fermata giornaliera 
verrà attuata. A Civitavecchia 
la percentuale degli scio-
ranti è stata del 96* « e nella 
fabbrica di Vittorio Veneto 
del 99 • ». A Grnora la per­
centuale ha raggiunto il 100 
per cento. Oggi entreranno in 
sciopero j lavoratori delle 
fabbriche di Imperia. Pontas-
sieve. Cividale del Friuli; nei 
prossimi giorni quelle di Pa­
dova, Bergamo. Trento e Ca­
gliari. Frattanto si ha notizia 
che gli accordi conquistati 
dagli edili in questi ultimi 
giorni sono saliti a 2600. 

Un'altra categoria c h e 
prennnuncia uno sciopero a 
carattere nazionale ù quella 
degli zuccherieri. Come si ri­
corderà erano in corso le 
trattative per il rinnovo del 
contratto. Xella riunione del 
19 a Genova, i rappresentan­
ti degli industriali dichiara­
vano che non erano assolu­
tamente disposti a discutere 
neppure il merito delle r i­
vendicazioni salariali avan­
zate. Di fronte a questa in­
transigenza le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato di 
essere decise a ricorrere ad 
uno sciopero nazionale met­
tendo di fronte alle loro re­
sponsabilità gli industriali. 
che costringono i lavoratori 

ad una lotta aspra la qu?le 
potrà avere le sue ripercus­
sioni sulla campagna saccari­
fera dell'anno in corso. Anche 
i lavoratori lattiero-caseari 
della Lombardia, nel conve­
gno tenuto domenica scorsa 
a Melzo. hanno deciso di "pro­
clamare uno sciopero regio­
nale di 24 ore. 

A Pescara i 4000 lavoratori 
dell'industria domani scendo­
no in sciopero per 24. 

Relazione di Romagnoli 
al C.C. della Federbraccianli 

Si sono iniziati ieri i la 
vori del Comitato centrale 
della Fcdcrbraccianti. Il rotti 
pagno Luciano Romagnoli ha 
svolto la relazione Reneralc, 
dopo di che si è iniziata lajtit,, (\\ maaeioranza sarebbero 
discussione, la quale prose- r o n t r a r i al distacco dalla 
guirà oggi e si roncladeràjconfindiMria delle aziende 
domani. controllate dallo Stato. 

l'unanimità un o.d.g.: in es­
so il consiglio eleva il suo 
accorato grido perchè il prov­
vedimento di liquidazione 
della San Giorgio venga so­
speso. 

Da parte loro, i lavoratori 
della San Giorgio, i quali 
continuano a recarsi in fab­
brica nonostante i licenzia-
incliti, hanno ripreso la pro­
duzione allo scopo di conse­
gnare entro sabato ai clienti 
alcune macchine per impian­
ti di zuccherifici. Già dieci 
autotreni, con oltre dieci ton­
nellate di materiale, sono 
usciti dallo stabilimento e so­
no stati consegnati agli zuc­
cherifici (tra cui l'Eridania). 
I clienti hanno voluto espri­
mere la loro gratitudine ai 
lavoratori della San Giorgio, 
offrendo loro i mezzi neces­
sari per rimettere in funzione 
la mensa. 

Si sta intanto delineando, in 
semi allo schieramento gover­
nativo. un chiaro passo indie­
tro nei liguaidi del distacco 
delle aziende IRI dalla Con­
findustria. Come si ricorderà. 
il governo aveva deciso di 
e rimettersi alle Camere» 
quando fossero venute in di­
scussione le mozioni presen­
tate da Lizzadri e da Giulio 
Pastore richiedenti entrambe 
lo sganciamento. Ciò equiva­
leva in pratica ad una tacita 
accettazione del principio da 
parte ilei ministri. Il congres­
so d.c. si era già dichiarato 
d'accordo. Nelle ultime set­
timane. contro il distacco dcl­
I'IRI dalla Confindustria si è 
mobilitato prima il dott. Co­
sta. poi il PNM e infine il 
PLI. M.ilagodi si è recato ieri 
da Sceiba appunto per sol­
lecitare una ritirata gover­
nativa sulla questione, e sem­
bra che il presidente si sia 
dimostrato « comprensivo ». 
Infine ieri sera il ministro 
dell'Industria Villabruna ha 
fatto pubblicare da un'agen­
zia ufficiosa che egli non sa­
rebbe favorevole allo sgan­
ciamento. che il Droblema do­
vrebbe essere riesaminato dal 
governo, e che semmai si do­
vrebbe rinviare ogni cosa ni 
futuro riordinamento dcl­
I'IRI. 

Non solo i liberali e la de­
stra d.c. ma anche i repub­
blicani e altti settori del p;ir-

mediato incontro preliminare 
per sapere in quale misura la 
organizzazione padronale sia 
disposta ad affrontare le più 
gravi questioni che da anni 
rendono acute le lotte mez­
zadrili. 

L'accoglimento di tale ri­
chiesta .che creerebbe fin da 
ora le condizioni per profi­
cue trattative e per l'avvio 
alla distensione, non ha an­
cora trovato risposta da pai-
te della organizzazione pa­
dronale. 

Contrariamente a quanto 
afferma la stampa legata al 
padronato, la responsabilità 
delle lotte mezzadi ili, ricade 
quindi esclusivamente sulla 
Confagricoltura. Questa frap­
pone ingiustificate lungaggini 
alla effettiva apertura di 
concrete trattative .sindacali 
e ad un accordo collettivo che 
ponga fine alla situazione di 
illegalità e di arbitiio mante­
nuta nelle campagne dai più 
grossi agrari legati alla or­
ganizzazione padronale. Tale 
situazione abbassa ancor più 
i già bassissimi tedditi dei 
mezzadri. 

La Confagricoltura ha ad­
dirittura svolto un'azione (li 
istigazione e di provocazione, 
dando disposizione alle Unio­
ni provinciali degli Agricol­
tori di sospendere le tratta­
tive sindacali provinciali con 
le organizzazioni mezzadrili. 
col pretesto che le trattative 
sarebbero iniziate nazional­
mente: e ciò mentre in alcu­
ne Provincie si profilava la 
possibilità di accordi sulle 
questioni particolari le quali, 
d'altra parte, non potranno 
essere risolte che su scala 
provinciale. 

Coprifuoco a Bombay 
dopo gravi incidenti 

BOMBAY, 21 — Le autoti-
tà di Bombay hanno imposto 
oggi il coprifuoco dal t ia-
monto all'alba in seguito a 
violenti incidenti veiificatisi 
ieii fra polizia e studenti. 
Negli sconti i sono state fe­
rite 125 pei sono. 

Borse di studio IHAIL 
in discipline mediche 

L'Istituto nazionale per rassi­
curazione contro ali infortuni 
sul lavoro — I.N.A.l.L. — isti­
tuisce, per ciascuno degli anni 
accademici 1954-1955, 1955-11)56, 
195B-1957. 1957-1958. 1958-195». 
quattro concorsi a borse di stu­
dio per il perfezionamento post­
universitario. all'interno ed al­
l'estero, i nmedicina del lavoro, 
ortopedia e traumatologia, ra­
diologia e terapìa fisica, altri. 
disciplina medica che possa in­
teressare l'attività sanitaria del­
l'Istituto. 

Ciascuno dei quattro concorsi 
sarà annualmente dotato di bor­
se di studio «la lire 400.000, 
250.000 e 100.000 per il perfe­

zionamento all'interno e da li­
re 800.000, 400.000 e 100.000 per 
il pi'ifczionamento all'estero. 

Le norme e le condizioni per 
la partecipazione ai concorsi 
per l'anno accademico 1954-1955 
risultano dal relativo bando, 
clic gli interessati potranno ri-
trare presso le sedi provinciali 
dell'Istituto o presso la Dire­
zione Generale in Roma, via 
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Tenta gettarsi nel Tevere 
una giovare disoccupata 
Verso In mezzanotte di ieri. 

un pattugllone di agenti in ser-
M/IO di perlustrazione, lui no­
tato sul «reto del fiume pie&no 
ponte Vittorio una donna jn at-
U'»«tuinento sospetto. Alici vista 
delle fjuftidie Hi K'O\<U»<* tiMitu-
\u di gettarsi nel fiume, imi \e-
nIMI K'riuatti in tempo. I.u po-
\eia giovane die si chiama Li­
liana Jenoiie di '23 anni, \ersa 
da tempo in «ravlssime condì/io­
ni finaiiizorie. perche disoccu­
pata. Ieri in pitda ad una crisi 
di scontorto ha pensato di porre 
fine ai suol giorni. Per .fortumi 
è stata salvata a tempo e pie-
sto \eria accompagnata dal ge­
nitori che risiedono a Prosinone i 'CMF DI LEGNO I..i triste sfilata delle salme degli alpini vittime della sciagura (telefoto) 

IL GRAVE LUTTO CMK MA COAliMOSSO 'PUTTO IL PALSL 

Poteva essere evitato 
il disastro di Ponte di Loguo 

Un cartello nielli il transito ni pullman sulla tragica strada — / parenti dei di­
ciotto alpini morti sono giunti mi posto — Uno dei feriti è deceduto stanotte 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE me dei poveri corpi che paio­
no scolpili sotto il lenzuolo 

PONTE DI LEGNO. ili. ~ 
Dicici.s-.scfte saliti-' sono allineu-
fc una accanto all'altra nella 
cappe fla della chiesa di l'on­
te di Legno. Hanno dovuto 
metterle strette perchè la 
stanza è troppo piccola per 
fcmfi morti. Sono diciatr.ette 
alpini caduti ieri nel baratro 
delle rocce nere sotto gli oc­
chi terrorizzati dei loro com­
pagni. 

Li hanno lavati augi, ben­
dati. ricomposti: hanno (inte­
so sopra di loro le lenzuola 
bianche di lino, nuove ci.nu 
(lucile che le loro fidanzate 
preparavano per il loro cor­
redo. 

Le bandiere tricolori na­
scondono i drappi neri della 
chiesa; i ceri accesi nella lu­
ce del sole che entra violenta 
dalla piccola porta di legno 
i fiori portati a bracciate dal­
la gente di qui. sgomenta e 
addolorata, circondano le for-

funebre. Ma nò le bandiere nò 
i fiori né il sole né il cappel­
lo d'alpino messo su ogni sal­
ma come insegna di fierezza 
possono nascondere l'atroci­
tà della sciagura. Sono dicias­
sette giovani vite stroncate 
così, in un attimo, senza un 
motivo. 

1 parenti die arrivano di ora 
in ora dai loro -paesi vici iti e 
lontani neppure lo cedono 
questo apparato. Entrano con 
qli occhi rossi, come bruciati 
dalle lacrime versate velie 
lunghe ore del viaggio. Sem­
bra die non possano più nep­
pure piangere 

Non si può descrivere il 
dolore di quelle madri che 
si gettano sul corpo del lidlio 
Ma ancora più angoscioso è 
il chiuso dolore dei padri 

Usciamo da questa rtanza 
della morte: parliamo con 
qualcuno di questi genitori 
che l'amorosa pietà ha condot­

to sin qui. Qualcuno è arri­
vato prima, perchè ìia udito 
la notizia dalla radio. 

Non sempre il servizio mi­
litare è stato tempestivo vel-
l'informare i parenti dei p°~ 
veri alpini. Piangendo mico-
ra i genitori ci raccontano li­
mili storie tutte eguali. Il do­
lore troppo recente non trova 
ancora le parole. Il padre di 
Antonio Sabbadini ci mostra 
l'orologio del figlio, fermo sul­
le 8.05. l'attimo della iiage-
dia. Nel portafoglio ha vita 
fotografia con un bel viso 
franco d'alpino incorniciato 
da un cuore: la fotografia 
die tutte le reclute mandano 
ai loro cari. 

« Per vie era il migliore — 
dice — un ragazzo come lui 
non ce ne sono altri.». Non 
riesce a dire altre parole. 

Il padre di Davide Lena è 
venuto qui con qli altri sci 
figlioli. Il suo bel volto seve­
ro di operaio è come ferrato 
dal dolore. Non parla quasi 

Interrogata nuovamente dal dott. Sepe 
la cavallerizza che conobbe Wilma 13enne 

A quell'età la Montesi sarebbe stata <•. innamoratissima » di Giampiero Piccioni — Rice­
vuto dal magistrato un bimbo di otto anni che per primo vide il cadavere a Torvajanica 

Agli onoii della cronaca del 
caso Montesi è ieri tornata 
l'ex cavallerizza di circo 
equestre Cesira Celeste Ca­
stellani. nata a Verona il 6 
settembre 1838, che asserisce 
di aver conosciuto Wilma 
Montesi quando costei eia una 
bellissima fanciulla di tredici 
anni, frequentava l'abitazione 
di certi ingegneri della Radio 
ed eia innamoratissima di 
Giampiero Piccioni, che a 
quell'epoca con il noma di 
Piero Morgan suonava in una 
orchestia di jazz denominata 
r 013 *. 

La Castellani è licoverata 
dal 15 ottobie 1953 nell'ospe­
dale AudoMlla di Civitaca-
stellana. ove occupa un letto 

La Giunta provinciale di Roma 
concede un acconto ai suoi dipendenti 

L assemblea degli statali romani aderenti alla C.G.I.I C.I.S.L e 
U.I.L. concorde nel chiedere miglioramenti alia legge delega 

L.i Giunta provinciale ieri,ito postelegrafonici, ecgli Enti 
r.unita ~ot:»> l4 presidenza del- |L>>cai:. 
l'avv. prof. Seleni, ha e>anii-| Ha presemi:.-» ".n riunione la 
nato :1 problcm.» rìci nvgiio-iCommi.—..one nominata dall'in-

qli emer.^imen:- alla lecac de­
lega p-oio-:: dalia CGIL, dal­
la CISL e ,a*M3 UIL 

ramenti tv cornici .il perdoni­
le In attesa de'.:a pr.Av.donza 
legislativa, la Giunta ha deci 

i . 

:c sindacale. I rappresenta at. 
.-sindacali p-e^cnti han-.o =o*to-
"inearo l'impertanza della uni-

Ai G. acoisjl-.cre "e richieste Ita raggiunta Ira le \ar.e orga-
avanzate dal personale e de.i- |nizza7Ìoni r.ei luoghi %ii lavoro 
berato di corrisp-.nàere, inje". hanno mew» in rilievo che 
conto sui futuri miglioramenti la concessione del .secondo ac-
un acconto pari «Ila metà del­
la 13. mensilità a tu;»o il per­
sonale. 

Sempre :n mento a', proble­
ma rtella categoria, .eri -s*»ra 
ha avuto IUORO "l'annunciata as­
semblea indetta dall'intersin­
dacale dei vari MinL-tcri, cui 
aderiscono .sindacati facenti 
parte della CGIL, della CISL. 
della UIL e ari sindacati au­
tonomi. Alla riunione, cui han­
no partecipato rappresentanze 
di tutti i Ministeri e stabili­
menti sfatali di Roma, crono 
presenti le segreterie del sin-
ùacat.i ferrovieri, del sindaca* 

conto anche .«e non nella 
mis-ara richiesta — costituisce 
u: success -, dell'azione unita­
ria di tutti gli .-statali. 

L'a-sscmbleo. dopo aver .sot­
tolineato l"esigenza di perveni­
re1 al più pre«io al riordina­
mento generale delle retribu-
z.oni. attraverso il congloba­
mento e la perequazione, ha 
auspicato ;1 mantenimento del­
la unità tra tutti i pubblici di­
pendenti. ,-ia per ottenere l'ac­
coglimene delle r.chicste per 
la parte economica e la garan­
zia dcL'li -aumenti minimi. *a 
por ottenere l'accoglimento de-

Ec|iiii seiUenza 
della Pretura 

li Pr.-;ore dot: Greco tv» pro-
r.unci*:o un n.ftttina una equa 
senten/n. ribadendo ti diritto del­
la sezione Cri PCI Celio, con 
:sede in \ia Capo d'Africa 25-29 
a due ftanze ileu'cdificio. ^ven­
dicate cU'.l F.NWL. proprietario 
dell'intero stabile Le stanze con­
tese. già de;:a Sezione, erano sta­
te da questa oCcne ad una. fami­
glia di srollati. F.-vsendosi però 
gli sfollati trasferiti altrove, la 
Sezione a\e\a \oluto rientrare 
in pov-vcsso delie stanze, incon­
trando 1 oppostone den'F.X.M. 
OH uuer.'svM deità sezione sono 
stati patrocina, i tiallaw Ugo 
Pioti Degli \iti 

nell'immensa sala di Santa 
Teresa del reparto cronici in 
seguito a una brutta caduta. 

La Castellani ha niù volte 
raccontato alle oltre degenti 
la sua storia. Ma, nella mag­
gior parte dei casi, la si crede 
un'esaltata. Il ptesidente Se­
pe un mese fa sottopose la 
Castellani ad un lungo inter­
rogatorio ed a un confronto 
con la signora Bruna che nel 
194f> avi ebbe accompagnato in 
casa dei ti e ingegneri la gio­
vani Wilma; ora è tornato 
dalla malata cronica insieme 
ad un uomo, che le e stato 
messo di fronte in una stan­
za dove la Castellani era sta­
ta precedentemente traspor­
tata con una lettiga. Ouale 
influenza la nuova deposizio­
ne dell'ex cavallerizza potrà 
avere nel corso delle inda­
gini? 

Una novità degna di esse 

ta: essa giaceva bocconi sul­
la riva in posizione per­
pendicolare rispetto al ma­
re. Ma inorridito dalla vi-
bagnasciuga i n posizione 
perpendicolare rispetto al 
mare- Ma inorridito dalla v i ­
sione, il bimbo fuggì. Ritor­
nato a casa raccontò l'acca­
duto ai genitori. 

I familiari gli consigliaro­
no di tacere timorosi che 
— lui cosi giovane — doves­
se trovarsi immischiato in 
quella misteriosa faccenda. 
Ma i genitori del bambino 
dopo sedici mesi di silenzio, 
si sono decisi finalmente a 
farlo parlare. E il dott. Sepe 
lo ha interrogato a lungo. 

Altro fatto di un certo in­
teresse è stato l'ennesimo 
colloquio che il dolt. Sepe ha 
avuto col maresciallo Car­
ducci. comandante della s ta­

tica di Mare. Questi — come 
è noto — fu la prima auto­
rità accorsa presso il corpo 
di Wilma Montesi e. nel i>uo 
rapporto, oltre ad escludere 
l'ipotesi della disgrazia e del 
suicidio, riferi di aver r ice­
vuto l'impressione, condivisa 
da al tre persone, di aver già 
visto la donna nella località. 

Nella giornata di ieri sono 
da registrare gli interrogatori 
d: Gherardo Tieri. fratello 
dell'attore e di Luigi Antonel-
li. rispettivamente direttore e 
vice direttore di un'agenzia 
fotografica. Essi sono stati 
trattenuti per ben due ore 
nello studio del dotL Sepe. Si 
pensa che abbiano dovuto r i ­
ferire su ciò che videro a 
Capocotta quando ebbero oc­
casione di entrare nella r i ­
serva per fare un documenta­
rio cinematografico che il 
magistrato già avrebbe visto. re sottolineata in merito al-i^ione dei carabinieri di P ra -

l'affare Montesi è quella r i - - , 
ferita, ieri mattina, da un : 
quotidiano romano. Secondo) 
questo il presidente Sepe si ! 
sarebbe recato a compierci 
un sopraluogo a Fiano Ro- i • • • « 

^^edo^^aMs?Tc-iin incidenti su l lavoro 
sta villa si parlò or sonoi 
molti mesi, riferendo quan-j 
to si sapeva circa i ricevi-1 
menti dati dal Montagna inj 
luogo a personalità politiche.! 

Tre operai sono morti 

l na vecchia travolta nel crollo d'una casa 

A parte questa notizia, c h c . 2 l e ' B r Un0 Davide e rimi-
peraltro non avrebbe avuto, 5 t o 5 c h : a c c i a : o ^ u n M ^ , , n 
alcuna conferma, una certa | u n a ^ner-a ad Ampezzo, men-
npresa s i c notata m quest : ; . - 0 :avorava per la costruzione 
giorni noli attività del dot-:^. una centrale tdroelet'rica. 
tor Sepe. - ; • • • 

Un personaggio nuovo ha! MILANO, 21. — L'operaio 
fatto l'apparizione nel « caso bienne Coietto Mambnno 
Montesi ». Si trat ta di un 
bimbo di 8 anni che fu il 
« vero * scopritore del cada­
vere di Wilma Montesi. Ri­
sulta infatti che prima anco­
ra delle 7,30 dell'I 1 aprile 
1953 — ora in cui il giovane 
operaio Fortunato Bettini 
scorse il cadavere di Wilma 
sulla spiaggia — questo era 
stato scoperto da un ragazzo 
di 8 anni. 

Il bimbo avvicinatosi alzò 
il lembo della giacca che na­
scondeva il capo della mor-

stato sch.accia*o da un enorme 
blocco di acciaio « Rescaldma. 
in una fonderia. L'operaio sta­
va spostando con una gru un 
blocco di metallo di 44 quin­
tali. Una catena che re.ssova il 
carico si è spezzata mentre es­
so passava sopra l'operaio. 

• • • 
VERCELLI, 21. — Una vec­

chia è morta e due muratori e 
un contadino sano r.masti gra­
vemente feriti, a Pezzana, nel 
crollo di un pavimento di une 
vecchia casa, dove si svolgeva­
no lavori di adattamento. I due 

muratori. Euseb.o e Onorato 
Portalupi. stavano lavorando ai 
primo piano, quando ;! pav.-
mento è sprofondato, c i e«I 
sono prec.pitati al pianterreno, 
dove s; trovava la propne'aria 
Luisa Fattore. Sotto ]» macerie 
è rimasto anche ;I contadino 
Agostino Saras*o cne passava 
davanti ella casa. 

• • » 

VITERBO, 21. — Xd pressi 
di Canino, in una cava di po­
mice. tre operai sono stat. tra­
volti dalla frana improvvisa di 
una parete. Uno di essi, il 19en-
ne Fulvio Piermattei, che ave­
va riportato la frattura multi­
pla al torace, è morto poco do­
po. Gli altrj due operai, Giu-
l.ano Simongelli di 19 anni, ed 
Ennio Rosati di 20, hanno avu­
to fratture agli avambracci, 
contusioni e commozione cere­
brale. 

E' la sorella che con un s:u-
qliiozzo ci mostra l'ultima In­
tera del ragazzo. 

Diceva: « Il campo estivo 
sta per finire e anche la vita 
militare. Fra pochi giorni sa­
rò a casa ». Non tornerà più 

Nelle sue inani callose il 
padre di Guido Savoldi strivgc 
il -pacchetto giallo, fatto con 
una qrossa busta 7»i/itare in 
cui sono contenute te poche 
cose che il suo ragazzo aveva 
in tasca: il -portafogli con vn 
centinaio di lire, le fotografie 
dei familiari, -una rozza p r n -
ìia stilografica, l'orologio rot­
to. Non regge il -povero vec­
chio nel vedere questi ogget­
ti. Col capo tra le mani si ab­
batte piangendo e tra !e la­
crime mormora nel suo dialet­
to bresciano «Ha similir v.'ha 
li fada grosa ». Gli altri figli 
attorno lo confortano, ma 
piangono anch'essi e si ab­
bracciano ripetendo il nome 
di Guido « El me Guido % die 
non rivedranno più. 

E perche sono morti? Que­
sta è la domanda che. tutù si 
pongono. 

La strada di Passo Gavia 
ha ceduto, il camion su cui 
viaggiavano si è rovesciato, lo 
abisso li ha inghiottiti questa 
è la risposta ufficiale. Ma nr.u 
e una risposta. 

Abbiamo fatto anche noi 
una piccola inchiesta su quel­
la strada e se vi è una cesa 
che salta all'occhio è clic 
un grosso camion del peso 
vuoto di 49 quintali non avreb­
be mai dovuto avventurarvisi 
con un carico di vite amane. 

E" una strada poco pvt irr-
qa di una mulattiera, ripida e 
tutta curve pericolose. All'ini­
zio vi e un cartello che dice 
testualmente: » Strada -fret­
ta limitazione di altezza me­
tri 2,80 inadatta ad autocor­
riere e torpedoni >•. 

Non vi è dubbio che l'al­
tezza del camion superasse i 
metri 2.S0. col castrilo rito 
che hanno gii autocarri mili­
tari. E questa è stata molto 
probabilmente una delle cau­
se della disgrazia. 

Ciò di cui siamo certi, do­
po aver percorso due volte 
questa strada, è che il percor­
rerla con un camion così gros­
so e carico di uomini, signi­
fica veramente voler tentare 
la provvidenza. E la provvi­
denza non vuole essere ten­
tata. 

Questi sono i fatti. Purtrop­
po l'accertamento delle re­
sponsabilità non potrà rider 
vita ai diciassette giovani; ma 
ciò che si deve impedire e fi 
ripetersi di traaedic che un 
poco più di prudenza avrebbe 
potuto evitare. 

Domani si faranno i fune­
rali. Le salme, dopo la fun­
zione religiosa verranno con­
dotte a «palla dai loro com­
pagni fino alle automobili che 
ìe recheranno ai loro paesi 
d'origine. Verrà il ministro 
Taviani e verranno altri ge­
nerali e colonnelli, saranno 
fiori e corone: ma ci cor.<-
niuoire lo spontaneo omaggio 
della gente del pscse che ha 
esposto le bandiere abbruna­
te e si è recata con affettuo­
so amore attorno ai caduti 
^ A notte alta è giunta dal­

l'ospedale di Breno la notizia 
che uno dei due feriti. Val-
pino Marghermi. è morto do­
po una lunga agonia. Il povero 
ragazzo era rimasto da ieri 
privo di conoscenza. Tutto 
era stato tentato per salvarlo 
ma tutto è stato inutile. 

L'altro ferito, il Pironato. 
e invece assai migliorato ed 
e fuori pencolo. Sono così 
salite a diciotto le vittime 
della terribile sciagura. 

RUBENS TEDESCHI 
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ME 1 Unità 
NUMEROSI D E P U T A T I D . C. VOTATO CON L.E S I N I S T R E 

Il governo battuto alla Camera 
I ciechi hanno diritto alla pensione 

Approvato con 259 sì e 251 no un emendamento Pierracini-Barbieri che stabilisce un assegno a vita 
ai ciechi civili inabili al lavoro o senza mezzi - Il forte intervento di Roasio sul bilancio del Lavoro 

I c i ech i c iv i l i h a n n o o t t e ­
n u t o ieri d a l l a C a m e r a il r i 
c o n o s c i m e n t o d e l l o r o d ir i t to 
ad u n a p e n s i o n e . M o l t i di 
ess i s e g u i v a n o c o n a n s i a d a l ­
le t r i b u n e le sort i d e l l a l e g g e 
P i e r a c c i n i e q u a n d o il P r e ­
c i d e n t e h a d a t o l ' a n n u n c i o 
c h e la p r o p o s t a d e l l e s i n i ­
s tre . t e s t a r d a m e n t e c o n t r a s t a ­
ta da l g o v e r n o e da i d e m o c r i ­
s t ian i . e ra s ta ta a c c o l t a e a v ­
v e n u t o c iò c h e a M o n t e c i t o r i o 
a c c a d e di rado . D a l l e t r i b u n e 
i c i e c h i h a n n o g r i d a t o : « B e ­
n e ! B r a v i ! » G l i s g u a r d i di 
tut t i i d e p u t a t i s i s o n o r ivo l t i 
in a l to , v e r s o i v o l t i s o f f e r e n ­
ti e s e n z a l u c e c h e a p p a r i v a ­
n o s o r r i d e n t i ed e m o z i o n a t i . 
L a v i o l a z i o n e d e l l a r i g i d a 
n o r m a r e g o l a m e n t a r e c h e i m ­
p o n e al p u b b l i c o d i n o n e -
s p r i m e r e a l c u n c e n n o d i a p ­
p r o v a z i o n e o d i d i s a p p r o v a ­
z i o n e n o n h a a v u t o , c o m e e r a 
o v v i o p e r u n c a s o cos ì e c c e ­
z i o n a l e , n e s s u n a c o n s e g u e n z a . 
I c o m m e s s i d e l l e t r i b u n e s i 
s o n o l imi ta t i a r i c h i a m a r e 
c o r t e s e m e n t e i c i ech i al s i l e n ­
z io . N e l l ' a u l a , i n t a n t o , l e s i ­
n i s t r e p r o r o m p e v a n o in u n 
aDplauso l u n g o e c a l o r o s o . D i 
V i t t o r i o h a c o m m e n t a t o : « I 
c i e c h i c iv i l i c o m i n c i a n o a v e ­
dere , i c i e c h i po l i t i c i a n c o r a 
n o ». E q u i n u o v i a p p l a u s i . 
L ' e m e n d a m e n t o a p p r o v a t o 
era s ta to p r e s e n t a t o d a l s o ­
c ia l i s ta P i e r a c c i n i e da l c o ­
m u n i s t a B a r b i e r i s u o n a cos ì : 
« E' stabilito un assenno a vi­
ta a favore dei cittadini di 
ambo i sessi affetti da cecità 
congenita o contratta che sia­
no inabi l i al lavoro e s p r o v ­
v i s t i dei mezzi necessari p e r 
vivere ». L 'e s i to d e l v o t o e 
s t a t o il s e g u e n t e : 

V o t a n t i : 510 
M a g g . n e c e s s . : 256 
F a v o r e v o l i : 259 
C o n t r a r i : 251 

A f a v o r e d e l l ' e m e n d a m e n t o 
P i e r a c c i n i h a n n o v o t a t o i co 
m u n i s t i , i soc ia l i s t i , i s o c i a l 
d e m o c r a t i c i , i l ibera l i , i r e 
p u b b l i c a n i e u n a p a r t e d e i 
d e m o c r i s t i a n i . I m o n a r c h i c i e 
i m i s s i n i , c h e p u r e u f f i c ia l ­
m e n t e s i e r a n o p r o n u n c i a t i a 
f a v o r e d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
d e i c i ech i , a l m o m e n t o d e l 
v o t o h a n n o a s s u n t o u n a t t e g ­
g i a m e n t o c h e è b e n e f a r c o ­
n o s c e r e a i c i e c h i . S u 29 m i s -
5ini b e n 14 n o n h a n n o v o ­
t a t o e, tra q u e s t i , i p r i n c i p a l i 
g e r a r c h i : A l m i r a n t e , D e M a r -
lanieri , M i c h e l i n i , M i e v i l l e , 
R o m u a l d i , S p a m p a n a t o , D e 
F e l i c e , E n d r i c h , F i l o s a , M a ­
r ino , C o l o g n a t t i , L a t a n z a , 
P o z z o e S p o n z i e l l o . S u 40 
m o n a r c h i c i b e n 13 n o n h a n n o 
p a r t e c i p a t o a l l a v o t a z i o n e , 
n o n o s t a n t e f o s s e r o i n g r a n 
m r t e presen t i a M o n t e c i t o r i o . 
T r a g l i a s s e n t i figurano C o -
v e l l i , s e g r e t a r i o d e l P N M , 
L u c i f e r o . B a s i l e . S c i a u d o n e , 
A'. l iata, G r e c o , D i B e l l a , C a ­
i-amia ed al tr i . L a d i s e r z i o n e 
d e l i e d e s t r e , c h e n e i g i o r n i 
s cors i a v e v a n o a v u t o p u b b l i ­
ci c o n t a t t i c o n il m i n i s t r o G a -
v a ed a l l e q u a l i , a n c h e ier i , 
il « m i n i s t r o d i C a s t e l l a m m a ­
re .. n o n h a r i s p a r m i a t o e -
s p r e s s i o n i di b e n e v o l e n z a , d i ­
m o s t r a c h e il n u m e r o d e i d e ­
m o c r i s t i a n i r i b e l l i a l l e d i r e t ­
t i v e de l g o v e r n o è p i u t t o s t o 
e l e v a t o . 

A p p e n a c o m u n i c a t o l ' e s i to 
d e l v o t o , i l P r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e F i n a n z e , o n o r e 
v o ! e C A S T E L L I A V O L I O 
( d e ) , ha s o s t e n u t o c h e o c c o r 
re v a r ipor tare l a l e g g e i n 
C o m m i s s i o n e p e r e l a b o r a r e 
u n n u o v o t e s t o . N o n p o c h e 
p r o t e s t e s i s o n o l e v a t e d a l l a 
s in i s t ra d i f r o n t e a d u n a p r o ­
posta c h e appar iva i sp ira ta 
a propos i t i d i la tor i i . N e è 
n a t a u n a p i c c o l a d i s c u s s i o n e 
e 1P s i n i s t r e , p e r b o c c a d i 
D U G O N I . L A C O N I , P I E R A C ­
C I N I e C A V A L L A R I , h a n n o 
a v a n z a t o u n a p r o p o s t a c o n ­
c i l i a t i v a : s i r i n v ì i la l e g g e 
a l la C o m m i s s i o n e , m a q u e s t a 
<i r i u n i s c a d 'urgenza , n e l l a 
s t e s s a s e r a t a , i n m o d o c h e 
p e r l e 11,30 d i s t a m a n e p o s s a 
r i p r e n d e r e il d i b a t t i t o in a u l a . 
X e a n c h e q u e s t o p e r ò è a n ­
d a t o a g e n i o all 'ori. M O R O , 
c a p o d e l g r u p p o d e m o c r i s t i a ­
n o . P e r g u a d a g n a r e t e m p o 
e s l i h a p r o p o s t o c h e l a d i ­
s c u s s i o n e i n a u l a r i p r e n d a 
a l l e 16 d i o g g i . P e r u n a d i f ­
f erenza di p o c h e o r e n o n v a ­
l e v a la p e n a d i i n s i s t e r e e 
ì e s i n i s t r e n o n h a n n o i n s i ­
s t i to . E ' s t a t o c o s ì s t a b i l i t o 
c h e n e l p o m e r i g g i o d i o g g i , 
p e r p r i m a cosa , la C a m e r a 
r i p r e n d e r à l ' e s a m e d e l l a l e g ­
g e s u i c i e c h i . 

I l v o t o era s t a t o p r e c e d u t o 
da u n d i s c o r s o d e l m i n i s t r o 
d e l T e s o r o G A V A c h e p u ò 
e s - e r c o n s i d e r a t o u n s a g g i o 
e s e m p l a r e d e l l a p o l i t i c a de l 
g o v e r n o S c e i b a - S a r a g a t - E 
n o n a caso , in fa t t i , i m i n i s t r i 
e r a n o p r e s e n t i a l c o m p l e t o , a 
c o m i n c i a r e d a l p r e s i d e n t e , 
p e r f a r e c o m p i a c i u t i c e n n i di 
a p p r o v a z i o n e a l l o r o c o l l e g a 
d e l T e s o r o , m a s o p r a t t u t t o 
p e r v o t a r e c o n t r o i c i e c h i . I l 
G a v a h a c o m i n c i a t o c o l m e t -
: e r e in d i s c u s s i o n e la C o s t i ­
t u z i o n e d i c h i a r a n d o c h e l 'ar ­
t i c o l o 38 n o n s a n c i s c e , c o m e 
d i c e l e t t e r a l m e n t e , i l d i r i t t o 
de i c i e c h i e d e g l i a l tr i inab i l i 
a l l 'a s s i s tenza , m a e n u n c i a 
u n g e n e r i c o i m p e g n o p r o ­
g r a m m a t i c o . L a p e n s i o n e a i 
c iech i , h a g i u s t a m e n t e r i c o ­
n o s c i u t o il m i n i s t r o , c o n t r a s t a 
d'al tra p a r t e c o n t u t t a l a p o ­
l i t ica e c o n o m i c a d e l g o v e r n o . 
E q u i è v e n u t o i l r i c a t t o : n o n 

si p u ò d a r e la p e n s i o n e ai 
c i e c h i p e r n o n r i d u r r e l e s p e 
s e p r o d u t t i v e e g l i s t a n z i a 
m e n t i p e r i d i s o c c u p a t i . D ' a l ­
tra p a r t e l 'ass i s tenza ai b i s o ­
g n o s i v a a t t u a t a in m o d o 
g r a d u a l e e q u e s t o i n t e n d e 
Fare il g o v e r n o c r e a n d o la 
O p e r a n a z i o n a l e p e r i c i ech i 
e r i s e r v a n d o s i il d ir i t to d i 
d e t e r m i n a r n e l o s t a t u t o e i 
cr i ter i di a z i o n e e di s c e ­
g l i e r n e i d i r i g e n t i . C o m e s i 
v e d e , il m i n i s t r o ha r e s p i n t o 
in b l o c c o tu t t e l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e ne l c o r s o de l d i b a t ­
t i to e n o n s o l t a n t o q u e l l e d e l ­
le s i n i s t r e , m a a n c h e q u e l l e 
de i suo i a l l ea t i l i b e r a l i e s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i . N e l c o n t e m ­
po, c o m e a b b i a m o d e t t o , n o n 
s o n o rri*>"f"»tn in a^ances v e r ­
s o i m o n a r c h i c i . Il r i su l ta to , 
però , è s ta to b e n m e s c h i n o . 

Ier i m a t t i n a a M o n t e c i t o r i o 
era prosegu i ta la d i s c u s s i o n e 
g e n e r a l e s u l b i l a n c i o d e l L a ­
v o r o . 

L a t r a g i c a i m p o n e n z a d e 
g l i i n f o r t u n i s u l l a v o r o h a 
i n d o t t o l 'on. G i o r g i o M A S T I ­
N O D E L R I O ( d e ) a f a r e i n ­
t e r e s s a n t i a m m i s s i o n i . E g l i h a 
a f f e r m a t o c h e g l i s t u d i m o ­
d e r n i d i m o s t r a n o c o m e g l i 
i n f o r t u n i s i a n o e v i t a b i l i p e r 
il 97 p e r c e n t o de i cas i . A n z i 
t u t t o s o n o i d a t o r i d i l a v o r o 
c h e d o v r e b b e r o d e d i c a r e a l l a 
p r e v e n z i o n e d e g l i i n f o r t u n i 
u n a p a r t e m i n i m a d e l l ' a t t e n ­
z i o n e c h e d e d i c a n o a i n c r e ­
m e n t a r e i loro profi t t i ; o c c o r ­
r e r e b b e po i e s t e n d e r e l 'az ione 
d e l l ' E N P I e o b b l i g a r e i l p a ­
d r o n a t o a d a c c o g l i e r n e i c o n ­
s ig l i . I l m o n a r c h i c o R U B I N O 
ha s o l l e c i t a t o u n c o o r d i n a ­
m e n t o d e l l ' a s s i s t e n z a s a n i t a ­
ria ai l a v o r a t o r i 

I! c o m p a g n o s o c i a l i s t a 
B E R L I N G U E R s i è o c c u p a t o 
d e l l a r i f o r m a d e l l a p r e v i d e n ­
za s o c i a l e c h e , n o n o s t a n t e l e 
p r o m e s s e , è s t a t a a t t u a t a s o l ­
t a n t o i n p i c c o l a p a r t e e g r a ­
z i e a l l e l o t t e s o s t e n u t e dai 
p e n s i o n a t i . L ' o r a t o r e h a q u i n ­
di e s p o s t o l e p r i n c i p a l i r i v e n ­
d i c a z i o n i d e i v e c c h i l a v o r a 
tori : g o d i m e n t o d e l l ' a s s i s t e n 
z a s a n i t a r i a , p e n s i o n i m i n i m e 
d i 12 m i l a l i r e m e n s i l i p e r i 
l a v o r a t o r i c h e a b b i a n o s u p e 
ra to i 65 a n n i e d i 10 m i l a 
p e r i l a v o r a t o r i c h e a b b i a n o 
s u p e r a t o i 60 a n n i , e q u i p a 
r a z i o n e d e l l e p e n s i o n i d e l l e 
d o n n e a q u e l l e d e g l i u o m i n i 
a c c e l e r a z i o n e d e l l e p r a t i c h e 
di p e n s i o n e e c o n c e s s i o n e d i 
u n a s s e g n o v i t a l i z i o ai v e c c h i 
l a v o r a t o r i s e n z a p e n s i o n e 

U n a t t a c c o m o l t o v i g o r o s o 
a l l a p o l i t i c a d e l g o v e r n o n e l 
c a m p o d e l l a v o r o è s t a t o 
q u i n d i p o r t a t o d a l c o m p a g n o 
A n t o n i o R O A S I O . P e r g i u d i 
c a r e l e c a r a t t e r i s t i c h e « s o 

cial i » d e l g o v e r n o S c e l b a -
S a r a g a t , l 'oratore c o m u n i s t a 
ha c i ta to a l c u n i d e i fa t t i p iù 
s igni f i cat iv i d e g l i u l t i m i m e s i : 
l 'accordo truf fa s t i p u l a t o d a l ­
la Conf indus tr ia c o n i s i n d a ­
cat i m i n o r i t a r i su p r e s s i o n e 
de l g o v e r n o , l 'u t i l i zzaz ione 
d e l l e f o r z e di po l i z ia e d e l l e 
t r u p p e c o n t r o i b ra cc ia n t i f e r ­
rares i in s c i o p e r o e l 'uso s e n ­
za l imi t i di m e t o d i d i r e p r e s ­
s i o n e f a s c i s t a c o n t r o s indac i , 
d i r igent i s i n d a c a l i e s e m p l i c i 
pro le tar i d e l l a terra i m p e ­
gnat i in u n a lotta asperr ima 
c o n t r o l 'agraria f errarese . I n ­
t e r r u z i o n i c o n f u s e dal c e n t r o 
h a n n o c o n t e s t a t o l e a c c u s e di 
R o a s i o e a l l ora il n o s t r o c o m ­
p a g n o h a e s p o s t o a l l ' a s s e m ­
b l e a u n a d o c u T i e n t a z i o n e i m ­
p r e s s i o n a n t e d e g l i i n t e r v e n t i 
Sos t i i n a t to da l g o v e r n o 

c e l b a - S a r a g a t p e r s o s t e n e r e 
i s o g n i fasc i s t i d i r iv inc i ta 
deg l i agrar i f errares i : arrest i 

in m a s s a di l avora tor i e p e r ­
fino di d o n n e e di b a m b i n i 
con i l p r e t e s t o di p e r s e g u i r e 
i r e s p o n s a b i l i di b l o c c o s t r a ­
da le ; d e c i n e di b i c i c l e t t e s o t ­
trat te ai bracc iant i , a m m u c ­
c h i a t e n e l l e s t r a d e e s c h i a c ­
c i a t e dai c a m i o n d e l l a po l i z ia ; 
u t i l i z z a z i o n e d e l l a forza p u b ­
b l i ca in f u n z i o n e di c r u m i ­
raggio: car iche d i pol iz ia , a r ­
rest i , v i o l e n z e c o n t r o i l a ­
vorator i in lot ta e c o n t r o le 
loro f a m i g l i e . 

M a a n c h e n e l l e f a b b r i c h e 
e m i l i a n e , o l t r e c h e n e l l e 
c a m p a g n e , il g o v e r n o h a d a ­
to prova di u n par t i co lare a c ­
c a n i m e n t o c o n t r o l e forze 
pro l e tar i e c o l p e v o l i s o l t a n t o 
di e s sers i b a t t u t e con g r a n d e 
e n e r g i a c o n t r o i l i c e n z i a m e l i 
ti. R o a s i o s i è s o f f e r m a t o in 
par t i co lare su l c a s o d e l l e 
F o n d e r i e R i u n i t e di M o d e n a , 
la fabbr i ca i n s a n g u i n a t a d a l ­
l 'ecc idio d e l 9 g e n n a i o 1950. 

D a l 1946 il p r o p r i e t a r i o d e l l a 
f a b b r i c a , il f a s c i s t a Orsi , ha 
m e s s o in a t t o b e n c i n q u e s e r ­
ra te s e n z a c h e il g o v e r n o 
m u o v e s s e u n d i t o per a p p l i ­
c a r e la l e g g e r e p u b b l i c a n a 
c o n t r o di lu i . E g r a z i e a l l ' a p ­
p o g g i o de l g o v e r n o il s i g n o r 
Ors i in p o c h i a n n i ha p o t u t o 
d i m e z z a r e l e m a e s t r a n z e a t ­
t r a v e r s o l i c e n z i a m e n t i d i s p o ­
s t i in b a s e a cr i t er i pol i t ic i . 

R o a s i o h a c o n c l u s o c h i e ­
d e n d o al m i n i s t r o V i g o r e l l i 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l e l egg i c o n ­
tro il s i g n o r Ors i e. p e r lo 
m e n o , l ' e s e c u z i o n e di u n a i n ­
c h i e s t a su i fa t t i d e n u n c i a t i . 
(Vivissimi a p p l a u s i e m o l t e 
congratulazioni). 

Il s e g u i t o d e l d i b a t t i t o su l 
b i l a n c i o de l L a v o r o è a v v e ­
n u t o nel tardo p o m e r i g g i o , 
d o p o la d i s c u s s i o n e sui c i ech i 
c iv i l i . H a n n o par la to L ' E L -
T O R E ( p s d i ) e R O B E R T I 
( m s i ) . 

3 

L'armistizio In Indocina 
dalla l . pagina) 

é stata q u i n d i 

PORTO G A U I H A L m — I.a 
« troupe » che agli ortlinl ilei 
regista Solitati sta girando 
sul Delta del Po ha passato 
un brutto quarto «t'ora. Una 
tromba d'aria si è scagliata 
contro il nli-wlo albergo 
dove la « troupe » è nllott-
jtiata. Sophia Loreu, l'inter­
prete del film, ha passalo 
alcuni attimi Ut vero terrore. 
Fortunatamente se l'è eavata 

solo con molta paura. 

GRAVE COLPO ALLA LIBERTA' DEI PUBBLICI DIPENDENTI 
. 1 • — ~ — • 

La iiitiiM|ionin/a regalo al governo 
una "delego,, Indiscriminata per le carriere 

Per Vanoni, il problema dei monopoli è di modeste proporzioni 

I n t e r r o m p e n d o la d i s c u s s i o ­
n e su l la «de lega» , ieri m a t t i n a 
il S e n a t o ha a p p r o v a t o a m a g ­
g ioranza , c o n il v o t o contrar io 
d e l l e s in i s tre , il B i l a n c i o p r e ­
v e n t i v o de l m i n i s t e r o de l B i ­
lanc io , d o p o a v e r e asco l ta to 
il d i scorso c o n c l u s i v o de l m i ­
n i s t ro V A N O N I . Era q u e s t o 
il t e rzo b i lanc io f inanziario 
c h e l ' a s semblea d o v e v a a n ­
cora approvare . 

N e l d i scorso , d u r a t o c irca 
d u e ore . V a n o n i h a s o p r a t t u t ­
t o t e n t a t o d i d i f e n d e r e la sua 
r e l a z i o n e g e n e r a l e s u l l a s i t u a ­
z i o n e e c o n o m i c a de l P a e s e 
s o s t e n e n d o c h e la e c o n o m i a 
i ta l iana s i t rova in u n a fase 
di n e t t a e s p a n s i o n e p r o d u t ­
t iva . T a l e a f fermaz ione però , 
è s t a t a m a n m a n o s m e n t i t a 
d a l l e c o n s i d e r a z i o n i fa t te dal 
min i s t ro , i l q u a l e h a a m m e s s o 
c h e i l c o s t o d e l l a v i t a è a u ­
m e n t a t o . i prezz i a l l ' ingrosso 
s o n o i n ascesa , l a p r o d u z i o n e 
agr ico la è in d i m i n u z i o n e e 
l 'edi l iz ia p e r ab i taz ion i è i n ­
fer iore a que l la d e l l o s corso 
a n n o . I n a u m e n t o , s a r e b b e 
i n v e c e , l a p r o d u z i o n e i n d u ­
s tr ia le . 

T r a i c o m m e n t i ironic i d e l ­

le s in i s tre , V a n o n i ha qu ind i 
a f fermato c h e il f e n o m e n o dei 
m o n o p o l i è in I ta l ia di m o ­
d e s t e p r o p o i z i o n i e n o n si è 
a c c e n t u a t o neg l i u l t imi anni 
graz ie al la « v i g i l e a z i o n e del 
g o v e r n o d e c i s a m e n t e c o n t r u ­
ria a tutte le pos iz ioni di pr i ­
v i l e g i o ». 

Af frontando il p r o b l e m a 
del l 'IRI. tra l e c o n t i n u e i n ­
terruzioni de l c o m p a g n o R o -
v e d a , il m i n i s t r o , h a s m e n t i t o 
c h e la g e s t i o n e de l l ' ente s a ­
rebbe i sp irata a criteri di l i ­
qu idaz ione . P r o s e g u e n d o s u l ­
l ' argomento eg l i h a a f l ermato 
c h e TIRI d e v e , però , t ener 
p r e s e n t e a l c u n e d i r e t t i v e f o n ­
d a m e n t a l i , qual i la n e c e s s i t à 
di i n f o r m a r e la propr ia a t ­
t iv i tà a l l e l egg i de l la c o n c o r ­
renza, r i d u c e n d o i cost i , e di 
c o n s e r v a r e u n a o r g a n i z z a z i o ­
n e e las t i ca a d e g u a b i l e a l l e 
m u t e v o l i v i c e n d e de l m e r c a t o . 

N e l l ' u l t i m a p a r t e de l d i ­
scorso q u i n d i il m i n i s t r o de l 
B i l a n c i o ha r ibadi to la o p ­
portuni tà di c o m p r i m e r e il 
p iù poss ib i l e i c o n s u m i per 
s o s t e n e r e il r i sparmio , c h i e ­
d e n d o in propos i to al p a e s e 

Si lega due spolette alla testa 
e si uccide facendole esplodere 

Il suicida ha acceso una lunga miccia e ha aspettato che si consumasse 

nieri ed egent i d i custodia 
hanno esteso le ricerche, ri­
maste però anch'esse infrut­
tuose. 

T R E N T O . 2 1 . — U n m o d o alcun es i to . In serata carabi 
t err i f i cante p e r tog l iers i lu v i ­
ta ha escog i ta to i l v a l l i g i a n o 
A t t i l i o Da lp iaz , di T e r r e s ne l 
T r e n t i n o . 

Il T e r r e s . c h e a v e v a 63 a n ­
ni . si è l e g a t o s u l l a t e m p i a d e ­
stra d u e s p o l e t t e d i d i n a m i t e , 
a c c e n d e n d o q u i n d i u n a micc ia 
e a t t e n d e n d o la d e f l a g r a z i o n e . 
E* s ta to accer ta to u n p a r t i c o ­
lare ancora p i ù i m p r e s s i o n a n ­
t e : la m i c c i a era m o l t o lunga , 
e q u i n d i i l v e c c h i o d e v e a v e r e 
a t te so l u n g a m e n t e la e s p l o ­
s i o n e . 

Il c a d a v e r e , o r r i b i l m e n t e 
d i l a n i a t o , è s ta to t r o v a t o da l 
f ig l io d e l D a l p i a z u n ragazzo 
di 13 ann i . 

La Cina rilascia 
detenuti americani 
G I N E V R A , 21 — L a d e l e ­

g a z i o n e deg l i S t a t i U n i t i a l ­
l a c o n f e r e n z a p e r l ' Indoc ina 
c o m u n i c a c h e i l g o v e r n o di 
P e c h i n o h a a c c o n s e n t i t o a r i ­
l a s c i a r e s e i c i t t a d i n i a m e r i ­
can i s i n q u i d e t e n u t i n e l l e 
carcer i c in e s i , p e r rea t i di 
d i v e r s o g e n e r e . 

L 'accordo a n n u n c i a t o ogg i 
è i l p r i m o r i s u l t a t o d i u n a 
s e r i e d i co l l oqu i s v o l t i s i in 
m e r i t o a q u e s t o s p i n o s o p r o ­
b l e m a tra f u n z i o n a r i d e l l e 
d e l e g a z i o n i a m e r i c a n a e c i 
n e s e a l la c o n f e r e n z a a s i a t i ­
ca . I co l l oqu i s i e r a n o s v o l t i 
in u n p r i m o t e m p o g r a z i e ai 
b u o n i uffici de l la d e l e g a z i o n e 
br i tann ica n o n e s s e n d o v i r e ­
laz ion i d i p l o m a t i c h e tra != 
Cina e S ta t i U n i t i . 

Romanzesca eiasione 
dalle carceri di Sinopcli 

PALMI CALABRO, 21. — 
Dalle carceri d i Sinopol i è e v a ­
so oggi, con una romanzesca 
fuga, il detenuto 23enn« Car­
mine Napoli , co lpevo le di ra­
pina e furto aggravato. 

Il Napoli . «1 m o m e n t o del la 
chiamata al la mensa, si e soi 
fermato nel corti le de l la pri­
gione, e ha scavalcato d i un 
balzo il muro di cinta non a p ­
pena l e guardie carcerarie gli 

voltato l e spalle . Una 

Proseguono le trattative 
con le Munkipaliziate 

Neil A giornata di oggi sono 
proseguite le trattat i le tra la 
Confederazione delia municipa­
lizzazione la CGIL, la CISL e 
l'UIL per 11 conglobamento e li 
riassetto zonale, nei settore dejie 
aziende municipalizzate. 

Le trattative proseguiranno in 
sede tecnica nei prossimi giorni. 
per riprendere in riunione ple­
naria il 6 agosto p v 

Arrestato per furto 
un procuratore dell'imposte 

PISTOIA, 21. — Il dr. Rena­
to Di Bernardino, procuratore 
dell'Ufficio del registro di Pi 

stoia, misteriosamente scom­
parso g.orni or sono e improv­
visamente tornato in città, è 
stato arrestato stasera. 

Nel corso di una ispezione 
eseguita durante ]a raa assen­
ze è nsu l 'a to .n quell'ufficio 
un ammanco di oltre un mi l io­
ne di lire. 

Famiglia avvelenata 

BERGAMO. 21. — Quattro 
componenti della stessa fami­
glia sono rimasti avvelenati pa­
re por ingestione^ di carne 
guasta. E' accaduto a Stezzano 
nella famigLa di Angelo Rota 
e i colpiti sono i figli Gabriella 
di anni 4, Rita di anni 6. Gio 
vanna di anni 8 e Giancarlo di 
anni 16, i quali venivano tra­
sportati all'ospedale di Berga­
mo, dove però la Rita è morta. 

Soccorsi troppo tardi 
gli aviatori precipitati 

Oggi, a Catania, i funerali delle 
quattro vittime ritrovate in mare 

C A T A N I A , 21. — E' g i u n t a i m a g g i o r e R e m o Va l l eran i . t e -
in p o r t o n e l l e p r i m e ore di I n e n t e d i v a s c e l l o M a r . o V o l -
s t a m a n e l a n a v e guardacos te 
« U r a n i a » c o n a bordo la s a l ­
m a d e l c o m a n d a n t e m a g g i o r e 
p i lo ta R e m o Va l l eran i c h e c o ­
m e l e a l t r e n o n presenta t r a c ­
c e d i f e r i t e e d è s t a t a trovata 
c o n i l s a l v a g e n t e ancora a l ­
lacc ia to . S u l c o r p o de l ten . di 
v a s c . V o l p i r i n v e n u t o s v e s t i t o 
è s t a t a prat i ca ta p e r a l c u n e 
ore — a q u a n t o s i a p p r e n d e 
— l a r e s p i r a z i o n e artif iciale 
p u r t r o p p o s e n z a a l c u n es i to . 

L e r i c e r c h e d e l l e a l tre t r e 
v i t t i m e d e l l a s c iagura e dei 
rest i de l l ' apparecch io c o n t i ­
n u a n o . 

D o m a n i C a t a n i a tr ibuterà 
battuta ' immediata ne l l e c a m - l l ' e s t r e m o o m a g g i o a l l e s a l m e 
pagne l imitrofe non ha avuto Ide i Quat tro a v i a t o r i i ta l iani , 

pi , m a r e s c i a l l o c a p o radar is ta 
M i c h e l e D e L u c a e d av i ere 
m o t o r i s t a P i er lu ig i d o p p i , 
r e c u p e r a t e ier i d a l l e c o r v e t t e 
« U r a n i a >» e « B a i o n e t t a ». L e 
s a l m e s o n o s t a t e c o m p o s t e in 
u n a s a l a d e l l a c a p i t a n e r i a di 
porto , t r a s f o r m a t a in c a m e r a 
a r d e n t e . 

A p p a r e d e f i n i t i v a m e n t e a c ­
c e r t a t o c h e l 'aereo s c o m p a r s o 
a v e v a l a n c i a t o TS.O.S. d a n d o 
il p u n t o i n cu i è a c c a d u t o 
l ' inc idente . S e s i c o n s i d e r a 
c h e l e v i t t i m e , s e c o n d o c o m e 
s o n o s t a t e t r o v a t e , h a n n o t e n ­
ta to di r e s i s t e r e o d e n u d a n ­
dos i p e r n u o t a r e m e g l i o o i n ­
d o s s a n d o i l s a l v a g e n t e s i d e v e 
d e d u r r e c h e i soccors i n o n 
s o n o s t a t i t r o p p o t e m p e s t i v i . 

sp ir i to di so l idar ie tà e s a c r i ­
ficio. 

A p p i o v a t o rapidament i ! il 
b i lanc io , la s e d u t a e .stala s o ­
spesa a l l e 12,50. 

N e l p o m e r i g g i o , l 'assemblea 
d o p o la m a n i f e s t a z i o n e di s o d -
dibiaz iune per l 'accordo i a g ­
g i u n t o a G i n e v r a ( che d i a m o 
in altra par te de l g i o r n a l e ) 
ha r ipreso l ' e same del la l e g g e 
d e l e g a . 

S o n o le ore 17,15 q u a n d o il 
p r e s i d e n t e M O L E ' r iapre la 
d i s c u s s i o n e sul s e c o n d o ar t i ­
co lo de l la l egge . L 'as semblea 
d e v e c o n t i n u a r e l ' e same de i 
vari e m e n d a m e n t i propost i 
per il f a m o s o c o m m a n. 9 il 
q u a l e r iguarda il t r a t t a m e n t o 
e c o n o m i c o degl i s tatal i . 

U n pr imo e m e n d a m e n t o a 
q u e s t o c o m m a era stato g ià 
e s a m i n a t o n e l corso de l la s e ­
duta de l l 'a l tro ieri, ed era s t a ­
to bocc ia to dai democr i s t ian i . 
soc ia ldemocra t i c i , r e p u b b l i c a ­
ni , l iberal i , m i s s i n i e m o n a r ­
chic i . 

In e s s o s i spec i f i cavano d e t ­
t a g l i a t a m e n t e i m i g l i o r a m e n t i 
da apportare al le re tr ibuz ion i 

R i m a n g o n o , però , altri d u e 
e m e n d a m e n t i , q u e l l o d e l s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o S c h i a v i e del 
d e m o c r i s t i a n o A n g e l i n i . I n 
ess i , s ia pure p a r z i a l m e n t e , 
s o n o c o n t e n u t e l e r i c h i e s t e a 
»uo t e m p o a v a n z a t e in p r o p o ­
s i t o da l la C I S L . D i n a n z i al la 
in trans igenza dì V A N O N I , tra 
i c o m m e n t i e i frizzi d e l l e s i ­
nis tre , C A N E V A R I e A N G E -
LILLI a n n u n c i a n o di r i t i rare 
gl i e m e n d a m e n t i . 

I c o m p a g n i B I T O S S I e M O ­
L I N E L L I , a l lora , li f a n n o p r o ­
pri e c h i e d o n o che l ' a s semblea 
si pronunc i con il v o t o . Il 
c o m p a g n o R O F F I , ino l t re , 
p r o p o n e u n n u o v o e m e n d a ­
m e n t o a que l l i g ià p r e s e n t a t i 
per ch iar ire m e g l i o la p o r t a ­
ta, de l la re tr ibuz ione p e r i 
ce l ib i . Essa , infat t i , n o n d o ­
vrà e s sere in fer iore al 60 per 
c e n t o d e l m i n i m o v i t a l e c a l c o ­
la to per u n a famig l i a d i q u a t ­
tro p e r s o n e . Il r e l a t o r e d i 
m a g g i o r a n z a Z O T T A e i l m i ­
ni s tro V A N O N I d i c h i a r a n o d i 
n o n acce t tare n e s s u n o de j t r e 
e m e n d a m e n t i . E la m a g g i o ­
ranza . con il v o t o , lasc ia cos i 
al g o v e r n o la « c a m b i a l e in 
b i a n c o » per la f issazione de l 
n u o v o t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
d e s ì i s tata l i . 

Un 'a l t ra v i g o r o s a b a t t a g l i a 
è ingagg ia ta d a l l ' O p p o s i z i o ­
n e su l c o m m a 14 de l l 'ar t i co lo 
n- 2 . In es.-o sj s tab i l i s ce c h e 
il n u o v o s t a t u t o d e v e p r e v e ­
dere " la r e g o l a m e n t a z i o n e di 
ogn i a l tro a s p e t t o ( o l t r e q u e l ­
li spec i f i ca tamente p r e v i s t i in 
altri art ico l i - nà.T.) d e l l o 
s ta to g iur id ico e d e l l ' o r d i n a ­
m e n t o gerarch ico deg l i i m ­
piegat i c iv i l i d e l l o s t a t o e d 
in part ico lare d e i c o m a n d i , 
d e l l e a spe t ta t ive , d e i c o l l o c a ­
m e n t i a d i s p o s i z i o n e , d e l l e i n ­
compat ib i l i t à . de i rapport i i n ­
format iv i , de i c o n g e d i e d e l l e 
ferie , dei diri t t i de l la d o n n a 
impiega ta , de l la d i s c i p l i n a , 
de l la ce s saz ione d e l r a p p o r t o 
d ' i m p i e g o e d m g e n e r e d e i d i ­
ritti e de i dover i d e g l i i m ­
piegat i ». 

S u q u e s t o c o m m a v i s o n o 
d u e prec is i e m e n d a m e n t i d e l ­
le s in is tre . Il p r i m o , de l c o m ­
p a g n o M A S S I N I . r iguarda a l ­
c u n e r ivend icaz ion i d e i f e r ­
rov ier i . Il s e c o n d o , de i c o m ­
pagni B I T O S S I , M A R Z O L A 
( P S I ) e A G O S T I N O ( P S I ) 
modifica t o t a l m e n t e il c o m m a 
in q u a n t o def in i sce i pr inc ip i 
e i cr i ter i d i re t t iv i de l la n u o 
v a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l o 
s ta to g iur id ico e de l l ' ord ina 
m e n t o gerarch ico . I n e s s o s i 
c h i e d e , ino l tre , la c o s t i t u z i o ­
n e d e l l a C o m m i s s i o n e d i d i ­
sc ip l ina in o g n i a m m i n i s t r a 
z ione , c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
deg l i e l e t t i d e l p e r s o n a l e . L a 
importanza d e l l ' e m e n d a m e n ­
to v i e n e i l lustrata da l s e n a t o ­
re soc ia l i s ta A G O S T I N O -
Contrar i s o n o I n v e c e i l s e n a -

iCuntinua/lone 
La . s e d u t a 

tol ta . 
/ minis tr i si sono c o r d i a l ­

m e n t e in trat tenut i al bar do­
ve sono state sturate d i v e r s e 
bott ini le di c h a m p a g n e . 

Alle 17,J0 c irca, la vettura 
del p r i m o min i s t ro c i n e s e s i 
o (UU'iciiiata al p o r t o n e d'in­
gresso. Ciu fin-lai ne é u s c i ­
to, e dopo di lui tutt i gli altri. 
Trenta m i n u t i dopo , a l l a M a i -
*on de la P r e s s e , tut te le de­
legazioni h a n n o t e n u t o una 
conferenza s t a m p a , nel corso 
della q u a l e ogni portavoce 
ha informato i giornalisti del 
modo come si era s vo l ta la 
.seduta e ha dato il g iudiz io 
della propria delegazione s u l ­
la conclusione della conferen­
za, allontanandosi qu indi con 
un «arrivederci» cordia le . 

Il portavoce c inese , / f i lano 
H n a , facendo a l l u s i o n e al la 
d i c h i a r a z i o n e unilaterale de­
gli Stati Uniti, ha dichiarato: 
« Otto naz ion i s i s o n o a s s o ­
c ia te agli accordi ed è deplo­
revole che gli Stati Uniti non 
vi a b b i a n o potuto aderire. 
Malgrado ciò noi seguiamo 
con a t t e n z i o n e l ' a t t e g g i a m e n ­
to degli Stati Uniti per assi 
curarci che essi rispettano 
gli accordi. Gli Stati Uniti 
h a n n o promesso di non mi­
nacciare di ricorrere alla for­
za. Questa promessa è ben­
venuta e s p e r i a m o che sarà 
mantenuta » 

La sera, le delegazioni so­
vietica, c i n e s e e v i e t n a m i t a 
h a n n o offerto ai g iorna l i s t i 
un r i cr i ' imenfo c o m u n e . Era­
no presenti Molotov, Ciu 
En-lai e Fani Van Dong; 
accompagnati dai pr inc ipa l i 
c o m p o n e n t i de l l e r i s p e t t i v e 
delegazioni. Si è b r i n d a t o a l la 
pace, si è b e v u t o , s i è cor 
dialmcntc conversato attorno 
alle tavole generosamente ini 
liandtte 

Mendès-Francc è partito 
nel tardo pomeriggio. In se­
rata, prima di lasciare Gine 
vra. Eden si è recato a salti 
tare Molotov e Ciu E n - l a i . Il 

tore RICCIO ( D C ) , il i e l a -
tore di magg ioranza Z O T T A , 
( D C ) e il mini-,tn> T u p i m . Ili minis tro s o v i e t i c o è partito in 
c o m p a g n o B I T O S S I ch i ede |"«'r«'" l)OCO dopo la mezza-
che ra-.-.emblea M pinnii i ic i notte 
con il vo to , per appe l lo nomi 
na ie , ma i demoi.visti . i i i i per 
non smascherars i p r o p o n g o n o 
subi to il voto <-egteto. A l l e 
ore 20,15 le u r n e v e n g o n o 
aperte . D iec i minut i dopo 
MOLE' a n n u n c i a che l ' e m e n ­
d a m e n t o B i tos s i è s tato re ­
s p i n t o c o n 97 vot i contrari e 
59 f a v o r e v o l i . P e r alzata di 
m a n o v i e n e a n c h e resp in to 
da l la m a g g i o r a n z a l ' e m e n d a ­
m e n t o del c o m p a g n o Mas - in i . 
La .seduta, qu indi , è r inv iata 
a s t a m a n e al le ore 11. 

E' aumentata 
l'indennità di contingenza 
L'indennità <h c o n ' n g r n / a 

por i lavoratori dei - e f o r i de l ­
l'industria e del commercio vn-
riera, nel p r e s u m o bime.s're 
aKosto-settembie, <li un putiti' 
in aumento, mentre u:i altro 
punto andrà a m i g r o : a m e n t o 
•ie^Ii a.=-t-sni f.imi!ia:i 

Pertanto a partire dal mc-p 
di agosto (salvo eventuale arro­
tondamento) l a u m c n ' o .Milla 
contingenza ixira ''i !.. 10 al 
qinrnn per .1 m i n g a l e <m'iii-
mo) e rii lir<; 21 pt-r 1 impiega­
to di prima c i t e ^ H i (m,V)i-
mo) per l'Italia mo^s-lio-inlr — 
e.-clusa Napoli — tal ir i fre deb­
bono intenderai r.ciotte de l 20 
per cento. 

Violento incendio 
in un canapificio 

BOLOGNA. 21. — A trent i 
milioni ammontano i rianni cau­
sati da un incendio scoppiato 
all'alba nel canapificio di nro-
prietà del sig. Lino Bianchi a 
Sacerno di Calderara di Reno 

L'ultimo incontro tra Mo­
lotov e Mendès-France era 
avvenuto slamane. Secondo 
notizie di fonte occidentale. 
il primo Tninistro francese 
avrebbe espresso al ministro 
degli Ester i d e l l ' U n i o n e so­
vietica la c o n v i n z i o n e che la 
CF.D non sarà ra t i f i cata alta 
A s s e m b l e a n a z i o n a l e . 

Ciò s ign i f i ca c h e s l a m o a l ­
ta uigi l in di u n a l t ra c o n f e ­
renza sulla Germania? Nes­
suno, stasera, lo esclude, g iac-
'•/iè nessuno si nasconde che 
da Ginevra, la politica ame­
ricana di d i v i s i o n e del mon­
do esce clainnrofamrntp bat­
tuta e trionfa, invece, la po­
litica persoouita dall'Unione 
sovietica alla testa del cam­
po della pace: la politica del­
la trattativa per risolvere 
tutte le q u e s t i o n i controverse. 

la dichiarazione 
del governo americano 

G I N E V R A , 2 1 . — E c c o i l 
t e s to d e l l a d i c h i a r a z i o n e d e l 
g o v e r n o a m e r i c a n o a p r o p o ­
s i to d e g l i accord i p e r l ' I n d o ­
c ina: « I l g o v e r n o d e g l i S t a ­
ti Uni t i , d e c i s o a c o n s a c r a r e 
i propri s forz i a l c o n s o l i d a ­
m e n t o d e l l a p a c e , c o n f o r m e ­
m e n t e a i pr inc ip i e a g l i s c o ­
ni d e l l ' O N U . 

— P r e n d e a t t o d e g l i a c ­
cordi conc lus i a G i n e v r a i l 
20 ed il 21 l u g l i o t r a : 1) I l 
c o m a n d o f r a n c o - l a o t i a n o e d 
il c o m a n d o d e l V i e t n a m p o ­
polare ; 2 ) tra il c o m a n d o 
de l l ' e serc i to c a m b o g i a n o e 
q u e l l o d e l V i e t n a m p o p o l a ­
re; 3 ) tra i l c o m a n d o f r a n c o -
v i e t n a m e s e e d i l c o m a n d o d e l 

V i e t n a m popo lare , n o n c h é d e i 
paragrafi da 1 a 12 de l ia d i ­
c h i a r a z i o n e presenta ta il 
g i o r n o 21 l u g l i o 1954 al la 
c o n f e r e n z a : 

— D i c h i a r a , a propos i to 
d e g l i accord i e dui paragrafi 
c i tat i : 1) C h e si as terrà da l la 
m i n a c c i a o d a l l ' i m p i e g o d e l ­
la forza rjer m o d i f i c a r e q u e ­
st i accord i , c o n f o i m e m e n t e 
al l 'art , d e l l a carta d e l l ' O N U 
ì e l a t i v o a l l ' o b b l i g o de i paes i 
m e m b r i d i a s t e n e r s i , n e i l o ­
ro rapport i i n t e r n a z i o n a l i , 
da l la m i n a c c i a e d a l l ' u s o d e l ­
la forza; 2 ) E c h e c o n s i d e ­
rerebbe c o m e u n fat to d e l l a 
m a s s i m a g r a v i t à , e s u s c e t t i ­
bi le di m i n a c c i a r e g r a v e m e n ­
te la pace e la s i c u r e z z a de l 
m o n d o , q u a l s i a s i r ipresa d e l ­
l 'aggress ione c o m p i u t a in d i ­
spreg io deg l i accordi c i tat i . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
passo de l la d i c h i a r a z i o n e r e ­
lativa a l le l ibere e l e z i o n i ne l 
V i e t n a m il g o v e r n o deg l i 
Stati Unit i des idera c o n f e r ­
m a r e q u a n t o g ià c o n t e n u t o 
ne l la d i c h i a r a z i o n e fatta a 
W a s h i n g t o n il 29 fiiiifino '54, 
d i c h i a r a z i o n e c h e s u o n a v a 
cos ì : « N e l caso di p a e s i a t ­
t u a l m e n t e d iv i s i contro la 
propria v o l o n t à no i c o n t i n u e ­
r e m o a c e r c a r e di rea l i zzare 
la loro u n i t à p e r m e z z o d i 
e l e z i o n i l i b e r e e contro l la te 
d a l l ' O N U ( e c iò a f f i n c h è n e 
s ia a s s i c u r a t o i l r e g o l a r e s v o l ­
g i m e n t o ) >. 

« P e r q u a n t o r iguarda la 
d i c h i a r a z i o n e de l g o v e r n o del 
V i e t n a m g l i S t a t i Un i t i c o n ­
f e r m a n o il loro t rad iz iona l e 
a t t e g g i a m e n t o s e c o n d o cui i 
popol i h a n n o il d ir i t to di d e ­
c i d e r e da s é il propr io a v v e ­
n i r e ; ess i s i i m p e g n a n o q u i n ­
di a n o n s o t t o s c r i v e r e a l c u n 
accordo c o n t r a r i o a q u e s t o 
pr inc ip io . N u l l a , n e l l a a t t u a ­
le d i c h i a r a z i o n e , sta ad i n ­
d i c a r e o Dotrebbe i n d i c a r e u n 
quals ias i a l l o n t a n a m e n t o d a l ­
la t r a d i z i o n a l e p o s i z i o n o d e c l i 
Stat i U n i t i . N o i c o n d i v i d i a m o 
In speranza c h e gl i accord i 
cosi conc lus i c o n s e n t i r a n n o 
•••';i C'ambmjin. al L a o s e al 
V i e t n a m di s v o l g e r e , in p i e ­
na i n d i p e n d e n z a e s o v r a n i t à . 
il l oro r u o l o n e l l a c o m u n i t à 
paci f ica d e l l e n a z i o n i r p e r ­
m e t t e r a n n o ai popo l i d i q u e ­
sta r e g i o n e di d e c i d e r e il l o r o 
propr io a v v e n i r e >. 

Dìsaonunto dei quìsling 
di Seul e Formosa 

S E U L , 2 1 . — Il g o v e r n o d i 
S i M a n R i n o n h a p o t u t o 
n a s c o n d e r e i l propr io d i s a p ­
p u n t o p e r l 'accordo r e a l i z ­
za to a G i n e v r a . 

U n p o r t a v o c e g o v e r n a t i v o 
ha d e t t o ogg i a S e u l c h e l o 
a c c o r d o r a p p r e s e n t a « u n a 
m a t e r i a l i z z a z i o n e d e l l a p o l i ­
t ica d i c o m p r o m e s s o e d ì 
a c q u i e s c e n z a del p r i m o m i n i ­
s tro f r a n c e s e M e n d è s F r a n -
r e » e c h e la c o s t i t u z i o n e d i 
un p a t t o a g g r e s s i v o n e l s u d ­
es t a s i a t i c o d e v e e s s e r e 
< p r o n t a m e n t e > d e c i s a . 

A F o r m o s a , l a f i r m a d e l l o 
a c c o r d o d i G i n e v r a h a p r o ­
v o c a t o — s c r i v e l ' A F p — 
« u n g r a n d e m a l c o n t e n t o i n 
s e n o ag l i a m b i e n t i mi l i tar i , 
c h e s p e r a v a n o i n u n a g g r a ­
vars i d e l c o n f l i t t o i n d o c i n e ­
s e ver s v o l g e r e u n r u o l o p i ù 
Importante i n q u e s t a r e g i o n e 
de l P a c i f i c o e p e r l a n c i a r e 
u n a t tacco d i d i v e r s i o n e s u l ­
le cos te de l la C ina c o n t i ­
n e n t a l e . 

Il Giappone favorevole 
alla coesistenza con la Cina 
T O K I O , 2 1 . — C o m m e n ­

t a n d o la c e s s a z i o n e d e l l e o s t i ­
l i tà i n I n d o c i n a , M i r s u i T a -

naka , p o r t a v o c e d e l m i n i s t e ­
ro d e g l i Es ter i g i a p p o n e s e , 
ha d i c h i a r a t o c h e da l la c o n ­
ferenza di G i n e v r a la p o s i ­
z ione de l la Cina p o p o l a r e 
e-ce n o t e v o l m e n t e r a f f o r ­
zata. 

Il p o r t a v o c e ha de f in i to 
a u s p i c a b i l e « la coes i s t enza 
con la Cina e» con tutti i p a e -
5i del m o n d o c o m u n i s t a ». 

La s t a m p a , da parte s u a , è 
u n a n i m e ne l ra l legrars i per 
l 'armist iz io , m a e s p r i m e i l , 
suo r i n c r e s c i m e n t o per II f a t ­
to c h e il g o v e r n o g i a p p o n e s e 
non ha s v o l t o u n ruo lo d i r e t ­
to a l la conferenza di G i n e v r a 

Soddisfazione a Karaci 
K A R A C I , 21 . — e S i a m o 

fel ic i c h e l e ost i l i tà ?iano t e r ­
m i n a t e in Indocina , p e r c h è 
e s s e a v r e b b e r o potuto a v e r e 
grav i c o n s e g u e n z e per la 
s tab i l i tà de l l 'As ia s u d . o r i e n -
ta le , d i cu i il P a k i s t a n fa 
parte "> — ha d ich iara to u n 
a l to f u n z i o n a r i o del m i n i s t e r o 
deg l i Ester i d i Karac i , 

D o p o a v e r f o r m u l a t o la 
speranza c h e gl i accord i d i 
G i n e v r a t i o v e r a n n o u n a a -
g e v o l e a t tuaz ione il p o r t a v o c e 
ha a g g i u n t o : «-Ora c h e l a 
F r a n c i a ha tagl iato i l n o d o 
g o r d i a n o de l l ' Indoc ina s p e ­
r i a m o che il g o v e r n o d i P a ­
rigi si occuperà de l la q u e s t i o ­
n e tun i s ina e g iungerà a u n 
r e g o l a m e n t o a m i c h e v o l e col ' 
p o p o l o di que l p a e s e ». 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I H I 
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Appello di Italia-U.R.S.S. 
contro i persecutori della cultura 

Dcmmc-mti gli arbitrii governativi contro le manifesta­
zioni di amicizia tra il popolo italiano e i popoli sovietici 

STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

rei 61.929 . Ore «-20 - Fest. S-ll 
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IfCIICDEC C u r e rapide 
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di ogni origine 
LABORATORIO, C A i i n i l B T 
ANALISI M1CROS. ^ — • « • * * » 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 41 fHtatmnel 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via doma 475, 
telefono 17.130 dal primo ai venti 

di ogni mese 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» l l l .M.MPI I I IAI-1 1. 12 

.V t L I . Ì l l . N . l l t U L I U t l l l u k i a 
min con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M I C R O - I T I L A » - v ia Porta-
maggiore 61 (777.433) Richiedete 
opuscolo crarnito 
A- APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto Etile Cantù 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Satria Gennaro Mlano. 
Minolt Chlala 238 
UNA iNbLil'fcKAUiLfc organizza­
zione al vostro servizio Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

«> A L I O C I C L I 
SPORT 12 

A.A. All'autoscuole Regina Mar­
gherita. Iniziamo corsi diurni se­
rali scoppio diesei. Prezzi popo­
larissimi. Esami r.eHe Scuote Re­
gina Margherita 150. Peata Ta­
zio 41. 

i) VARI l . U 

Il Comitato esecut ivo del la 
Ajsociazione Ital ia-URSS, r iu­
nitosi ieri a Roma, dopo aver 
esaminato la situazione degl i 
scambi tra l'Italia e l 'URSS. 
nonché le prospettive immed.a-
te di lavoro deH'A*sociazione, 
ha formulato il seguente appel ­
lo nel quale è detto fra l'altro: 

~ Agli uomini di cultura, ai 
tecnici, ai professionisti, ai la­
voratori di ogni condizione s o ­
ciale e politica, affinchè cono­
scano i gravi pericoli che m i ­
nacciano la libertà della cul tu­
ra e i diritti costituzionali del 
cittadino, intendiamo rivolgere 
un invito all'esame di una s i ­
tuazione sempre p iù angusta e 
difficile che da parte del g o ­
verno v iene creata per impe­
dire contatti culturali , scambi 
di esperienze e rr.anifes'azioni 
di amicizia tra il popolo italia­
no e i popoli del l 'URSS. 

P iù grave ancora è l'offensi­
va governativa contro l'attua­
zione di liberi e spontanei 
scambi culturali, economici , t u ­
rìstici e sportivi tra i due P a e ­
si. Vasta eco, infatti, ha avuto 
nell'opinione pubblica italiana 
la notizia secondo cui l 'Unione 
Sovietica avrebbe favorevol 
mente considerato la ripresa 
dei rapporti turistici con l'Ita­
lia. Ma il governo italiano, for­
se dimentico di aver sempre 
sostenuto che ne l l 'URSS non 
esisterebbe reciprocità per gli 
interessi dell'Italia, si oppone a 
che turisti italiani possano l i ­
beramente visitare l 'Unione S o ­
vietica. Ugua le sorte hanno 

avuto gl i inviti soviet ic i a che 
il complesso della - Scala » di 
Milano si recasse per una tuor-
née nel l 'URSS, che la squadra 
di calcio "Roma" disputasse 
una partita con la "Dynamo" 
di Mosca (cui sarebbero seguit i 
incontri in Italia del la "Dyna­
mo" con la "Roma", la "Fio ­
rentina"' e l '"Inter") . e inoltre 
sono stati negati i vist i a una 
delegazione del c inema i ta l ia­
no, della quale facevano parte, 
oltre ad alcuni mass imi e s p o ­
nenti del nostro c inema, inviat i 
di Epoca. Tempo i l lustrato, La 
Stampa di Torino. Il Corriere 
della Sera e II Messaggero. 
Nessuna pratica real izzazione, 
infine, ha avuto l 'accordo per 
gli scambi c inematograf ic i 

Tale a t tegg iamento contrasta 
profondamente con l e l inee d i 
condotta d i altri govern i e u r o ­
pei ed extraeurope i c o m e quell i 
del l 'Inghilterra, Be lg io , del la 
Germania Occidentale , India, 
Islanda, Francia . Austria, A r ­
gentina, Svez ia , Finlandia. Nor­
vegia , Danimarca , i qual i ne l 
primo semestre del 1954 hanno 
r ipetutamente ospitato artisti 
soviet ic i ne i propri paesi e 80-
prattuto contrasta con lo spi­
rito n u o v o del la ragione che ha 
trionfato a Ginevra. 

L'Italia d e v e dunque r inun­
ciare al le sue antiche tradizio­
ni di ospitalità e di civi ltà e r e ­
stare ult ima anche nel la sua 
politica culturale? E* uti le per 
il nostro Paese ritornare ad 
una situazione di diff idente au ­
tarchia culturale? Quest i inter­

rogativi v o g l i a m o porre a tutti 
gli intel lettual i italiani, a tutti 
i cittadini ge los i de l buon n o m e 
dell'Italia, s icuri che l e restri­
zioni governat ive saranno ri­
mosse se s i sv i lupperà n e l P a e ­
se un'opinione di a m m o n i m e n ­
to e di crit ica contro i perse­
cutori de l la l ibertà de l la cu l ­
tura. 

Massima ass ise di questa cam­
pagna sarà i l Consigl io Naz io­
na le del l 'Associazione Italia-
U R S S , che si terrà so lennemen­
te durante il Mese dell 'Amici­
zia i talo-soviet ica. 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Canta). Tele­
fono 28 423. 

J> «M ( A 3 I O M U 

ORO diciotto karaa da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi-
Bracciah ecc.». OROLOGI svizze­
ri da txemilalire in pel. Vastis­
simo assortimento Modelli ultra-
moderrl. Prima di fare 1 vostri 
acquisti visitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. * SCHIA-
VONE » Montebello. 83. 

leggete 

Rinascita 
Acquistando 

LAME N BARBA FAUSTO COPPI 
partec iperete a l C O N C O R S O e p o t r e t e v i n c e r e : 

ftf«t«l«sc«ra 1*5 

V«lo«otof« 49 cnc 

Bianda 
Bianchi 
Bianchi Biciclette 

Ratol èli tìearasia - Sr9glim «Wi 
Chiedete a l vostro fornitore l a cartolina-coiieOcio 

Terza estrazione 3* afosi© 1931 

i * 
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Molili di gioia 
e di inseynamctilo 

a 

II severo regolamento dell* 
gara impone lunghe e fatico­
sissime prove, estenuanti esi­
bizioni, interminabili pose sot­
to il continuo lampeggiare 
delle macchine fotografiche, ed 
equanime distribuzione di sor­
risi ai giudici, ai produttori 
cinematografici, ai giornalisti, 
al pubblico. 

Le convenute sono tutte ta-

AiK'hc noi, dopo la grande 
notizia (lolla pace in Indoci­
na, vorremmo compiere alcune 
considerazioni .sul significato 
di un avvenimento che eom-
inuo\e tanto profondamente 
le donne semplici ed apre da­
vanti a l l 'umani tà una nuova 
strada di pacifica convivenza, 
che. du proposta, diventa real­
tà concreta. 

Queste considerazioni r i­
guardano tre problemi: in 
quale modo le donne hanno 
partecipalo a questa vi t tor ia; 
come la disfatta della crociata 
ant icomunista con cui per tan­
to tempo, anche nel nostro 
Paese, si è giustificata la ri­
chiesta dell 'al largamento del 
conflitto in Indocina ci inte­
ressi da vicino; come, con 
questo grande avvenimento, 
tallisca un sistema di politica 
estera, quello americano, che 
i governanti i taliani volevano 
insegnare a considerare anche 
alle donne, infallibili: e (piasi 
ineluttabile. 

.Pa r t i amo da questa ul t ima 
considerazione: a G i n e v r a, 
contro la volontà degli Stati 
Uniti , 6 stnto firmato l 'armist i­
zio. La politica estera ameri ­
cana è stata respinta e Ilcdcll 
Smith, fallili gli ul t imi .si­
luri contro lu Conferenza, ha 
dovuto dichiarars i , con il no­
do alla gola, contento di que­
sta pace. Tale avvenimento de-
"v e insegnare subi to a noi 
qualche cosa: che dietro la 
OKI), a sorreggere e ad al i­
mentare . questa provocazione 
permanente contro la pace, non 
vi è ancora una volta che que­
sta stessa volontà americana 
a spingere i governanti i ta­
l iani , questa volontà che a 
Ginevra {- stnta ba t tu ta . K se 
sempre abbiamo lottato e ci 
siamo ribellate come donne a-
gli att i di predominio dell'A­
merica sul nostro Paese, cento 
volte più forte può essere og­
gi la nostra azione, quando bcttantaiiovc concai renti, 
possiamo dimostrare che il giunte da tutte le parti del 
carro a cui. con la CED, si inondo, stanno attualmente 
tenta ancora di aggiogarci, è contendendosi a Long lieach, 
quello guidato da un imperia- in California, lo scettro della 
listilo, la cui politica di rot- bellezza, conferito ogni anno 
tura è stala condannata a] a colei che dovrà esscte desi-
Ginevra. ! gnata «• Miss Universo ». 

Il secondo elemento da cui 
dobbiamo t ra r re motivo di 
gioia ed insegnamento è che 
per tut t i i mil ioni di donne 
dei popoli dell'Asia è finito 
« il rapporto fra schiavi e pa­
droni a-, nessuno potrà ripor­
tar le indietro, r idurle ancora 
una volta serve in Stati co­
loniali , iti nome dell 'antico­
munismo. La chiusura della 
guerra in Indocina è speranza 
di vita pacifica per le nostre 
sorelle cinesi, per le donne che 
dal Viet Nam alla Repubbli­
ca Popolare della Corea del 
Nord, dall ' India alla Indone­
sia, alla l i irmnnia, hanno in 
questi ul t imi anni combat tu­
to per rendere indipendenti i 
loro paesi ed affermare il di­
r i t to all 'emancipazione. 

I temi ant icomunist i degli 
americani , gli stessi in nome 
dei qual i , ad esempio, viene 
motivata nel nostro Paese o-
gni azione di repressione con­
tro i lavoratori e il rigetto di 
ogni loro rivendicazione sin­
dacale e politica, si sono a 
Ginevra dimostrat i inconsi­
s t en t i : che la Cina abbia un 
governo comunista, che nel 
Viet Nam democratico la ban­
diera dell ' indipendenza venga 
tenuta più saldamente in pu­
gno dai comunisti , non sono 
s lat i , nonostante tut ta l 'orche­
strazione propagandistica a-
mericana, m o t h i di rot tura . 

In questa vittoria della pa­
ce, ed ecco il terzo motivo, 
grande è il merito che spetta 

• a l le donne. Alle donne del 
Viet Nam, che oggi ornano 
di bandiere e di fiorì le ca­
se, le piazze, i fortini di guer­
ra ormai silenziosi, o che ab­
bracciandosi piangono di gioia 
perchè hanno o t tenuto la pace 
e la vi t tor ia . In questa terr i­
bile guerra che dura da otto 
.inni e a cui esse hanno dato 
appoggio combat tendo nell 'e­
st rcito popolare, organizzando 
le retrovie, curando i ferit i . 
assicurando il vet tovagliamen­
to, esse sono state le sosteni­
trici appassionate, dovunque 
abbiano levato la voce, della 
necessità di giungere ad un 
accordo, di ottenere, per que­
sto accordo, l 'unità con tu t t e 
le donne del mondo. E hanno 
vinto. Grande e il meri to del­
le nostre sorelle francesi, la 
ca i lunga lotta per la pace 
ha preso a simbolo Raymon-
de Dien. la pìccola ragazza 
francese che, gettandosi ai tra-, 
verso sulle rotate, cercò di, 
impedi re il passaggio di un 
carico d ' a rmi dest inato a l - | 
l ' Indocina. Quando esse mani-, 
res tavano nelle piazze, r i \o l -
jjevano messaggi e petizioni al 
governo perchè cessasse il 
mar t i r i o del popolo indocine­
se, e avevano al loro fianco le 
m a d r i dei giovani corob'attcnti 
in Indocina, non era «disfa t - j 
t i s m o » il loro, o scarso <n-
nior di pa t r ia > come d ice ta ­
no i reazionar i francesi, ma 
amore alla pace e r i spet to al 
l'indipendenza del popoli* £ 

questo amore ha trioni.ito. 
Come ci insegnano questi c-

sempi ad a \e ie sciupi e più 
grande fiducia nelle nostre tor­
zo e nella causa della pace! 
Perchè noli solo le donne so­
vietiche e le doline cinesi, non 
solo le donile del Vici Nani e 
le donne francesi, ma anche 
noi, donne italiane, ogni don­
na che in questi anni ha fatto 
sentire con la sua opera quan­
to grande ed esteso tosse il 
Ironie della pace, abbiamo 
oggi da celebrare ore di vitto-
lia. Così come il successo di 
Ginevra \ a considerato suc­
cesso per tut te le donne, si 
è realizzato oggi il \ o to che 
il compagno Togliatti esprime­
va in un suo a l l i n d o alla vi­
gilia della Conferenza: «lisca 
dalla Conferenza di Ginevra, 
nell ' interesse di lut t i , un nuo­
vo progresso per la distensione 
dei rapporti internazionali . Ne 
esca, sopra! ut lo, uno scacco 
della politica di guerra, di 
divisione del mondo e di as­
servimenlo dei popoli che vie­
ne perseguita dagli imperiali­
sti v. 10 cosi è stato. 

MARIA A. MACCIOCCHÌ 
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Elenu di Tvoiu 
OKRI 1 cuori di tutte le donne del Viel Nam esultano per la Rrande vittoria del loro popolo 
e della pace. Il contributo d e l l e donne al successo della giusta causa è stato immenso 

tttiss,, preistorica 
A Long Beach Velezione di Miss Universo - Le trasteverine del 1911 non volevano fotografie 

j 
FRA I BIMBI OSPITI DELLE COLONIE DEMOCRATICHE 

Passa la nostalgia 
davanti al televisore 

Malgrado i sabotaggi e i soprusi le organizzazioni democratiche, anche quest'anno, 

sono riuscite ad offrire una magnifica villeggiatura a molti figli di lavoratori 

gaz/e paio più o poco maio 
che i entenni, indubbiamente 
bellissime, almeno t>a le più 
belle di quante se ne stano 
presentate alla prova nazio­
nale; tutte passate al vagito 
di severi espetti e di intransi­
genti esaminatoti. Giovani 
danne che vedono soltanto nel­
la loro bellezza l'arma più 
potente per l'ascesa mila zita, 
verso l'avvenire. 

Il pubblico, guidato da una 
propaganda filtrata atti averto 
molti anni di esperienza, se­
gue ogni loro gesto, conosce 
ogni parola da loro pronuncia­
ta, titilla ignora di ogni loro 
gusto. Che poi parole e gusti 

l-n* «!rll* tante «fa t iche» delle candidate al titolo di Miss 
Uni\erso. La seconda da sinistra è Maria Teresa Faliani, 

Miss Italia 

stano di pina intuizione r ' 
gesti soltanto ion menzionali e 
già da giorni e giorni piovati 
colletttvamcnte dittati/i a cen­
tinaia di specchi, questo non 
ha importanza. CU uffici pub­
blicitari americani sanno quel 
che piace alla folla, perchè la 
folla, in fondo, è come la ; « • 
gluma loro. 

I concorsi di bellezza non 
sono davvero nuovi e la don­
na, spesso vi partecipa volen­
tieri. Cominciò Paride a dar 
l'esempio e forse nessun omag­
gio fu più gradito a Venere 
di quel famoso pomo. 

Ma oggi il pomo non basta 
più. Le scttantatiovc concor­
renti, arrivate a Long Beach, 
aspirano tutte alla Cadillac, 
al contratto cinematografico e 
alle promesse ben più consi­
stenti che gli organizzatori del 
meeting californiano lasciano 
intravedere. 

Colpa dei tempi moderni. 
Perchè le cose andarono di­
versamente quando nel ioti 
il Sindacato Cronisti indisse 
a Roma il primo concorso del 
genere. Concorso che dette 
luogo a violentissime polemi­
che, sotmontate soltanto dalla 
volontà e dalla tenacia delle 
belle romane che. vincendo gli 
scrupoli delle famiglie, riu­
scirono a far trionfare la tesi 
dei loro sostenitori. • 

A dir la verità, scrupoli ne 
ebbero anche le stesse concor­
renti, tanto che quasi tutte 
subordinarono la loro parteci­
pazione all'impegno, da parte 
del Comitato organizzatore, di 
non pubblicare alcuna foto­
grafia, impegno andato poi a 
monte per le grandi richieste 

che si tbbero da patte del 
pubblico. L peinaie the dopo 
nemmeno quarant'anitt le tc-
daztoni di tutti t giornali sa­
rebbero state invase da centi­
naia di postulanti, bramose di 
veder pubblicata una loro im­
magine! 

Ci fu qualche ragazza che 
venne esclusa, allora, per aver 
influito sui giudici soltanto 
con un sorriso, poiché il rego­
lamento stabiliva l'esclusione 
di * tutte quelle concorrenti 
che potessero impressionare 
per lo sguardo civettuolo o per 
il corpo dai movimenti di 
flessuosità esagerate >. lira, in 
una parala, il bando al sex 
appeal. 

Né mancò la tragedia. Una 
delle prescelte per la selezione 
finale rimproverata dal fra­
tello, tenente dei bersaglieri, 
non sopportando le ire della 
famiglia, st uccise poche ore 
dopo la sua elezione. 

Alla finale, che si svolse nel 
recinto dell'esposizione di 
Piazza d'Armi,, venne eletta 
Palmira Ceccani, di Traste­
vere. Ella aveva diciassette 
anni e qualche mese dopo sa­
liva le scale del Campidoglio 
per sposarsi. Ma è anche più 
importante notare che la mat­
tina seguente a quella della 
proclamazione un giornalista, 
recatosi a casa della vincitrice, 
la trovava intenta a sfaccen­
dare in cucina, per niente im­
pressionata dalla vittoria con­
seguita. 

Quel g:omalista era un an­
tesignano e gli agenti di pub­
blicità, a quei tempi, erano alle 
prime armi. 

LUIGI CONTI 

Il cielo è limpido ed al 'o, og­
gi, ed il mare intensamente uz.-
zurro è pei coiro dal leggcio 
brivido di piccolo creste schiu­
mose. L'arena si estende bion­
da, tiepida, pulita. Non c'è ios?a 
di villeggianti in questo luogo 
Tende, cabine, ombrelloni, '.o-
no lontani. Qui la spiaggia e MI 
lamento dei bambini. Gli edi­
fici della colonia si ergono im­
ponenti davanti al mare . Dietro 
ci sono i eampi verdi, i vigneti. 
i pioppi, la bella terra d« Ro­
magna che M estende tett i le e 
ridente. 

Siamo ad Igea Mai ina dove 
la Lega Democratica dei Comu­
ni di Ferrala ha la propria co­
lonia. Il d n e t t o i e ( i mostra « 
locali vasti, ariosi, be t l tenuti. 
coti perfetti .«-ervizi igienici. Qui 
vengono ospitati 300 bambini e 
300 bambine. Guatdo 1 pavi­
menti e sono sorpresa: mille­
duecento piedi percorrono ogni 
giorno queste scale, questo 
atrio, queste sale. Piedini di 
bimbi «he l ient iano ualla 
.-piaii^i.i sabbiosa.. Pure, i pa­
vimenti sono tersi. Viene spon­
taneo di guaiolarsi attorno alla 
ricci ea del personale che sa 
compiere questo miracolo. 

Ma il personale di servizio 
non si vede. Compare quando i 
bimbi sono fuori; lavora silen­
ziosamente nelle oro notturne; 
.'•parisce quando i bambini cig­
o l a n o . Ad attestarne la presen­
za e"è .̂ olo il nviiacolo di Que­
sta pulizia scrupolosa. 

I bambini sono a contatto con 
le vigilairici, con il pei sonale 
.•mitario e con le cameriere elio 
li servono a tavola. E sono pio-
piio ti tavola (piando entria­
mo. Si voltano tutti a guaiolare 
il fotografo. Cento, mille occni, 

•bruni, zingareschi, tipici della 
gente ferrarese, ci sori idono. Le 
m i n i si muovono, i piedi si agi­
tai. o sotto i tavoli: i bambini 
.ono volti verso di noi e st 
mostrano chiacchierini e cor­
diali come ogni buon ferrarese: 
che si rispetti. 

O.-serviamo il pranzo che vie­
ne servito: minestra, carne, v o -
dura, frutta. Tint innain allegra­
mente piatti e bicchieri di al­
luminio e tutta la cordialità 
ferrarese si concentra improv 
vivamente sul piatto. 

Pensiamo alla organizzazione 
di una colonia di questa impo­
nenza, al suo costo. Il diret tore 
ci dice che solamente per Tar­
lino dei due edifici la Lega dei 
Comuni di Ferrara paga a sta­
gione oltre 10 milioni. Ed i 
bambini qui sono bene nutrit i , 
seriamente cutat i . E ' la parte 
democratica del paese che pa­
ga. Qui non ci -sono aiuti d 'al tro 
genere. 

Abbiamo notato sui tavoli 
mazzi di fiori stravaganti. Sono 
oper a dei bambini stessi. Il ma­
teriale (carta colorata, plastica, 
filo metallico) viene elargito 
dalla direzione. Questi mazzi 
variopinti ricordano fartallt , 
uccelli, flora esotica-, ed hanno 
un particolare profumo che ri­
conosciamo. Quello dei sogni 
infantili che viene in questo 
momento a noi, dalla lontanan­
za del lempo. nel ricordo della 
nostra infanzia. Fuori, gradina­
te e terrazze ridono di gerani; 
ed ogni vaso che li contiene è 
vivacemente decorato. Anche 
qui la fantasia dei bambini si 
è sbizzarrita. Un sole a raggerà, 
una barca di pirati, un uccello 
favoloso... Ma la gara più im 
pegnativa si è svolta sulla 
spiaggia. Gara architettonica 
Troppo belli questi castelli pei 
che si possano fare graduatorie! 
E troppe pellicole occorrereb­
bero per ri trarl i tutt i : né baste­
rebbe il giornale a contenere i 
nomi degli artefici. I bruni oc­

chi ridenti ci seguono sodaisfi.t-
ti. II lavoro dei piccoli ha inte­
ressato la stampa Tutto cosi 
queste nostre colonie. Chiaic, 
pulite, serene. E c'è, nonostante 
il n u m c r j elevato desìi ospiti, 
un'atmosfera familiaie... Ogni 
bimbo viene chiamato per no­
me, come a casa. Come a casa, 
ogni sera, c'è una donna che 
rincalza le coltri, che accarezza 
il capo, che sussurra la buona 
notte con l'accento della mam­
ma. E fuori, sotto la luna, ci so­
no a notte i grilli che cantano, 
pronrio come a ca«i, e su quel 
litmn il euoie dei bimbo ritro­
va l'eco di una nota ninna­
nanna. 

A Pinnarella c'è la colonia 
dell'U.D.I. di Milano. Quando 
arriviamo i bambini sono alla 
spiaggia. Li raggiungiamo e già 
da lontano vediamo il gaio scia-

eletta la dottoressa Gervasi. 
•< Venite a vedere i miei bambi­
ni.'»- ci griua. Basta sapere che 
la dottoressa Gervasi è il medi­
co di questa colonia per capire 
che qui tutto va bene. E ' il me­
dico più valente generoso ed 
instancabile che tutta la Roma­
gna conosce. Ogni giorno visita 
una squadra di bambini. Sono 
sani, "ma la dottoressa li con­
trolla continuamente. E i bam­
bini la conoscono, ne amano 
l'umore gaio, si accostano a lei 
senza timore, fiduciosi. La di­
rettrice è giovane e simpatica 
Tiene per mano un bambino 
con gli occhi arrossati. Si vede 
che ha pianto; e piagnucola an­
cora. 

« Cos'ha? -. •• Ha un po' ài 
male. . . - n;sponde lei ad alta vo­
ce e ci fa un segno eoi capo. 
« Nostalgia >-, ci spiega poi sot-

questo si placa Enti a con noi 
nel refettorio dove è l'appa­
recchio televisivo e si inteies-u 
subito allo spettacolo di mario­
nette che e in programma. Do­
po un po ' sorride, scambia una 
parola con i più vicini, ride 
COJJ loro. A spettacolo finito, 
avrà degli amici ed ogni -ma­
le » sarà passato. 

«Mi spiace >• dice la diletti i-
ce «che non siate venuti pri­
ma, quando abbiamo avuto le 
elezioni del sindaco-'. Ci mosti a 
tutto il materiale elettorale. I 
registri degli scrutini con lo 
firme degli scrutatori e 1 tim­
bri della colonia, le schede e-
lettorali... Il sindaco è già par­
tito alio scadere del ptinio 'an­
no. E' salito in treno con tanto 
di coccarda sul petto: il sim­
bolo della sua autoiità. Voleva 

Lo spettacolo di televisione nella colonia marina della CGIL di Bergamo, a Igea Marina 

me di costumini colorati che fa 
pensare ad un volo multicolore 
di coccinelle. Ad incontrarci 
viene una donna con un bimbo 
in collo. Indossa il vestito az­
zurro del personale. Il bambino 
che ha t ra le braccia ride e 
scherza con lei. 

«•Sono io la diret t r ice- ci di­
ce. Il piccolo è uno degli ospi­
ti: c*è sempre qualcuno tra i 
piccini, che ha voglia d i essere 
«coccolato--come a casa. Guar­
diamo ammirat i questa donna. 
Dirige una colonia di circa 200 
bambini: porta la responsabili­
tà e la fatica di simile inca­
rico. Eppure vezzeggia un pic­
colo che ha voglia di mamma; 
se lo porta in collo, giuoca con 
lui... . 
' Mentalmente facciamo un pa­
ragone con altre scene .viste 
oggi percorrendo la spiaggia da 
Rimini a Cervia, e siamo grati 
a questa donna per quello che 
di buono ci lascia in cuore. 

Io vorrei che tutte le mam­
me che hanno un bimbo in que-
s-te colonie potessero vedere 
quello che io oggi ho visto; udi­
re ciò che ho udito. La lonta­
nanza dai nostri figli è sempre 
dolorosa. Anche quando li sap­
piamo curati e bene tenuti. Ma 
le mamme devono sapere so­
prattutto questo: che qui i loro 
bimbi sono veramente amati . 

Pasciamo alla colonia vicina. 
della Camera del Lavoro "di 
Bergamo. Ci sorpassa in bici-

tovoce. Il bambino è giunto da 
poche ore. E ' la prima volta 
che si allontana da Vor­
rebbe la mamma. Ma questo 
non si può di re davanti a icom 
pagni: non si può di re che qui 
c'è un ometto che piagnucola 
perchè ha la nostalgia delia sua 
casa; ci v \t\c tatto in ' ques t e 
cose. 

Mentre parla, la direttrice 
accarezza sul capo i l 'bambino e 

presentarsi così in casa, al ri­
tomo, forse per venire vaio-
rizzato in famiglia... 

Lasciamo i bambini allegri 
davanti allo spettacolo televi­
sivo. Noi torniamo con alti e 
immagini negli occhi e in cuo­
re. Immagini serene e sane che 
non dimenticheremo tanto fa­
cilmente. 

SILVIA MAGI BONPANTI 

INTERVISTE IAMPD SUL PHOBETTO DI LEGGE SALARI 

L'adulterio e la legge 
Abbiamo raccolto anche que­

sta set t imana le opinioni di 
alcune personalità sul dibat­
tuto problema dell 'adulterio, in 
rapporto al progetto di legge 
Salari . L'on. Giuseppe Salari. 
deputato democristiano, ha in­
fatti, come già dicemmo, pro­
posto clic le pene previste per 
gli uomini adulteri siano del­
la stessa enti tà di quelle con­
template oggi dal Codice Ci­
vile e Penale per le donne.— 

• • • 

Il ministro liberale, onore­
vole Bruno Vil labruna: 

« E' assurda ima diversità 
di trattamento. Il Codice at-

1 tirate riconosce la impunità 

01 n&veMiuo tU£ pÙHiedi Con la collaborazione 
l i miti i lamini 
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m i a nnasttasaada 
Sotto i pini di Villa Borghese 
gorgheggia allegro un ttsionolo; 
si sente un concerto senza spese 
anche stando sdra ia t i sul suolo. 
Quel la musica dolce e lenta, 
riempie il cuore di dolcezza, 
tutti i pensieri ti accarezza 
li cul la p ian p iano e ti addormen ta . 
Poi ti risveglia un ago di pino 
caduto dal cielo sulla tua mano: 
guardi attorno e sopra ad un-ramo. 

• fu l'altalena un uccellino. 
- Z IO STAH 

3>er le racanse 
ri consigliamo... 

Trovate una frase spiritosa che serva a 
illustrare questa vignetta. Le frasi più 
indovinate e divertenti verranno pubblicate 

e preaiate 

C1POIMMO 
Il più celebre personaggio 
del < Pioniere >. Cipollino. 
nelle sue più belle ed 

originali avventure 

Acquistale e fate acquistare 
questi magnifici albi in 
vendita in tutte le edicole 

32 lagne tote a calati, a 
sale L 50esctM api BCSC 

fyft consiglio di gtievvo 
C'era una volta un gatto, 

grande "sterminatore di topi. 
Un giorno che il terribile 
micio era andato per j campi 
a caccia dì passerotti. ì topi 
si radunarono a consiglio nel­
la cantina. Erano mogi mogi 
e preoccupatissimi. Presiede­
va il più anziano di loro. 

« Il nostro nemico —• esso 
cominciò a dire — ha quasi 
distrutto il nostro popelo. Bi­
sogna trovare subito qualche 
espediente che ci salvi dalla 
totale rovina >». 

Un giovane topolino pro­
pose: « Seghiamogli le un­
ghie e i denti! ». 

La proposta non raccolse 
grandi consensi. Un topo di 
mezza età chiese allora la 
parola: 

« Io credo che sarebbe be­
ne — cominciò • a dire gra­
vemente — mettere al collo 
del gatto un collare a sona­
glio. Si muova rapido o lento, 
corra o strisci, venga aperta­
mente o furtivo, quando il 
nostro nemico si avvicinerà 
noi lo sentiremo sempre in 
tempo per metterci in salvo », 

«Bene! Bravo! Bravissimo! 
Approvato! — gridarono tutti 

topi in coro —. Sì, attac­
chiamo il sonaglio! Si attacchi 
il sonaglio! Attaccate il so­
naglio! ». 

Quando il clamore si fu un 
po' calmato, un altro topo 
domandò: 

«Chi attaccherà il sona­
glio? y. 

« Io no >». « Io no! >•. « Io 
nemmeno! >•-

Confusi e muti i topolini 
si squagliarono, chi di qua 
chi di là. Il decano non ebbe 
nemmeno bisogno di dichia 
rare sciolta l'assemblea. Scese 
dalla botte da - dove aveva 
presieduto l'assemblea, bron 
tolando: 

« Un bel progetto è facile 
farlo! Per attuarlo poi oc­
corre bravura e coraggio! ». 

Il gioco del galle e del lepo 
Si fa un circolo, come si fa 

per il girotondo, lasciando 
fuori soltanto due ragazzi: 
uno sarà il « topo » e l'altro 
il « gatto ». •" 
.11-circolo sta-fermo: i-ra­

gazzi con-le braccia alzate e 
tenendosi i sempre per mano, 
formano U.nti archi sotto i 
quali il topo comincia a cor­
rere per sfuggire all'insegui­
mento del gatto. 

Quando però il gatto sta 

per raggiungere il povero to 
polino, le mani si abbassano 
di colpo impedendogli il pas­
saggio. 

Con questo alzarsi e abbas 
sarsi _delle braccia "che for­
mano, gli archi, tutti i ragazzi 
prendono parte a questa cac 
eia, aprendo la via al topo e 
chiudendola al gatto. L'inse­
guimento diventa quindi mol­
to vivace e la vittoria del 
gatto piuttosto difficile, 

«Il piffero di montagna» disegnato da 
. CARLA CELI DI TERNI 

L'amico Emanuele Moscatelli di Gavor-
rano ci ha inviato questo breve problema: 
«In nna scuola ebe ha 2a professori e Ma 
alunni, si vogliono raccogliere lire z.2aaper 
organizsare ano spettacolo teatrale. Poiché 
si stabilisce ebe la quota dei professori sia 
il doppio di quella degli alunni, quale 
somma dovranno versare gli unì e «vanto 
«U *ltrt?.»f . . . ,_ ,_, 

dell'adulterio da parte del 
marito. Per logica conseguen­
za si deve arrivare alta im­
punità dell'adulterio dell'i 
moglie. Dal punto di vista 
sociale e morale si deve giun­
gere a questa conclusione: 

perchè l'esperienza professio­
nale mi ha dimostrato che 
le sanzioni penali non ser­
vono a garantire la fedeltà 
coniugale ». 

On. Giuseppe Napelli, depu­
talo democrist iano: 

< Sono d'accordo con il pro­
getto di legge del collega se­
natore Salari: d'altra parie 
come sindacalfsta non post" 
che confermare che sia uomo 
o donna a uguali "lavori'' 
ugnali "Salari".^ *. 

j On. Giovanni L'EHore. dc-
j putato socialdemocratico: 

<Le pene in rapporto ai 
sessi non debbono avere al­
cuna differenza, in quanto in 
ana società moderna è incon­
cepibile che le donne non 
debbano avere gli stessi di­
ritti e doveri degli uomini. 
Circa l'eventualità di attuare 
anche nel nostro Paese la 
possibilità di divorzio, ritengo 
che non possa esservi oggi 
alcun uomo libero contrario 
all'adozione di tale procedura 
umana ?>. 

On. Camilla Ra\era , deputa­
ta comunis ta : 

« E' indubbio che esistono 
una necessità e un desiderio 
di giustìzia verso la donna per 
riparare alla posizione di 
svantaggio in cai è sempre. 
slata tenuta. In questo caso 
particolare, io penso che l>i 
legge dovrebbe essere modifi­
cata nel senso di abolire o-
gni sanzione penale, perchè Ut 
fedeltà tra i coniugi, che im­
pegna evidentemente in modo 
uguale e reciproco, non puà 
essere salvaguardata da un in­
tervento punitivo legale, ma 
da un legame tra 1 coniugi che. 
si fondi sulla lealtà, sulla sin­
cerità, sul rispetto reciproco 
e sulla libertà >. 

P1K1KO IM.KAU - direttore 
tiiurno Coiorni. vice dir tu, resp. 
Stabilimento ilpogr. U-EJS4AA. 

.Via IV HovemBxa, ìia 


